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Consiglio dei ministri straordihario alFEliseo 
- • ' • « . 

L'osfacob 
J L J A D E S T R A italiana, e piu in generate tutti gli 

, atlantici puri di cui pullula la maggioranza govei'-
: nat iva, sono alia ricerca di un grosso bastone, da 
met tere tra le ruote del procejjso di d i s tens ione che 
pud svilupparsi dopo il fondamentale accordo di 
Mosca sulla tregua nucleare. E l'hanno gia trovato, 
questo bastone, non tanto nel solitario rifiuto gol-
lista quanto ne l le resistenze della meta occ identale 
del la Germania e ne l le « garanzie » con cui gli Stati 
Unit i hanno rabbonito il vecchio cancel l iere tedesco. 

Certo, anche la Germania di Bonn ha deciso di 
sottoscrivere l'accordo, ma questa dec is ione era del 
tut to s conta ta : 'non sara male ricordare che non 

; es is te -. ancora un trattato di pace tedesco, che la 
Germania e vincolata internazionalmente a non pro-
durre armi atomiche , e che un rifiuto degli sconfitti 
della seconda guerra mondiale ad accettare la tregua 
sottoscritta dal le tre potenze ; vincitrici avrebbe 
aperto una crisi di portata mondiale/7;l'V;.V-v.f;v,;;,.:'V.'i 
.;. / Le resistenze di Bonn, percio, non si sono tanto 

appuntate contro l'accordo in se quanto contro i suoi 
possibil i svi luppi posit ivi: contro il r icohoscimento 
di fatto, che l'accordo pud implicare, non tanto de l la ; 
Repubbl ica democratica tedesca che ne e firmataria \ 
quanto piu in genera le dell 'equil ibrio europeo usc i to ; 

dalla seconda guerra mondiale; e contro un'ulteriore 
articolazione del negoziato per un patto di non ag-. 
gress ione tra N A T O e Patto di Varsavia, per la del i-
mitaz ione di zone disatomizzate o smil i tarizzate in 
Europa, per una soluzione ragionevole del lo s tesso 
problema ' tedesco in . questo contesto, inf ine per 
m i s u r e generali di disarmo. .' ' 

N 

?*•• ' 

-«<V - • • 

ON c'e dubbio c h e queste resistenze e « garanzie », 
ancor piu della solitaria rivolta di D e Gaul le , sono 
il bastone da spezzare se non si vuo le che le prospet-
t ive di dtstensione s iano oscurate proprio quando un , 
primo risultato storico — per il quale il m o v i m e n t o 
operaio mondiale si e battuto quindici anni>— e 
stato acquisito con l'accordo di tregua. " v » - ^ \ 

r Non ci vuol mol to infatti a comprendere c h e la ? 

posizione dei dirigenti tedesco-occidentali — la qua le 
consis te nel porre l'unificazione tedesca c o m e pre-
messa e condizione di accordi est -ovest in Europa 
— pud portare so lo a due risultati interdipendenti : 
a congelare le cose come stanno in un primo tempo, 
a farle precipitare verso nuove tensioni e scontri in 
u n secondo tempo. H' : - ••--• •:-." : ^.. 

. ; Non ci vuol mo l to a comprendere che presumere 
di cancel lare o assorbire la meta social ista del la 
Germania , ossia r imettere in discussione i confini 
e l'equilibrio europeo usciti dalla guerra antifascista 
vittoriosa, significa l iquidare in partenza ogni l inea 
feconda di trattativa e ogni obbiett ivo realist ico di 
coesistenza. i ' , : : . i - :• - - ' 

.Non ci vuol mol to a comprendere c h e se le 
« g a r a n z i e »> amer icane fossero dirette a sposare o 
incoraggiare questa : piattaforma, • i l , revansc i smo 
tedesco rimarrebbe arbitro della politica occiden­
ta le ancorandola ;"ai vecchi schemi . A n c h e del 
presunto <« i so lamento » d i ' D e Gaul l e non rimar­
rebbe traccia, Bonn e Parigi cont inuerebbero a 
marciare su binari diversi ma paralleli , e perfino 
i l r iarmo atomico tedesco (attraverso la produzione 
francese da un lato, e attraverso la forza atomica 
mult i laterale dall 'altro) cont inuerebbe a riproporsi 
c o m e minaccia mondiale . . . 

J ^ E F O S S E solo la destra italiana tradizionale a 
sperare in questo bastone, in questo ostacolo deci-
s ivo a un nuovo assetto in temaziona le , <ion ci 
sarebbe da sorprendersi . Ma e tutta la s tampa ben-
pensante italiana che unisce alia malcelata diffi-
denza per la tregua nucleare una diff idenza espl i -
cita verso i suoi possibili svi luppi positivi . L'unifi­
cazione tedesca, c h e nessun italiano m e m o r e de l l e 
recenti tragedie e cosi pazzo da anteporre a garanzie 
di sicurezza e di d isarmo nel centro-Europa, e prefe-
rita dai nostri atlantici puri a un patto di non 
aggress ione che implichi il r iconoscimento di fatto 
del la RDT. La forza mult i laterale . cui gl i Stati 
Unit i non rinunciano, c o m e non ririunciano a rumo-
reggiare su una loro presunta superiority mil i tare , 
e preferita a zone disatomizzate e a un c l ima di 
fiducia di cui pur es istono oggi le premesse perfino 
diplomatiche. E non fu del resto Ton. Leone in per­
sona, pur essendo un « amministratore »>, a sprecare 
in Par lamento un e logio al patto franco-tedesco? E 
non abbiamo avuto una sol idale visita presidenziale 
a Bonn nel m o m e n t o in cui da quel la capitale par-
t iva l'ostracismo ai negoziati di Mosca? 

Questo dimostra quanta strada debba compiere 
la politica estera italiana per portarsi all'altezza dei 
tempi e al l ive l lo del la coscienza pubblica. E la 
concezione in temaz iona le arretrata e pavida c h e i 
nostri gruppi dirigenti in questo modo r ive lano (o 
confermano) spiega anche perche, n e l l a ' p o l i t i c a 
Interna, certe 'ambiziose « s f i d e » democrat iche si 
impaludano nel l 'ambiguita e approdano alia con-

, servazione. s ..-•» , ' 

Luigi Pintor I 

Mcnrnnara 
ostehta 

il p®te®zhk 
atomico USA 
• ' - . • - . , ...-. ' . ' i v - . ' .:•. - . . - . . -

v^y -• WASHINGTON. 13. 
' DODO Rusk. oggi. davant: al 
la Commissione esteri del Se-
nato h venuto a deporre il mi-
nistro della dLfesa Robert Mc-
namara. Ancora piu nettamen-
te del Segrotario di Stato egli 
ha fatto apparire — nella sua 
difesa del trattato di moratona 
nucleare — la , contraddizione 
prbfonda • che sussiste : nell'at-
teggiamento americano dinanzi 
al processo di distensione. n 
discorso di • Mcnamara e stato 
tutto rivolto a dimostrare che 
l'accordo procura un vantaggio 
militare agli Stati Uniti e quin-
di urio svantaggio per l'URSS. 

Le "esigenze di un'opera d! 
convinzionu - verso i. senator! 
rihittanti (che ' non sono piu 
di una trentina) - non bastano 
%: giustiflcare la - ostentaziotir, 
di forza fatta da Mcnamara. ih 
netto contrasto con quel clima 
di fiducia che anche Rusk. ien. 
aveva auspicatd. tra le grandi 
potenze dei due blocchi . 
. .s II ministro -della difesa ha 
«»sordito affermando che gli 
USA posseggono decine di m»-
gliaia di testate nucleari e che 
la firma del trattato di Mosca 
servira a mantenere la posi­
zione di supremazia americana 
in questo campo. Per questo il 
suo dicastero approva incondi-
zionatamente l'accordo raggiun. 
to. Il fatto che gli esperimentv 
nucleari siano stati limitati • a 
quelli : sotterranei ' ritardera il 
progresso dei sovietici e pro-
lunghera il periodo di cupe-
riorita tecnica degli USA 

Circa dodici ore. prima; che 
Mcnamara prendesse la paro-
la a Capitol Hill, la commis­
sione per l'energia atomica a-
veva anniinciato che era stato 
fatto esplodere nel Nevada un 
ordigno atomico sotterraneo dl 
bassa potenza: il settanlfrsimo 
della serie. dal '61. rundic*'Sinio 
nel" corso di quest'anno e ; ii 
primo dopo la firma del trat­
tato di Mosca.: Se - gli esperi-
menti fossero permessi anche 
nell'atmosfera. negli ? spazi <• 
sulla superiice del mare - ha 
poi spiegato. Mcnamara davant; 
ai senatori — il risultato piu 
probabile - sarebbe quello del-
l'assoluta parita fra gli USA 
e l'URSS. Gli esperimenti sot 
terranei invece, per il loro alto 
costo e per la maggiore espe-
rienza degli USA. dovrebbero 
riconfermare il vantaggio ame­
ricano per lungo tempo ancora. 

Mcnamara ha poi ammesso 
che l'Unione Sovietica sembfa 
in vantaggio nel campo delle 
- superbombe » di molti mega­
ton: ma i responsabili ameri-
cani avrebbero scartato la pro­
duzione di tali ordigni. in quan. 
to. secondo loro. le bombe da 
100 megaton non avrebbero dal 
punto di vista militare una uli, 
lita maggiore delle bombe a-
mericane di media potenza. 

Qui il ministro della difesa 
ha illustrato con cifre la po­
tenza atomica USA: fra I'altro 
le forze > nucleari americane 
comprendono piu di 500 missili 
balistici Atlas. Titan. Minute-
man e Polaris e il programma 
della difesa prevede l'aumento 
di questa cifra a 1700 unita 
entro il 1966. Negli ultimi due 
anni gli USA hanno aumenta-
to del 100 per cento il nume-
ro degli ordigni nucleari dati 
in dotazione alle forze strate-
giche di allarme. del 60 per 
cento le forze tattiche nucleari 
dislocate nell'Europa occiden­
tale. - • 

Mcnamara ha poi annuncia. 
to che gli USA lanceranno en­
tro i prossimi tre mcsi il pri­
mo di una serie di satelliti in 
grado di segnalare 1'attuazione 
di eventuali esperimenti ato-
mici segreti ad una distanza 
di milioni di miglia nello spa-
zio. Rispondendo ad alcune do-
mande. il ministro della dtTt-ia 
ha aggiunto di ritenere che 
almeno altri otto paesi. di cui 
non ha voluto fare i nomi. sia­
no in grado di realizzare nel 
giro di dieci anni una propria 

i forza atomica. II trattato pero 
ritardera questa dlffuiione di 
armi nucleari. 

I preparativi per I'esperimento — pro-
babilmente sotterraneo — notati ad 
Algeri - II generale anticipera le ele-

lioni presidenziali ? i 
' •;•:.•.•.;• -.-; • ;;-.V.tv4-.v--,-.-. 

• •'':•-• . - PARIGI, 13. 
Nel corso di un". consiglio 

dei ministri ... convocato in 
zessione straordinaria, De 
Gaulle e i stioi ministri han­
no discusso oggi • la - portata 
intemazionale del "trattato 
per il • bando nuclare,n riba-
dendo il rifiuto della Fran-
cia di firmarlo. II portavoce 
del gabinetto, Alain Peyre-
fitte, dopo "• la riunione. ha 
affermato che era c naturale 
che " sovietici e americani 
cessassero tali • esperimenti. 
Dopo averne fatti tanti, essi 
non ne avevano piit bisogno >. 
Ma la Francia, ha aggiunto 
il ministro delle informazio-
ni, * e un paese che sta pro­
cedendo alia costituzione di 
una forza nucleare». Inter­
rogate sulle voci relative a 
un •'"'• prossimo ' esperimento 
atomico nel Sahara *. Peyre-
fitte ha risposto: « Queste co­
se si sanno soltanto dopo che 
sono avvenute *. Ha quindi 
dichiarato che le. relazioni 
fra Parigi e Bonn, indicano 
« sereno stabile ». ; •.- ' '" 
- it • ministero * deila difesa 
francese non ha voluto cdmJ 

mentare le rivelazioni pub-
blicate stamattina.dat londi-
nese Daily Telegraph, secon­
do cui. i francesi starebbero 
preparando un'altra esplosio-
ne atomica nel Sahara. An­
che le autorita algerine man-
tengono per ora il piu asso-
luto silenzio su queste voci. 
La nuova esplosione sarebbe 
imminente: al massimo, do-
orebbe avvenire tra quindi-
ci giorni. Vi sono sufficienti 
ragioni per ritenere • che le 
rivelazioni del giornale .bri-
tannico r. corrispondano •: al 
vero. ••-<.-•* ••' <• , :.- •- •"•-—.J,-
• / preparativi sono stati os-

servati, ad Algeri. Un movi­
mento di migliaia di tonneU 
late di materiale per gli espe­
rimenti e stato ' notato net 
giorni scorsi. Lunghe file di 
autocarri ' dell'esercito, spe-
cialmente • attrezzati per il 
viaggio nel deserio, si sono 
mosse da Algeri. Le clausole 
del trattato di Evian consen-
tono questo. -.. i • • • ••• ..«.< 
'• / convogli partono da un 
enorme deposito di cemento 
ai margini della citta. Si ri-
tiene che la loro destinazione 
sia Anrguel. • cinquanta chi-
lometri a sud della localita 
dove avvenne Vultimo espe­
rimento atomico sotterraneo 
francese, nel' marzo scorso. 
La i distanza •• da Algeri sa­
rebbe dunque di circa 1600 
chilometri. Tra il materiale 
che viene spedito. laggiu vi 
sono circa cento chilometri 
di cava di quarzo, resistente 
al colore (per il detonatore): 
ed e questo che ai competen-
ti fa ritenere che I'esplosione 
sia imminente. i .' ..-;•• ••-.*•--, 
- Le precedent! esperienzc 

nucleari francesi non erano 
mai state annunciate preven-
tivamenle. In base a un som-
mario esame del programma 
iniziato nel '62, si ha - pero 

I'impressione che 'anche ' il 
prossimo esperimento debba 
essere • sofferraneo, come 
quello che e avvenuto oggi 
nel Nevada ad opera degli 
americani (sappiamo che lo 
accordo di Mosca non vieta 
gli esperimenti sotterranei, 
perche non si e ancora tro­
vato il modo di controllarli. 
senza violare la sovranita 
degli stati). 

Per quanto fino a questo 
momento non vi siano da se­
gnalare reazioni' ufficiali al­
gerine, questo aspetto'della 
situazione viene lenuto d'oc-
chio 'dagU. osservatori. Nella 

Wecente riunione dei ministri 
| degli esteri africani. a Da­
kar, si e trovata I'unanimitd 
nel denunciare le intenzioni 
francesi di vrocedere ad altri 
esperimenti, non solo sotter­
ranei. Ora, il govemo di Pa­
rigi sta apprestando una nuo­
va base nel Pacifico (il che 
provoca un forte moto di 
protesta in Nuova Zelanda). 
Ma non e cscluso che i tec-
niei francesi abbiano bisogno 
dl compiere nuovi esperimen­
ti prlmm che quella base sia 

epiogge 
vacanza 

completata: fra I'altro ' essi 
possono considerarsi liberi di 
concludere nel Sahara la 
progettata serie di esplosioni 
sotterranee. » - '.'• * " *- - '-,-
- Sul piano giuridico, il go­
vemo algerino e gli altri go-
verni africani solidali con 
I'Algeria non hanno nessun 
mezzo per oppofvisi. Trattan-
dosi di tin esperimento sot­
terraneo, * poi, ; non possono 
nemmeno giovarsi, ora, del-
Vargomento politico basato 
sull'esistenza. del trattato di 
Mosca. Rimane, perd, il. fat­
to morale dell'offesa. aperta 
che questi esperimenti reca-
no alia giovane indipenden-
za algerina e alia sovranita 
dei paesi africani, che furo-
no colohie della Francia. > 
y Nowmancanb le voci se­
condo cui Ben Bella avreb­
be chiesto e ottenuto da Pa­
rigi altri aiuti. economici, in 
cambio di un atteggiamento 
praticamente passivo sull'e-
ventuale^rmovo^espeximento. 
Date le difflcolmygravisslMe 
chjf'attraversa Veconomia al- -
gefina, la cosa non sorpren-
derebbe.- II metodo francese 
e pero apertamente ricatta-
tofio. Nelle trattatioe di giu-
gno.. a; Parigi, il govemo m m m m m m m ^ r „ ̂  - m n K ® * i < e m m m * 

(Segue in ultima pagina) | MILANO • - Am aspetto aell'assalto ai treni nella giornata di ieri alia Stazione Centrale 

Solidarietd In autunno 
e oltre 

o sciopero 
Unanime ribellione contro i padroni del­
ta Noury-Rumianca, FAvenza e Rumianca 

- V CARRARA, 13 
' Le categorie lavoratrici del­

la citta hanno risposto al 90 per 
cento all'appello dei sindacati 
per uno sciopero generale uni-
tario di 24 ore. in solidarietd 
con le dure lotte in corso nelle 
fabbriche Rumianca e D'Aven-
za. e con le maestranze colpite 
dalla serrata della Noury-Ru­
mianca. • . * •- - -

Alle 10, i lavoratori si sono 
riuniti nella sala della Biblio-
teca Civica. per ascoltare i di-
scorsi . degli esponenti della 
CGIU ^lella CISL e della UTL. 
Anche i comraercianti hanno 
risposto all'appello dei sinda-

Sensazionale a 

Palermo: falsifi-

cati in questura 

i passaportt dei 

mafiosi 

> A pag.3 

Londra: scoper-
to il quartier ge­
nerale dei rapi-
natori -

A pag. 5 

cati, abbassando le saracinesche 
dei negozi dalle 16 alle'17. 

Indireltamente. "lo sciopero 
ha anche fornito una.prima ri-
sposta all'incredibile sentenza 
della Cassazione, che ha in 
questi giorni dichiarato - ille-
gittimo- lo sciopero di solida­
rietd: oggi infatti. coi chimlci 
della Rumianca e della Noury. 
si sono schierati i cavatori. di 
manna, i falegnami, i dipen-
denti di tutti gli stabilimenti 
industriali, i portualL gli auto-
filotranvieri (che hanno sospe-
so il lavoro dalle 6 alle 9). 
Erano soltanto esciusi: gasisti. 
ospedalieri. elettrici e panet-
tieri. per decisione dei sinda­
cati. •« »---•• 
, Piu direttamente. la citta pa-
ralizzata ha risposto ai padroni 
della Noury-Rumianca (un 
complesso italo-olandese per la 
produzione di acido citrico). 
che hanno Hcenziato tutti i 45 
dipendenti attuali per rappre-
saglia. Le maestranze avevano 
chiesto miglioramenti sindaca-
li. che la dtrezione aveva ne-
gato: v'erano perci6 stati alcuni 
scioperi. e la direzione aveva 
allora comminato parecchie so-
spensioni disciplinari. 

Si ebbero trattative sindacali. 
ma la direzione pretendeva che 
i sindacati sottoscrivessero un 
accordo con una clausola in 
base alia quale i sospesi avreb­
bero -potuto venire ulterior-
mente perseguitati a discrezione 
dell'azienda. e i lavoratori 
avrebbero dovuto impegnarsi 
per una «tregua - fino al ter-
mine dell'anno. L'accordo non 
venne pertanto concluso e la 
direzione proclamft la serrata 
(che com'e noto e stata pur-
troppo legittimata tempo. fa 
dalla Corte Costituzionale). 

A questa intransigenza si as-
socia quella dimostrata dai pa­
droni nelle altre due aziende e 
contro di essa si sono sollevati 
oggi tutti t lavoratori carraresi, 
dando un chiaro monito alia 

imprenditoriala. 

Fra i tanti modi possi-
>bili di combattere la calu-
ra, Ton. Giuseppe Saraaat 
ne.ha scelto uno abbastan-
za • originate. • Da qualche 
tempo a questa parte, in­
fatti, egli & solito passare 
le' sue giornate rilasciando 
dichiarazioni e scrivendo. 
Soprattutto scrivendo, a 
destra e a manca. di tutto 
quello che capita; dalla Ci-
na ali'ENEL, dalle centrali 
atomiche alle segherie, dal 
Garigliano al Volturno, daL 
Vunificazione socialista . al 
prossimo centro-sihistra." ••• -
. Tratto principale di tut-
ie queste dissertazioni del-
Von. Saragat risulta essere 
una certa tal quale propen-
sione per le pro'ezie. Di-
modoche, specie nella piu 
recente di esse, che appa-
rira su Oggi, il lettore at-

• tento pud addirittura scof-
aere non solo una vera e 
propria prefigurazione de­
alt eventi politici che ci 
portera Vautunno, ma uno 
schizzo ante litteram della 
storia dell'ltalia, un assay-
gio. insonima, del futuro. 

Innanzi tutto. il segreta-
rio del PSDI da per scon-
tato che la DC s ormai de-
cisa', e piu che altrocom-
pattamente, a fare il cen-
tro-sinislra con un pro­
gramma di Ttforme (del ti-
po, per intenderci, di quel-
le concordate alia Camil-
tuccia): « la DC », egli dice 
in proposito, • ha gia nspo. 
sto e per questa parte non 
ci saranno sorprese». So-
cialdemocratici e repubbli. 
cani, non se ne parla nem­
meno. Mancherebbero i so. 
cialisti che fanno il • con-
gresso a •• ottobre, ma Sa­
ragat sa gia tutto: vince-
ranno gli autonomisti che, 
secondo lui, in politica in­
terna danno abbastanza ga. 
ranzie, e si awiano a dar-
ne anche in politica estera. 
II govemot quindi k gia 
pronto; di 'qui, se i soda-

. Itsti faranno certi progres-
si e adempiranno a certe 
condizioni, sara possibile 
arrivare alia unificazione. 
Perchi — Saragat sente 
spesso il bisogno di attin 

:;,-•:*-..• • • V» •'•'••':•'••/. * , -•-; :•'•-]: 

gere alia saggezza degli an-
r tichi — « ogni cosa viene 
al suo momento*. 
• E non & ancora nulla, in 
confronto a". quanto acca-
dra dopo il centro-sinistra 
e l'unificazione socialista. 
Vautunno & infatti per Sa­
ragat solo un punto di par­
tenza, egli '• si spinge . ben 
oltre nel cicio perenne del­
le stagioni. 11 centro-sini­
stra e • l'unificazione socia­
lista saranno solo un mode.' 
sto avvio della Storia. II 
bello •. verra • poi, - quando 
Vltalia sara governata per 
anni da una coalizione del 
socidlismo democratico con 

; t - cattolici; e ancora . piu 
oltre, quando per decenni 
.— e.chissa, forse per seco-
li — i due partiti si alter-
neranno • alia. guida del 
Paese. ••'- •--.-:;•:,« •< •: --" - . 
"' Confessiamo ' di sentxrex 
confusi. Tutto . potevamo' 
infatti pensare meno che, 
dal chiuso del suo studio, 
solo con le sue fantasie, 
tutto immerso nell'aweni-
re, Von. Saragat stesse co-
vando il proposito di in-
viarci, afjidandole a que. 
sto «messaggi di Ferra-
gosto », le sue categoriche 
previsioni su quanto acca-
dra in aulunno, e oltre. Si 
vede che il segretario del 
PSDI e un uomo che non 
vuol nulla concedere * alia 
sorte. Ed e il caso di dire 
che fa previsioni dal suo 
punto di vista ben dispo-
ste e meglio studiate: un 
governo come quello che 
doveva nascere a luglio, 
una DC a cui non si deve 

• chiedere nulla di piu dx 
quanto i dorotei sono di-
sposti a dare, un PSI Ian-
ciato verso la socialdemo-
crazid, e, sit tutto, la glo­
ria del Futuro. • 

Perfetto. Ora, a parte 
qualche indicazione di ca-
rattere meteorologico, man-
ca solo un'xpotesi, mettia-
mo, su chi sara il prossimo 
Presidente della Repubbli­
ca. Von. Saragat, andando 
cosi lontano, potrebbe an­
che azzardarla. 

* 

Turisfi in fugti per 
la neve - Danni per 
il malfempo - Con­
tinue I'esodo dalle 

grandi citta 

'̂  Mezza Italia suda sotto la 
canicola e il - termometro 
oscilla fra i 27 e i 32 gradi. 
A 1700 metri, invece. sulle 
Alpi e nelle zone intorno ai 
passi dello Stelvio." Spluga, 
Bormio e ; Campodoicino. e 
caduta la neve. ..Molti r vil-
leggianti che avevano scelto 
la rrjontagnn < si sono afTret-
tati a tornare a casa. Vigilia 
di ferragosto un po' ,• pazza, 
abbiamo scritto ieri e non 
sbagliavamo. " Tutto • lascia 
prevedere' che nel giro di 
un paio di giorni la situa-
zione mutera nuovamente., 
Avremo.:- cioe, altre burra-
sche ' e - ancora cnldo afoso. 

Intantd. a '• Pian dei Resi-
nelli, sopra Lecco, a quota 
1272, i l 'freddo intensissimo 
ha . gia costretto , al ritorno 
la' quasi totalita dei , villeg-
gianti. Gli altri, si sono do-
vuti precipitare sulle valige 
e tirar fuori maglioni e cap-
potti. . In provincia di Ber­
gamo, il maltempo '<• ha pro-
vocato una prima . preoccu-
pante crisi nella attivita tu-
ristica. Negli alberghi e nel­
le pensioni. le presenze sono 
sensibilmente diminuite get-
tando il panico fra i gestori 
e-. fra_-:coloro che avevano 
riposto Vutte' le lord speran-
ze di gtiadagno 'in una sta-
gione turistica niena e facile. 
- Anche" tiii :numerose zone 

montane / d e l l a i?- Lombardia 
sono stati in molti. - a deci­
d e n d i , tornare hi citta. Nel­
le ultime ' 24 ore. infatti. la 
temperatura e calata sensi­
bilmente r e i il •.,tempo ' non: 
sembra voler rimettersi -• al 
bello. Sulla riviera di Ponen.. 
te, dopo quello -dell'altro 
giorno, si e . avuto, . ieri, un 
altro temporale. I torrenti 
Leira e Cerusa sono strari-
pati provocando allagamenti 
e danni. A Voltri, la chiesa-

di S. Ambrogio, e stata in-
vasa dalle acque. A Genova 
citta, " la pioggia ' e caduta 
violentissima. II tratto fon-
dovalle della • strada per :1 
passo del Turchino e rima-
sto interrotto. • II cielo e 
sempre • nuvoloso,' ma la si-
tuazione e Ieggermente mi-
gliorata ad • Alassio.; Sanre-
mo e Portofino." ',;•:• ••'• •..--.-

Da Verona, le notizie sono 
meno confortanti: un yiolen-
to • nubifragio '; ha ; abbattuto 
un gran numero di '• alberi, 
nella zona del Garda. Nel-ter-
ritorio di • Caprino Veronese 
e * Costermano. ' alcuni • tetti 
delle stalle sono stati solle­
vati e scagliati lontano dal 
vento. Anche a Trieste e pro­
vincia, nel corso della notte, 
un nubifragio - ha prodotto 
danni rilevanti. II rimorchio 
di un autotreno, fermo sul 
porto, e finito in mare. An­
che le attrezzature del por­
to hanno riportato danni. 
Burrasche e pioggia - anche 
ad Asti' e ad Alessandria. 
' II servizio • meteorologico 

del Ministero della difesa ha 
fatto per le prossime venti-
quattro ore previsioni tristi: 
cielo molto nuvoloso con 
temporali nelle regioni set-
tentrionali; la situazione. mi-
gliore per le regioni meridio-
nali an dra r purtroppo peg-
giorando nel corso della' gior­
nata. 

II maltempo ha bloccato 
numerosi alpinisti sul Mon­
te Bianco. Non si conosce il 
numero delle " cordate sor­
prese dalla pioggia e dalla 
neve. Si sa soltanto che, an­
cora, non e stato recuperato 
il corpo di uri alpinista te­
desco, morto inchiodato in 
parete. Anche sulle Lave-
redo, il maltempo ha pro-
vocato una ' tragedia. Tre 
cordate di milanesi, per un 
totale di sei persone. tra cui 
una donna, sono state sor­
prese dalla bufera dopo cir­
ca 250 metri di ascensione. 

II capo di uno dei gruppi, 
Marco Zorzi, di 28 anni, che 
fungeva da capocordata, "• o 
volato giii dalla roccia. E' 
stato trattenuto dai compa-
gni, ma e morto dopo aver 
battuto la testa contro la 
parete. Verso le 10,30 1* 

squadre di soccorso compo-
ste da quattordici • < scoiat-
toli » e da sei vigili del fuo-
co di Cortina, hanno' rag-
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Success® i 

REGGIO CALABRIA, 13 
La lotta condotta dai 4 mila 

c piu braccianti forestall cala-
b n per la parificazionc del sa-
lario a quello dei lavoratori del-
la provincia di Cosenza ha avu-
to stamane la sua vit tonosa 
conclusione con un accordo che 
prevede un aumento di 578 lire 
giarnaliere per la provincia di 
Reggio Calabria e di circa 700 
l ire per Catanzaro 

Si e giunti cosl all'unificazio-
ne dei salari per i forestall 'del-
la regione calabrese Inoltre e 
stata flssata una mdennitu in 
ragione di l ire 15 ora per i 
lavori sino a 1500 n ie tn di al-

tezza e di lire 20 ora, per quqlli 
oltre 1500 metri e l'lridennita di 
chilometraggio. Ai capi oporai 
e ai capisquadra verra cornspo-
sto un sa lano rispettivamente 
di lire 3 566 e 2 942 mentre ai 
braccianti saranno cornsposte 
lire 2110 giomal iere . con un au­
mento pari al 30'^ circa 

Nel verbalp conclusivo si af-
ferma d i e questo 'accordo po-
trebbe servire come base per un 
contratto di set tore e ci6 ha su-
scitato entusiasmo tra i brac­
cianti forestall calabresi che 
hanno visto coronata da un co-
spicuo successo la loro lunga 
lotta 

Bolza no 

/ termmti 

Dal nostro inviato 
BOLZANO. 13. 

Chi sono * terrorist!? Dove 
hanno le loro basi? Chi U 
organizza e li sostiene? , 

Rispondere a queste do-
mande non e facile. Si {anno 
dei nomi; i piu ricorrenti so­
no quelli di George Klotzt un 
fabbro della Val Passiria, 
maggiore del * Schutzn* (or-
ganizzazione dei cacctatori o, 
meglio, dei «Uratori» altoate-
sini). di Luis Amplatz, un gio-
vane manovale di Bolzano, di 
Forer e Steger, due contadini 
della Valle Aurina. Costoro 
furono tutti individuati come 
protagonisti fra i principali 
della catena di attentati ve-
rificatisi nel 1061: fuggirono 
e chiesero asilo politico al-
VAustrxa. confermando pub-
blicamente , la propria . qua-
lifica. 

Ma basta indtuiduare alcu-
«i nomi per spiegare il feno-
meno del terr'orismo? Sen?a 
un'organizzazione, dei mem-
brj, un incoraggiamento ben 

preciso. anche il pi" scalma-
nato fanaticonon pud andare 
oltre Vestemporanea ' a^t'one 
indioiduale I recenti. clamo-
rosi attentati in provincia di 
Bolzano sono stati preceduti, 
invece. dagli ordigm esplosi-
vi nnuenuti quasi conlempo-
Taneamente sulle linee ferro 
viarie italiane di maggior m-
teresse infernazionale; di Do-
modossola e di Tarvisio Nel-
7a stessa ora in cui saltavano 
i tralicci in Valle Aurina e i 
cantieri edili a Bolzano, centi-
naia di rolantini con Vaquila 
bictptfe uenicano di//usi per 
posfa. Portavano la ftrma dei 
"Sudtiroler Freiheitskampier" 
(i sedicenti * combattenti sud-
lirolesi per la libertd »). una 
organizzazione. dunque. esiste, 
e si ricollega senza alcun dub-
bio a tutto quel rigoglio di 
tnovimenti combattentistici e 
neonazisti che la politico re-
vanscista di Adenauer ha re-
so possibile nclla Germania di 
Bonn e nella stessa Austria 

Si tratta di associazioni che 
si muouono ai margim della 
legalita, e dietro le cui deno-
•minazioni. spesso innocue. si 
nascondono forze che non so­
lo non hanno rotto con il 
passato hitleriano. ma mirano 
esplicitamente a rinnovarlo. 
La piii forte e minacciosa cen-
trale neonazista pud indini-
duaTsi. probabilmente n^IIa 
HI AG. (Hilfsgemeinschaft 
auf Gegenitgkeit) cioc nella 
«• Federazione delle associazio­
ni di aiuto rcciproco». Ben 
trentanove mocimenti sono 
affiliati alia H.I AG. che in 
realta altro non e che il cen-
tro di raccolfa deali ex appar -
tenenfi al famigcrato corpo 
delle SS. 

Formazioni 
naziste 

f rimasta intatta persino 
1'anttca suddivisione delle for­
mazioni naz-ste: la * Toten-

fcop/- (testa dz morto), la 'Das 
Reich ', la ' diking ', la * Hi­
tler jugend ', la ' Hortvcessel », 
e oltre ancora. La base terri-
toriale della H.l A.G. si esten-
de anche a l l '^ust r ia . dorc t ro-
viamo la • Kameradschcft E-
delvceiss •, cioe I'assoctaz-.one 
dei camerati * Stella Alpina -. 
con sede a Graz. e sette se-
2ioni net diversi lands austria-
ci. Alia Edelweiss cderisce 
anche la ~Kameradschaft IV'. 
la quale opera a Innsbruck I 
.<tuoi membri si Tiuniscono di 
prefCrenza in un albcrgo. gc-
stito da un meranese, che si 
trova vicino ql " Tetto d'oro -, 
una delle piu famose costru-
ziom innsbruccheii A tali rtn-
nioni in pas«ito hanno parte-
cipato anche deglt estrcmisti 
altoafestni La federazione 
delle ex SS • non dimenfca 
nemmeno quanti si arruo'a-
rono fra le lo-o file nei oie-

si europci soiaetti alia domi-
narione nazista Cosl t r o n n m o 

. l a • Kamcrarts"hafthund Vn-
garischlr Fronlkampfer - (A*-
aodmzione dei camerati com-

^ngheresi), la ~X.V 

Kosaken Kavallerier Korps-
(il XV Corpo di cavalleria co-
sacca), - la ~ Kroatische Fei-
division* (che Hunisce gli ex 
ustascia di Pavelic), e in/ma 
la » Verband Estnischer Frei-
heitskampfer <• 

Su quest'ultimo (che e Vor-
ganizzazione dei • combatten-
ti per la libertd delle mino-
ranze etniche») attiriamo la 
attenzione dei nostri lettori. 1 
* combattenti sudotirolesi ppr 
la libertd * non sarebbero in-
fatti che una sezione di que­
sto pi" grande - f route •», che 
si propone di ~ liber are » tut-
te le ' minoranze etniche di 
lingua tedesca che la'sconfitta 
hitleriana ha fatto staccare 
dalla- Germania ~: i sudeti, i 
prussiani, gli abitanti di Pan-
zica, i saaresi, ecc s 

"Combattenti 
per la Hberfa » 
Certo, non riusciamo a fi-

gurarci questi - combattenti 
per la liberta - che vanno a 
cotlocare bombe al tritolo in 
Prussia o nella regione ceco-
slovacca abitata dai Sudeti In 
Alto Adige, invece, attraver-
so le ospitali frontiere ou­
st riache, la cosa — finora — 
sembra t risultare assai pih 
agevole. I retroscena che ab-
biamo sommariamente illu-
strato ci sembra spieghino ab-
baitanza il caratfere del ter-
rorismo altoatesino collocan-
dolo nel quadra della tenace 
vocazione delle stesse sfere 
ufficiali della Germania di 
Bonn a non ricotiosccre i 
confini dell'Europa usciti dal­
la guerra perduta da Hitler 

• Allora — ci si potrebbe do-
mandare — i problemi della 
autonomia dell'Alto Adige, le 
colpe della DC verso le popo-
lazioni di lingua tedesca, non 
esistono e sono tutti pretesti? 
Niente affatto Questi proble­
mi eshtono, e quanto piu sono 
acutt, tanto piii hanno per-
messo, a un certo punto, al 
terrorismo scientemente orga-
nizzato dalle centrali neona-
ziste austro-tedesche di ap-
parire una esa'*>erata manife-
stazione , di protesta delle 
masse. 

La responsabilita della DC 
italiana e comiinque eviden-
te e ĵ e di due ordini, tnter-
nazwnale e interna. Sul piano 
internazionale bisogna rompe-
re ogni convivenza col revan-
scismo tedesco, condannando 
apertamente le sue mire: sul 
piano interno occorre andare 
incontro con misure spiccata-
mente democratichc alle legit-
time esigenze autonomistiche 
della zona. Quanto piii sara 
ferma in una politica estera 
che non incoraggi i disegni 
del militarismo tedesco, tanto 
piu Vltaha potrd essere equa 
f generosa nei riguardi delle 
minoranze sudtirolesi. Qui sta 
I'ambiguita e I'cqiiivoco di 
tutta la poZitica dei qoverni dc 
sul problema dell'Alto Adige. 

Sul piano della cronaca, 
oqgi nulla da segnalare al di 
fuori di un eplsodio avvenuto 
nella notte a Passo Resia. 
presto il confine austriaco Un 
gruppo di finanzieri areva 
fermato per accertamenti del 
tutto normali un'auto tedesca, 
una grossa - Mercedes - diret-
ta verso Bolzano Nel eorso 
dell' operazione I'attcnzione 
dei finanzieri fu at tratta dal-
Vevidente disagio di uno degli 
occupanti dclVauto: in conse-
gltenza la perquisizwne di-
venne riaorosissima e permise 
di accertare che il baaaqliaio 
a.cva un doppio fondo nel 
qua'e so-xo state trovate alcu-
nc ccntmaia di cartucce per 
carabina -Winchester' i quat-
tro ucenpantt. due donne e 
due fratclli tcdeico-occidcn-
tali, sono itati fermati e tra-
dotti a Bolzano dove sono stn-
tt so'.toposti ad interrogato­
rs In seratn le due donnc 
sono siatr rilaciate, mentre 
per i due frcitclh e jsfato mair-
tcnuto lo stato di fermo. 

. v % Mario Passi 

Le lotte da gennnio: 

4.100,000 giornate di 

sciopero - Le vertenze 

aperte.- ortofrutticoli 

(450 mila interessati), 

florovivaisti (50 mila), 

30 contrafti provinciali 

. (GOO mila) 

" Ne l corso di q u e s t e u l t i -
m e s e t t i m a n e s i e a c c e n t u a -
ta l ' az iune s i n d a c a l e dei 
b r a c c i a n t i , tesa a v i n c e i e la 
r e s i s t enza p a d r o n a l e che si 
man i f e s t a p a i t i c o l a r m e n t e in-
t r a n s i g e n t e n e l l e p r o v i n c e 
m e r i d i o n a l i e in q u e l l e o r to -
f ru t t i eo le ove — ass i eme a l 
m a n c a t o r i n n o v o dei c o n t r a t -
ti di c a t e g o r i a — p e r m a n e il 
r i f iu to di r e g o l a m e n t a r e i 
r a p p o r t i J di- co lon ia e com-
p a r t e c i p a z i o n e , e di c o n t r a t -
t a r e i n t e g r a t i v i di s e t t o r e — 
p r o v i n c i a l i e n a z i o n a l i — 
s u l l ' o r t o f r u t t a . t 

Gia n e l l a p r i m a v e r a , e p a r -
t i c o l a r m e n t e in q u e s t o sco r -
cio di e s t a t e , 1 ' assurda ' in-
t r a n s i g e n z a p a d r o n a l e h a co-
s t r e t t o i b r a c c i a n t i e sa la -
r i a t i a d attua»*e -1 n u m e r o s i 
sc ioper i e m a n i f e s t a z i o n i D a 
un p r i m o s o m m a r i o b i l ane io 
r i su l t a che neg l i u l t imi c in­
q u e mes i si s o n o s v o l t i : t r e 
g i o r n a t e n a z i o n a l i di s c iope r i 
e m a n i f e s t a z i o n i , 163 scio­
p e r i > p r o v i n c i a l i e c en t i nn i a 
di s c iope r i a z i e n d a l i , c o m u -
nal i e d i zona a cui h a n n o 
p a r t e c i p a t o o l t r e 800 000 la­
v o r a t o r i , p e r u n t o t a l e di 
4.100.000 g i o r n a t e di scio­
p e r o . i , , <. 

Q u e s t o i m p o n e n t e m o v i -
m e n t o h a da u n la to con-
t r i b u i t o a f a re a v a n / a r e ne l 
P a e s e la cosc ien7a d e l l ' i n d e -
r o g a b i l e e s igenza di a t t u a i e 
pos tanzia l i m i s u r e . di r ifor-
m a a g r a r i a e »di p r o g r a m -
m a z i o n e d e m o c r a t i c a : d a l -
1'altro ha c o n s e g u i t o i m p o r -
t a n t i > r i su l t a t i c h e si r ias -
s u m o n o ne l r i n n o v o del pa t -
tc n a z i o n a l e dei s a l a r i a t i fis-
si (175 m i l a l a v o r a t o r i ) e di 
50 c o n t r a t t i p r o v i n c i a l i (16 
c o n t r a t t i de i s a l a r i a t i fissi, 
22 deg l i a v v e n t i z i , 12 di ca-
t e g o r i e v a r i e ) . •• . 

Ques t i c o n t r a t t i p r o v i n -
oiali i n t e r e s s a n o o l t r e 500 000 
l a v o r a t o r i . di cui 95 700 s a ­
l a r i a t i , 404.000 a v v e n t i z i e 
50.000 l a v o r a t o r i v a r i . A d 
essi v a n n o a g g i u n t i a l t r i 
100.000 s a l a r i a t i che h a n n o 
a v u t o benef ic i d a i p a t t o n a ­
z iona le e 50.000 l a v o r a t o r i 
che h a n n o bene f i c i a to di ol­
t r e m i l l e . a cco rd i a z i enda l i . 

In comple s so , i m ig l io ra -
m e n t i e conomic i consegu i t i 
da i g e n n a i o ad oggi p e r r in -
novi c o n t r a t t u a l i a m m o n t a -
no - a 30 ' m i l i a r d i • ( p a r i ad 
un a u m e n t o m e d i o del 15 
p e r c e n t o ) , a cui v a n n o ag­
g i u n t i 29 m i l i a r d i r e l a t iv i a 
sca t t i d e l l a s c a l a - m o b i l e ed 
i m i g l i o r a m e n t i d e r i v a n t i 
d a l l ' u l t i m o s c a t t o de l l a pa r i -
t a s a l a r i a l e . d a l l ' e s t e n s i o n e 
a l ia c a t e g o r i a degl i a s segn i 
fami l ia r i in caso di m a l a t -
tia e i n f o r t u n i o e d a l l a aD-
p l i caz ione d e l l a n u o v a l egge 
su l l ' a s s i s t enza d i m a l a t t i a . -

O l t r e a cio, di r i l i evo s o ­
n o s t a t i i r i s u l t a t i consegu i ­
ti s u l p i a n o n o r m a t i v o ( q u a -
l i f iche, r i du7 ione di o r a r i o 
di l a v o r o , d i r i t t i s i n d a c a l i , 
e c c ) . c h e h a n n o a p e r t o u n a 
i m p o r t a n t e b r ecc i a nel l ' as«o-
l u t i s m o p a d r o n a l e • n e l l e 
az i ende . L a p a r t e c i p a z i o n e 
u n i t a r i a dei l a v o r a t o r i a l i a 
l o t t a e la e n t i t a dei r i su l ­
ta t i c o n s e g u i t i a t t e s t a n o l a 
v o l o n t a de l l a c a t e g o r i a di 
m o d i f i c a r e s o s t a n z i a l m e n t e 
le p r o p r i e cond iz ion i di v i ­
ta e di l a v o r o e c o n t r a d d i -
cono la fase v d i " « a t t e s a » 
che r i p e t u t a m e n t e la F I S B A -
C I S L h a p r o c l a m a t o in r e -
l az ione a l i a m a n c a t a cos t i -
t u z i o n e di u n g o v e r n o di 
c e n t r o - s i n i s t r a . 

R i s u l t a n o a p e r t e a t t u a l -
m e n t e : la v e r t e n z a n a z i o ­
n a l e p e r il s e t t o r e o r t o -
f ru t t i co lo (450 000 l a v o r a t o ­
r i ) , q u e l l a de l s e t t o r e f loro-
vivai-sta (50 000 l a v o r a t o r i ) e 
le v e r t e n z e in 30 p r o v i n c e . 
i n t e r e s s a n t i o l t r e 600 000 la­
v o r a t o r i . E ' i n d u b b i o c h e . 
q u a l o r a pers i s te?^e la posi -
z ione n e g a t i v a del p a d r o n s -
to, n e l l e p r o s s i m e s e t t i m a n e 
— in c o n c o m i t a n z a con i 
g r a r d i l avo r i di v e n d e m m i a 
e racco l ta f r u t t a e a g r u m i 
— i l a v o r a t o r i s a r a n n o co-
s t r e t t i ad a c c e n t u a r e la lo ro 
az ione s i n d a c a l e t 

D ' a l t r a p a r t e . I 'es igenza di 
u n a n u o v a po l i t i ca a g r a r i a 
e de l la r i f o r m a del s i s t e m a 
p r e v i d e n z i a l e non to l l e ra u l -
t e r io r i r inv i i . p e r cui a n c h e 
il g o v e r n o s a r a invefitito d i -
r e t t a m e n t e n e l l e s u e r e spon ­
sab i l i t a In q u e s t a u l t e r i o r e 
fase di lo t ta c o n t r a t t u r l e e 
s t r u t t u r a l e e a u s p i c a b i l e sia-
no s u p o r a t e le pos iz 'on i di 
pass iv i t a s i ndaca l i e, ricn-
s t i t u e n d o s i l ' l in i ta , d'a?.ione. 
possano e s s e r e r a g g i u n t i n u o -
v i i m p o r t a n t ! r if iultat i . . - -

Accordo fra' geslorl e coimpagnle 

Auntestfati i compensi di 1,20 al litro 

Qm i pe t rosa l pretcndostQ psro un 

u rifoeco » dei prezzi dei cqrburanfi 

Con u n a c c o r d o s i g l a to i e : 
ri< p o m e r i g g i o da i pe t ro l i e r i 
e dai benz ina i , a l ia p r e s e n z a 
del m i n i s t r o d e l l ' I n d u s t r i a , 
si e conc lusa l ' annosa ver ­
tenza a p e r t a da i ges to r i di 
p o m p e d i s t r i b u t r i c i di car-
b u r a n t e p e r l ' a u m e n t o dei 
c o m p e n s i . Ogn i pe r i co lo di 
sc iopero dei b e n z i n a i r i m a n e 
cosi s c o n g i u r a t o , e s i ' p o t r a 
ora p a s s a r e a s o d d i s f a r e le 
r i ch ies t e dei d i p e n d e n t i de i 
ges to r i ( o l t r e 80 mi la , cioe in 
m e d i a d u e p e r i m p i a n t o ) . 

L ' a cco rdo , i n t e r v e n u t o do-
po l u n g h e t r a t t a t i v e e accet -
ta to d a i Cons ig l io n a z i o n a l e 
de l l a , F I G I S C ( l ' o r g a n i z z a -
z ione d e i b e n z i n a i a d e r e n t e 
a l ia C o n f c o m m e r c i o ) , p r e v e ­
d e : p e r le c o m p a g n i e pe t ro -
l i fere p r i v a t e , u n a magg io -
raz ione di l i r e 1.20 al l i t ro 
degl i a t t u a l j c o m p e n s i — 5 
l i re in m e d i a — a p a r t i r e 
dai 1*. a g o s t o ; p e r l ' e n t e pe-
t ro l i f e ro < di • S t a t o . l 'ENI-
A G I P , ,una n o n m e g l i o s p e -
ciflcata modif ica d e l l ' a t t u a l e 
t r a t t a m e n t o . t e n e n d o con to 
de l l a n a t u r a e de l l a consi-
s t enza c o m m e r c i a l e dei v a r i 
p u n t i d i v e n d i t a pos t i a l l ' in -
s e g n a de l c c a n e a sei zampei>. 

Si e cosi r i conosc iu t a , s ia 
da p a r t e de i p r i v a t i c h e de l -
lo S t a t o , la nece s s i t a d i r ive -
d e r e il s i s t e m a r e t r i b u t i v o 
p e r ' i d i s t r i b u t o r i d i c a r b u -
r a n t e , p e r a n d a r e i n c o n t r o 
a l le l o ro es igenze , s foc ia te in 
lugl io in u n o s c iope ro m u l t i -
rog iona le . Si e i n o l t r e acce t -
t a t a la r i ch ie s t a de i benz i ­
na i , c h e e s p r i m e v a un ' e s i -
genza g e n e r a l e , di fissare c r i -
te r i p iu o r g a n i c i c i r ca le n u o -
ve d o m a n d e di conces s ione 
d ' i m p i a n t o 

I n p r o p o s i t o , i l " minis , tero 
d e l l ' I n d u s t r i a ha" g ia d i r a m a -
to d i spos iz ion i ai p r e f e t t i , al­
io scopo di r a z i o n a l i z z a r e la 
i n s t a l l a z i o n e di n u o v e p o m ­
pe, s e c o n d o le e s i g e n z e deg l i 
u t e n t i , e s enza piii co l loca re 
in m o d o cao t i co e conges t i o -
n a t o u n i m p i a n t o in fila a l -
1'altro (cosa c h e t r a T a l t r o 
n u o c e v a a l - traffico) > senza 
p e r a l t r o b l o c c a r e la conces­
s ione di p e r m e s s i p e r n u o v e 
p o m p e . Inf ine , le c o m p a g n i e 
p e t r o l i f e r e si sono i m p e g n a t e 
a r i e s a m i n a r e e n t r o il 1. o t -
t o b r e i r a p p o r t i c o n t r a t t u a l i 
con i ge s to r i , c h e a d e s s o h a n ­
n o u n c a r a t t e r e u n i l a t e r a l e 
e j u g u l a t o r i o . - - . - * . >•. 

P u r t r o p p o , e 'e u n a n o t a 
d o l e n t e : t u t t i - i r a p p r e s e n -
t an t i d e l l e c o m p a g n i e , p r i v a ­
te e s t a t a l i — i n f o r m a m i co-
m u n i c a t o ufiieiale — « h a n ­
no p r e s o a t l o c h e , su l l a b a s e 
de l l e r i s u l t a n z e d e g l i s t u d i 
a t t u a l m e n t e in co r so p res so 
il C I P ( C o m i t a t o i n t e r m i n i -
s t e r i a l e p r e z z i ) , s a r a r i e labq^ 
r a t o il s i s t e m a di ca lco lo p e r 
la d e t e r m i n a z i o n e de i p rezz i 
a l c o n s u m o >. D a - q u e s t o si 
pud a r g u i r e c h e l e c o m p a ­
gn ie s p e r a n o di r i fa r s i de l l a 
m a g g i o r spe sa con u n c o m -
p i a c e n t e a t t o d e l g o v e r n o , 
che c r i t occh i » in def in i t iva 
i p rezz i . c o m e g i a il C I P pa-
r eva d o v e s s e f a re la scorsa 
s e t t i m a n a p e r la b e n z i n a su­
per. L e c o m p a g n i e p e t r o l i f e ­
re, c ioe, n o n i n t e n d o n o in-
t a c c a r e i p r o p r i prof i t t i , e 

vog l iono invece c h e il l ieve 
a u m e n t o ~ ai c o m p e n s i dei 
b e n z i n a i • ( che c h i e d e v a n o 
o r i g i n a r i a m e n t e 3-4 l i re al 
l i t ro jn pii i) sia p a g a t o da l -
I ' u t en te . La cosa contras t 'a 
con il f avo revo l i s s imo a n d a -
m e n t o de i c o n s u m i , c ioe d e l ­
la p r o d u z i o n e , che ogn i an­
no p r o g i e d i s c e f acendo di 
c o n s e g u e n z a s c e n d e r e i costi 
e r e n d e n d n anz i poss ib i l i sen-
sibi l i r ibass i . • 

Il m i n i s t r o Togn i , ne l com-
m e n t o d e l l ' a c c o r d o , n o n ha 
p e r o tocca to q u e s t o t a s to , se 
n o n p e r r i b a d i r e < il fonaa-
m e n t a l e ob i e t t i vo de l l a s t a ­
b i l i ty dei prezz i >. S t a r e m o a 
v e d e r e . 

Pravisioni sul pro'ssimo anno finanziario 

mmV 
r 

Secondo un rapporto della Suardia di Finanza nel / 6 2 - / 6 3 , 
il 97 per cento delle uikmlQ htmm cerccsfo di frodcire il fisco 

Secondo calcoli ministerial 
li Vesercizio finanziario prov-
viiorio per il '63-'G4 sara ca-
rattertzzato da un notevohs-
simo incrcmentn delle entra-
te tribntarie- dello Stato, vi-
cremento che si aqqira (ri-
spetto all'anno finanziario 
prccedente) sni 770 miliardi 
In definitiva lo Stato dovreb-
be incassare (in sequito alia 
nalitrale dilatazinne dell'im-
pnnibile e snprattutto per la 
noteiwle incidenza dei piii 
recenti provvedimenti fisca-
li) ben 5000 miliardi di lire. 
Quali le « voci J> fiscali che 
registreranno un piii note vo­
le incrcmentn? Innanzitutto 
Vimposta aenerale sntll'cntra-
ta che si prevede aumentern 
dt 275 miliardi ragpinngendo 
quota 1110, sulnto dopo Vim­
posta sulla fabbricazione de-

Nelle manifestazioni 

m 

Conduso a Perugia il seminars© 
- internazionaie., 

& Pist@ia 
• > P I S T O I A . 1 3 : 

Questa mat t ina una delega-
zione de l la 'FGCI di Pistoia. ac-
compagnata ' dall'on. Ferniccio 
Biagini, si e recata dai procu-
ra tore della Repubblica per 
protestare contro il sequestro 
del manifesto della FGCI che 
popolarizza la petizione per il 
d isarmo della polizia. Nel po­
meriggio. la segreteria provin­
ciate della FGCI ha emanato un 
comunicato nel quale si re -
spinge la decision e del mag?-
61 rato di sequest rare i l ma­
nifesto. ' ** - •**• ' -

La Federazione giovanile co-
munista di Pistoia invita poi le 
sue organizzazioni -< a respin-
gere il sopruso di cui e stata 
fatta oggetto. raccogliendo fra 
i giovani e i cittadini migliaia 
di firme per il disarmo della 
polizia: fa appello agli altri mo-
vimenti giovanili antifascisti. 
ai part i t i . alle organizzazioni 
democratiche perche protestino 
contro questa violazione della 
l iberta democratica garant i ta 
dalla Costi tuzione». . 

Taranto 

IPI km$®m susrsiiisaie 
mlmn ifeilsi 1 €S§ 

6.S00 edili e mcccanici 
nelle iniprese 

in 

TARANTO. 13 
Anche o^gi. per il terzo gior-

no consecutivo, e prose^uito lo 
sc'.opero nei • cantieri del co-
struendo quar to Cent ra side-
rur^ico dell 'IRI. 

II 96 p e r conto dei 6 500 la­
voratori ed:li e meccanici d i ­
pendenti d i l l e varie ditte co-
s t n u t n c i si e astenuto di l la­
voro, accosliendo l 'appello uni-
tario dei sindacit i aderentx alia 
CGIL CISL e UIL per una piii 
massiccia presa di po^izione nei 
confront! del p :d rona to 

Le r ivendicaconi . come e 
noto. fono di carat tere econo-
mico ma investono direttamen-
te prob 'emi p i " avanzati quali 
la disnita del lavoratore. la sua 
'os.zione socicle nell 'azienda, 
il nspe t to che deve interror-
rera tra lavoratori e d;rezioni 
.E-fendaJi, l 'affermazione del 
rotere contrattuale del sinda-
cato 

Infatti, .a par te le question! 

salari all e della siusta corre-
sponsione deile ore s t raordins-
n e , i lavoratori — che ^ia al-
t re lotte hanno condotto nel 
passato — sono di nuovo scesi 
in - sciopero pe r rivend ca r e 
irna - m d e n n i t i di di^asiata 
ubicazione - . r ammedernamen-
tcT dei servizi, l*nde?uamento 
dei trpsnorti. IT ces=ar.one di 
ogni r t te55iamento disrotlco e 
discriminatorio da par te dei 
a ingent i delle ditte appaltatrici 

Questa lotta. che e de-t r a t a 
a ulteriori sviluppi qualora non 
dovessero essere accolte le ri-
vendicazioni avanzate. si inqua-
dra con tutto il suo peso nella 
piu generale batta^l 'a che la po-
polazione di Taranto va con-
ducendo da tempo affinrhe lo 
sviluppo industriale della pro­
vincia — guidato dall 'azienda 
statale Italsidpr — fia indiriz-
znto negli interessi della collet-
tivtt&, - i -i t • 

' P E R U G I A , 13 
D o p o dieci g i o r n i d i d i b a t -

t i to , n e l l a n o s t r a c i t t a si e 
c o n c l u s o il S e m i n a r i o i n t e r ­
n a z i o n a l e de i < n o n v io len-
ti ». I p a r t e c i p a n t i h a n n o a p -
p r o v a t o u n a s e r i e d i . docu-
m e n t i ; f ra q u e s t i sono d u e 
i n t e r e s s a n t i o r d i n i d e l gior-, 
n o . N e l p r i m o ; i < n o n ' vio­
l e n t ! », r icordarfdo ' l ' a n n i v e r -
s a r i o d e l l a s t r a g e di H i r o s h i ­
m a € s i m b o l o de l l a c r u d e l t a 
e d e l l ' i r r a g i o n e v o l e z z a u m a 
n a », e s p r i m o n o la l o ro « p r o -
f o n d a c o m m o z i o n e e il p r o ­
pos i to di o p e r a r e t e n a c e m e n -
t e p e r c h e ta l i d e l i t t i n o n av -
v e n g a n o piii e il sacrif icio 
d e l l e v i t t i m e i nd i ch i a t u t t i 
l a s t r a d a d e l l a p a c e e d e l l e 
r e l az ion i u m a n e n o n vio-
l e n t e > • ' . -~ i - r , " r 

• N e l s e c o n d o d o c u m e n t o , il 
S e m i n a r i o p r e n d e pos iz ione 
p e r il d i s a r m o d e l l a pol iz ia 
in s e rv i z io di o r d i n e p u b b h -
co. < E ' a l t a p r o v a d e l l a ci-
v i l t a d i u n p a e s e — afferma-
n o in " n o n v i o l e n t i " — che 
la ' po l i z ia n o n a b b i a a r m i 
q u a n d o si t r o v a d a v a n t i a 
m a n i f e s t a z i o n i p o l i t i c h e ' e 
s i n d a c a l i . II f a t t o h a un ' i n -
d u b b i a i m p o r t a n z a e d u c a t i -
va . c o m e s t i m o l o a l r if iuto di 
c o m p i e r e a t t ; v io l en t i da pa r ­
t e de i m a n i f e s t a n t i , e tog l i e 
il p e r i c o l o , t u t t ' a l t r o c h e in-
f r e q u e n t e , d e l l e p rovocaz ion i 
po l i z i e sche c h e h a n n o causa -
t o in I t a l i a t a n t e v i t t i m e 
d o p o l a L i b e r a z i o n e ». L ' o d g 
si c o n c l u d e con u n a e so r t a -
z i o n e a i d i r i g e n t i s i n d a c a l i e 
pol i t ic i p e r c h e si a d o p r i n o 
n e l l e m a n i f e s t a z i o n i c o n t r o i 
t e n t a t i v i di v i o l e n z a . > . -

- Al- S e m i n a r i o di P e r u g i a , 
c h e a v e v a p e r t e n i a « l e tec-
n i c h e d e l l a n o n v io l enza >, 
h a n n o p a r t e c i p a t o n u m e r o s i 
a d e r e n t i e s i m p a t i z z a n t i i ta-
l i an i ( f r a g h a l t r i A l d o Ca-
p i t m i , G u : d o C a l o g e r o , Ro­
b e r t o M a z z e t t i , F r a n c o For -
n a r i , l i a n i l o Do lc i ) e s t r a n i e -
r i p r o v e n i e n t i d a l l ' I n g h i l t e r -
r a , d a l l a G e r m a n i a . d a l l a 
S v e z i a e d a l l a Spagn«s. 

Dall'on. Vigorelli 

Proposta 

. un'mchlosfa 

sulla previdenza 

soclsle 
L'on. Ezio Vigorelli, del PSI, 

ha p resen ta to alia C a m e r a una 
proposta di legge pe r 1'istitu-
zione di una commiss ione par-
l a m e n t a r e di inchiesta sulla 
previdenza socialc e sull 'assi­
s tenza pubblica. 

L' inchiesta. ne«»li intendi-
ment i del l 'ex minis t ro del La­
voro, dovrebbe ave re lo scopo 
di documen ta r e il P a r l a m e n t o 
pe r conscntirgli di rea l izzare 
un piano organico pe r la sicu-
rezza sociale. 

gli olii minerali (115 mi lmr-
di in piii) seguita dall'impo-
sta'di ricchezza mobile (105 
miliardi in pu'i) c — a qual-
che lunghezza — dall'impo-
sta di COHMITTJO sui tabaccht 
che aumentert'i di 62 miliardi 
(da 463 a 525) 

Notevole anche Vincremen-
to della tassa sulla RAI-TV 
(da 53 a 61 miliardi) e quel­
lo dei diritti erariali sui pub-
blici spettacoli e sulle scam-
mi"isc. anche il gioco del lot­
to avra la sua parte con cin­
que mil'urdi di qrttitn in piii 
(da 48 n 53 miliardi). 

In definitiva nessuna delle 
voci fiscali esistcnti rimarra 
immutata ne. tanto meno, di-
ininuira Bisogna dire co­
miinque che le prevtsioni di 
un piii largo qettito di certe 
imposte sono largamente ot-
ttmiste perche non prevedo-
no la notevolissima inciden­
za1 dell'evasione fiscale * In-
terviene « p<*ro, a ricordare 
questo particvlare, un rap-
porto della Guardia di Fi-
nanza sulla attivitd. svolta 
nello scor<;o anno, rapporto 
che comprende alcune afre 
sbalorditive. • . . . 

Facendo rifertmento ai so­
li contribute indiretti pagati 
dalle aziende il rapporto in­
fatti da conto di 45629 vcrifi-
che nenerali operate dalle 
Guardia di Finanza e sotto-
linea come il 97% - delle 
aziende sottoposte a control-
lo (per la precisione 44.216) 
hanno vtolato la legge nel 
tentativo di decurtare il qet­
tito fiscale paqato alio Stato. 
Se~ne pun facilmente dedur-
rc la enorme incidenza della 
evasione fiscale suU'effettivo 
ammontare deglj introiti. 

I tributi non pagati dalle 
aziende sottoposte a verifica 
ammontavano comiinque a 
scd?ct ,miliardi. e seicento 
milioni. ~ 

J[ Comando aenerale del­
la Guardia di Finanza ha rt-
velato queste cifre al fine di 
documentare ^ inoppugnabil-
mente la necessita di aumen-
tare I'oraanico ' del Corpo, 
necessita che deriverebbe in­
nanzitutto dai dovere 'di in­
cremental il controllo nel 
s.ettore delle imposte e tasse 
indirette sugli affari. In que­
sto settore infatti, come e 
noto, e previsto di massima 
il metodo della'autotassazio-
ne per cui solo i frequenti 
controlli potrebbero scoraq-
giare oani tentativo di eva­
sione fiscale. . • 

< Potendo spinqere a fon­
do Vdzione in tale direzione 
— conclude il rapporto con 
una certa dose d'ottimismo 
— e assicurando cosi un 
cqmuleto wssolvimento deqli 
obbliohi tributarii. si garan-
tirebbe una piii facile espan-
sione delle attivitd. economi-
che piii sane ogai costrette a 
comvetere con'quelle illeoal-
mente avvantaggiate dalla 
evasione ». 

SQ 

Nuove htte 

frasfwff 
Lo sciopero indetto dai fer-

rovieri aderen t i al SFI-CGIL 
per i giorni 12 e 13, a causa 
deU'eccessiva d u r a t a dei turni 
di lavoro. ha avuto regolar-
mente piosecii7ione ieri finti 
alle 24 i n . tu t ta la provincia. 

•Come lunedi, la pe rcen tua le 
delle astensioni dai lavoro e 
s t a t a a l t i s s ima e solo un ri 
dotto n u m e r o di t r en i e a r r i -
vato r e g o l a r m e n t e in o ra r io 
(6 su c i rca 200). - . 
' Nonostante quindi l ' invito de­
gli a l t r i s indaca t i a non p a r 
tec ipare alia lot ta . l 'agi tazione 
ha conseguito un pieno succes­
so toccando punte del 90-95 %, 
con n t a r d i di 30 minut i ad 
ogni convoglio 

Nel XIX anniversario 

@Si ummm 

c3i Ssn&'An 
« LUCCA. 13. 

Un folto qruppo dt uond:\i di 
cultura, ihe ieri hanno presen-
ziato a Sant'Auna di Stazzoma 
alle cplebraziom dell'erctdto 
nazista, hanno approvato il te-
sto di una loro - tatimonianza * 
agli itahani ' 

II mes-iU'jqio e t,tato firmato 
tra gli a'tri da Franco Antom-
celli, Luciano Bianciardi. • Me­
tro Bianchi. Anna Banti, Vit-
torio Bo'lini. Mazzini Carducci, 
Carlo Carril, Maximo Carrd, 
Ugo Capocchini. Bruno Cassi-
narl, h ranco Calamandrei, Al­
fredo Fabbri, Carlo Del Gl'idi-
ce, -Raffacle De Grada, Luiai 
Grosso Vtroiiio Guzzi, Rober­
to Lonqhi, Vclro Mucci. Giusep­
pe " Migneco, Pietro Morando, 
Vusco Pratobnt, Ales^andro 
Parronchi, Urbano Pacini, Fi-
linvo Sacchi. Adriano Spilim-
ben/o, Piero Sdntt. Mario To-
bino 

Nei loro messaggio. gli uo-
mmi di cultura affermano: 
" Dlciannove anni fa, in questi 
colli di VersiUa, mentre la po-
polazione ccrcura scampo dalle 
orde narisfe che riflmvano al 
Nord e i partvi'am gia control-
lavuno In nnrte montana. il co­
mando della Wcrmueh dectse 
di dare una Iczione agli tt'iJinni. 
Una qrossa formazione di SS, 
risalcndo qnCsfa valle, dopo 
aver tnnwacrnto i mighori mo­
vant rattrellati a Valdicastello, 
compi V" operazione mihtare » 
mettendo a ferro e fuo"o J'wi-
tero paese dt SunVAnna, ucci-
dendo tutta la hiia gente Dopo 
diciannove anni non abbfamo 
dimenticato Sono purtroppo le 
medPSime forze che hanno 
compiuto questi inralcolabili 
dcldt^ a tener viva la nostra 
memoria Ancora oqgi esse non 
sono spente, mentre ij mondo 
saluta una nuova fiducia di pa­
ce universale ha nostra festi-
monianza non e dunque soltan-
to atto di pictosa memoria, ma 
di valido ammorimento al'e ge-
nerazioni prc^entt Possano i 
morti di SanVAnna rioitarc 
sulfa nostra l iberta e sulla no­
stra pace ». 

EVE 

La « guerra 

delle pesche » 

A W@msia 
k «hsmmkm» 

dii k colpn 
ai denmlimti 

- " VERONA. 13 
La - bonomiana ». che affonda 

articolate radici nelle campa-
gne veronesi. ha mobiiitato i 
suoi q u a d n nel tentat ivo di im-
brigliare il malcontento dei 
contadini — escloso ieri con 
la - g u e r r a delle p e s c h e - — 
per evitare a l t re manifestazio-
•ni di protesta. Ma appare evi-
dente che la Coltivatori diretti 
non vuole far n iente per modi­
ficare una situazione che d e n -
\'a dalla propria linea politica 

L T - b o n o m ' a n a - . trascinata 
a forza nella manifes t i r ione 
della quale non ha avuto il co-
rasglo di assumere la paternita. 
si c infatti dichiarata sodd:-
sfatta delle promesse del p re-
fetto p^ssibihta di vendita al 
minuto d'i par te dei produt to-
ri. controllo del mercato all 'in-
gro'30. rossibilith di t rasporta-
re merce nei giorni festivi ed 
nltr^ misure marginali che pra-
t lcamcnte potranno en t ra re in 
v;«ore con il prossimo anno. 
Accettata la soluzione che non 
nsolve niente. la - bonomiana » 
ha indicato pubblicnmente le 
cause della crisi at tuaie - esse. 
si ident 'nch2rcbboro nell ' ingor-
digia dei dettaglianti. In que­
sta affermazione si r i trova l'in-
diri7zo eostante della Coltivato­
ri dirptti la quale diceva ieri 
che la rovina dei contadini Jo-
no gli o p e n i e adesso dice che 
la rovina dei peschicoltori sono 
i rivonditori responsabili delle 
niber ie a danno doi con sum a-
tori* e meno ancora nei con-
fronti dei governi dc, responsa-
bili dell 'arrctratezza del sistc-j 
ma d is t r ibut ive ' 

i'Un^hefm CSIIH 27a Fiera dei levanfe 
L'Ungher ia pa r t ec ipe r a al ia 27J* edizione della « F i e r a 

del Levan te » con una m o s t r a che v e r r a a l les t i ta a cu ra 
della C a m e r a di c o m m e r c i o d i . Budapes t e con la p a r t e -
cipazione di otto t r a le magg io r i i m p r e s e di Stato specia-

" l izzate nel c o m m e r c i o di impor taz ione e di espor tazione. 
F r a l ' a l t ro nel padigl ione. v e r r a n n o esposti prodott i del l 'a r -

' t ig ianato ar t is t ico, porcel lane di Herend , tappet i , prodott i 
a l i m e n t a n , tessili , a p p a r e c c h i a t u r e e le t t r iche e prodott i in 

, fer ro . L 'Unghe r i a ha inol tre confe rmato la p resenza a B a n , 
pe r il per iodo fierjstico, di, una delegazione c o m m e r c i a l e 

1 ufficiale. 

i: smeairfellano la »secca fumose» 
Sommozzator i della M a r i n a mi l i t a r e hanno iniziato ieri 

le operazioni di s m a n t e l l a m e n t o della « secca fumosa », ba-
s a m e n t o d i .ca lces t ruzzo ins ta l la to a pelo d'aCdqua1 da'gli a m e -
r i c a m a 1400 m e t r i dalla costa di Pozzuoh. Lo smante l la ­
men to e s ta to deciso dai Comando mi l i t a re della Mar ina 
p e r il per icolo che costi tuiva l 'opera p e r la navigazione. 

In dicembre il concorso magisttaie 
' II min i s t ro della P . L, Gui, ha f i rmato 1'oVdinanza con 

cui fissa in d i c e m b r e il m e s e in cui a v r a luogo la p rova 
scr i t t a del concorso m a g i s t r a l e p e r i posti di ruolo nelle 
scuole e lement ar i . I provvedi tor i dovranno r e n d e r e pubblico 
il bando di concorso en t ro il 10 s e t t e m b r e . 

Non e s ta to ancora fissato il giorno de l l a p r o v a scr i t t a 
che, com 'e . noto, s L s v o l g e r a con temporanea rhen te in tu t te 
le province . > . . , , ' 

Coeivepo ACLI sulle regiosii r 
A San Pel legr ino T e r m e , dai 27 al 31 agosto , le ACLl 

1 t e r r a n b o il loro X I I incontro nazionale di studio, che ques to 
anno a v r a p e r t e m a : < II mov imen to opera io cr is t iano di 
fronte alle Regioni ». La re lazione di a p e r t u r a s a r a svolta 
da Vincenzo Saba , le a l t r e - da Vittorio Pozzar , V i t t o n n o , 
Colombo, Geo Brenna , Mar ino Carboni , Bruno Olmi e Livio 
Labor . Scopo del convegno — informa una nota della n re -
sidenza delle ACLI — s a r a quello di ana l izzare e verif icare 
quale po t r a e s s e r e l ' appor to au tonomo del mov imen to ope­
ra io cr is t iano p e r l 'a t tuazione e la vivificazione delle Regioni, 
e quali impegn i e responsabi l i ta il mov imen to dovra a v e r e 
a questo livello, con metodi e s t ru t t u r e adegua t i . 

Pisa: i 150 anni delta «tformale» 
La « Scuola n o r m a l e super io re * di P i s a fes teggera nel 

p ross imo s e t t e m b r e il 150' anniversario deiia fonJaz one. 
avvenu ta ne l 1813 con decre to di Napoleone, c o m e sezione 
c s t a c c a t a » della Scuola n o r m a l e super io re di Pa r ig i . 

Alia « N o r m a l e , p isana si sono format i scienziati , let-
te ra t i , a r t i s t i , filosofi, politici, uomini di cu l tu ra . T r a gh 
allievi piu noti sono s ta t i Carducc i e F e r m i . 

In coincidenza con il 150» ann ive r sa r io del l ' Is t i tuto n -
p r e n d e r a le pubblicazioni Tannua r io della scuola , sospeso 
nel 1943 in segui to agli event i belhci . 

Siena: forna la » Madonna del iatfe » 
La c Madgnna del l a t t e >, una delle piu f amose ope re 

di Ambrogio Lorenzet t i , e t o rna t a a Siena pe r e s s e r e ricol-
locata nella chiesa del s emina r io senese . La « Madonna » 
e s ta ta sot toposta , a R o m a , a un lungo lavoro di r e s t au ro . 

Trieste: stencgrafi a congresso 
Dal 25 al 28 agosto si svo lgera a Tr i e s t e il XVI Con-

gresso nazionale di stenografia Gabelsberg-Noe. nel corso 
del qua le v e r r a ce lebra ta la figura e l 'opera d idat t ica di 
Enr i co Noe. Alia manifes taz ione p a r t e c i p e r a n n o c i rca s e i -
san ta de legat i di tu t te le Unioni regional i . 

R077I, FORTGLAWI, )7iN£RARI 
PIR LE VAQMIZE S U L L ' ^ U A 

* Vi guida verso le iscle ' 
piu belle del mondo ' 

. Un servizio giomalistico sonsazionale destinato particolar-
n-.ente a quei lettori che in questo mrso si accingono ad 

•* ir traprendere una navigaziono ver«o gli arcipolaghi delle 
* isolc toscane. r°ntino. partonopoc, Eo ie o Tromiti corts-

mente frn i pnl belli del mondo. e jpparso sul numero di 
, agosto di ITALIA SUI- MARE 

La grnndo nvi-^ta marinira ha mohiiitito la rcdaztone e 
. tccnui speciilizzati per dare doi cinque i t ineran le KOTTE. 
j i PORTOLANI. gli ITINERARl tunstici, archcologici , e 

gastronomic! 
Sulle carte sono sintetlzzate tutte le principali notizie ma--

. nnarcsche rclntivf ai singoli areipelaglu e per ogni isola 
For.o indieitp la rotta \ m . \* lun^h^zza del percorso e la 

"durata della navlRa/lonc (in ore e minuti 1 in funzlonc delle 
diverge \elreitft «—prr •>? in no.'i • > 

. In sostin2i lYAI.lA SUU MAUE «lTre un complerfo cli carte 
cd u .u quTntiS-a en notizie \ i r>mente cccezn n.iii per u n a , 
nv i ' t a con una p n n o n r - i n aemplice e completa di come ' 
si deve navigare nei marl itnli->ni 

. II numero di a},oito di ITALIA SUI- MARE sara conservato 
dagli nppa«si«inatl del mare nelle biblioteche e tarh teato 
per moltissimi anni 

.X..1 
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rr, Una lettera di Ranuccio Bianchi Bandinelli 

«paese dell' arte > deve 
imparare a diffendersi 

• 
II compagno prof. Ranuccio Bianchi Bandinelli 
ci ha invlato questa lettera che ben volentlerl 

i pubblichiamo: ' 

Caro Alicatn, 
sabato scorso rUuitu ha porlato come editorialc Varti-

colo di Arminio Sw'ioll nel quale \i dcnuiiciava I'asso-
tula carenza dell'umminislrazione slatale in fatto di tulela 
del nostra palrimonio arlistico e di a polilica » delle belle 
nrli. Vorrci dirti non solo cite concordo in tutto e per 
tutto con quanta ha scritto Savioli (e, per quel po' di 
esperienza dirctta che ho di queste cose potrei aggiungcrvi 
parecchi dati di fatto); inn vorrci dirti. sopratutto, che ho 

, salutato come un buon segno il fatto che rUnilii ablna 
sentito il bisogno di dedicare a questo argomento Varti-
colo di fondo. Sono da tempo persuaso, infatti, che non 
i'i sara inizio di cambiamenlo c speranza di uscita dal-
Vattuale sfacelo dcll'amministrazione delle Belle Arti, sino 
a che non vi sia una energica azione parlamentare in 
proposito: e tale azione non pud venire altro che dalla 
opposizione di sinistra, come b avvenuto per la Scuola e , 
per I'Urbanistica. Non bastano piu le denuncie, perche si 
b visto che non valgono a vinccre I'inerzia, Vincapacita 
e la canfusione amministrativa se non in qualche minore 
dettaglio; occorrono proposle concrete di riforma fonda-

- mentale di tutto il sistema c di tulta la legislazione. 
Savioli ha citato il fatto che tutto il patrimonio arli­

stico italiano (il che signiftca pinacoteche monumenti e 
musei dalla preistoria aU'artc contemporanea, nel paese 
senzn^ dubbio pin ricco di opere (Parte che esistn al mon­
th) k affidato alle cure di 177 funzionari spccializzali, 
ciob alln meta di quello che b lo stalo maggiore di un 
unico grande museo in altri paesi. Forse la Direzione del­
le Belle Arti potrebbe ribaltcre che da due anni b forma 
in Parlamcnto una legge che porta questo organico a 300 

posti, senza rendcrsi conto che anche 300 posti sono ridi-
colmente pochi per un paese come I'ltalia, e senza dire 
perche questa legge si e arenata. Non solo musei e gal-
lerie e luoghi di scavo sono parzialmente chiusi per man-
ennza di pcrsonale di custodia; ma in un momenta deli-
cato coine quello che attraversa il piano regolatore di Ro-
ma, il fulto che a Roma siano vacanti i posti di soprin-
tendente ai Monumenti e quello di soprintendenle alio 
Gallerie b un fatto inaudilo, che mostra in pieno fasten-
teismo dell'alta burocrazia ministeriale. Si sono costruiti, 
negli ullimi quindici anni, nuovi musei e si b data nuovn 
sistemazione ad alcuni, e spesso assai • bene. Ma non si 
b mat nemmeno sospettalo, sembrerebbe, che i musei non 
sono sollanto luoghi di conservazione delle opere d'urte 
o elementi di prestigio personate per chi ti dirigc, ma 
debbono essere «servizi pubblicin: luoghi, ciob, dove il 
pubblico possa apprendcre e dove lo studioso possa tro-
vare gli elementi che gli servono per le sue ricerche. In 
nessun altro paese b altreltanto difficile studiare nci musei 
quanta da not, per mancanza di cataloghi e per assurde 
disposizioni amministrative che rendono ardun ogni docu-
mentazione fotografica. " *> 

E nan vi b proprio nessuna ragionc valida perche le 
cose debbano restare cost. Nemmeno luoghi universalmcn-
te celebri come gli scavi di Pompei si salvano dallo sfa­
celo: stanno cadendo a pezzi e sono in parte chiusi ai 
visitatori perche pericolanti. Le soprintendenze, alle an-
tichita, alle gallerie, ai monumenti, sono in buona pane 
rctte per incarico da funzionari di grado inferiorc, sin-
tomo grave di disordine amministrativo. Questi funzio­
nari sono generalmente ottimi: capaci, onesti, cntusinsti 
(tranne pochissime individuate eccczioni); ma si e andali 
troppo a lungo avanti contando sollanto sul loro spirito 
di sacrificio e sul loro entusiasmo. Sono beni che si 
logorano. Nelle nostre universita le scuole di perfezionn-

mento non funzionano; ma se funzionasscro c prcparas-
sera veramente dei giovani alia carriera tecnico-scicntifica 
nel ruolo delle Relic Arti, (ptule avvenire, quale prospct-
tiva surebbe loro offerla? Praticamente nessuna. E i gio­
vani capaci e appassionali a questo genere di allivilu e 
di studi ci sarebbero. 

Quindici anni fa io preferii riprendere una cattedra uni-
versitaria in Sardegna, dove ero gia stato vent'anni prima 
all'inizio del mlo insegnamento, piultosto che continuurc 
a condividere una responsabilita direttiva nelle IIdie Arti 
di froute alia totale insensibilild dimostrata dalle autoritu 
ministerial!. Da allora la situazione si b aggravata in ma-
nicra insostenibile e si aggrava ogni giorno. Occorrc 
percio una energica intziativa, che parta da nno studio 
legislativo approfondilo e che possa esser porlata (io mi 
attgum) sollecitamcnte alia discussione dai • nostri pur-
lamentari, perche la qucslione non e mono grave, per il 
nostra paese, di Unite allre per lo qtiali essi gia si stanno 
battendo. Anche in questo campo Viniziativa regionalc 
potra portare notevoli benefici, sollecitata dalla maggio­
re consapevolczza che localmente si ha del rctaggio tra-
smessoci dal passalo, purchb lo si sappia elevare alia ade-
guata coscienza e valutazione storica, liberandolo dai peri-
coli del campanilismo. 

Savioli ha menzionato come un fatto positivo il recu-
pero di certi capolavori che erano stati rtibati durante 
la gucrra o regalati dai gerarchi fascisti ai loro colleghi 
nazisti. Ma forse non sa che tale opera di recupero b sent-
pre statu considerata dalla burocrazia ministeriale una 
« indebita ingerenza » ncll'amministrazione delle Delle Arti, 
come autorevolmcnte mi fu confermato or non b molto 
tempo. Lascia dunque che saluti la tun intziativa come un 
buon attspicio c che ti ringrazi a nomc mio e dei mollis-
simi cite amano a il paese dell'artc» come tale. 

H. Bianchi Bandinelli 
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Krusciov e gli scrittori Mentre infuria la guerra tra le bande 

Spariti da New York 

SENSAZIONALE 

A PALERMO 

Falsificati 
i 

A 

in questura 

ipassaporti 

dei mafiosi 

MOSCA — A Gagra, dove si trova in vacanza, Krusciov lia ricevuto 28 degli scrittori che hanno partecipato alia 
riunione del Consiglio della Comunita degli scrittori europei a Leningrado: del gruppo facevano parte Sartre, 
Simone de Beauvoir, Ungaretti, Vigorelli, Sciolokov, Tv ardovski e altri. La foto mostra, al termine dell'incontro, 
Sciolokov accanto a Krusciov e, dietro, Giancarlo Vigorelli (Telefoto ANSA - «l'Unita>) 

Clamoroso episodio di speculazione in Lombardia 

Un paese comprato da 
una societa strahiera 

L'amminisfrazione comunale d.c. del luogo, Basiano, ha favorito I'operazione condolta 
da un depulafo svizzero per conto d'un«trust»che ha sede nel Liechtenstein 

Dal nostro inviato 
BASIANO, agosto 

Un trust del Liechten­
stein rappresentato da un 
deputato svizzero fonda 
una societa italiana am-
ministrata da un funzio­
nano di banca e acqui-
sta un intero paese della 
Lombardia. Questa e la 
storia di Basiano: la sto-
ria inedita di una 6petta-
colare operazione specula­
tive fondata su un capi-
tale di trecentoquaranta 
milioni e destinata a ren-
dere ai suoi autori alcuni 
miliardi. , Un caso come 
centinaia di altri, tipico 
dei nostri tempi e caratte-
ristico di una situazione di 
caos legislativo e di com-
piacenze governative in cui 
gli speculator! hanno ma-
no libera. 

Basiano e un comunello 
a meta strada tra Milano 
e Bergamo. ' 

La terra attorno al pae­
se, salvo qualche minusco-
lo frammento, appartene-
va da decenni a due ric-
che famiglie deiia zona: : 
Sirtori e i Ghezzi che la 
concedevano in affitto. 
Cosi, eguale e un po* son-
nolenta, la vita di Basia­
no continuo sino al Iuglio 
del '60. quando comparve 
nella zona il signor Igna-
zio Vassallo, socio della 
«Societa in accomandita 
semplice Basiano di Vas­
sallo e C. >. Egli acquista i 
duecentoventi ettari di 
proprieta del Sirtori e, 
l'anno seguente, altrj cin-
quanta del Ghezzi Per 
questi affari. la societa di­
spone di un capitale di 
300 milioni. aumentnti poi 
a trecentoquaranta II cal-
colo e facile: il terreno 
agricolo viene pagato tra 
le 120 e le 150 lire al me­
tro quadrato. Esso aumen-
tera prodigiosamente di 
prczzo quando diverra 
terreno edificabile Sin da 
ora si parla di cinqiiemila 
lire al metro La differen-
za e- notevole. pur calco-
Iando in mille lire al me-
tr» quadrato le spese per 

tttozAL 

gli impianti di fognatu-
re, luce, gas, acqua ecce-
tera. Chi la incassera? 

Qui comincia il mistero. 
II signor Ignazio Vassal­
lo, funzionario del Credi-
to Lombardo e socio ac-
comandatario (cioe respon-
sabile), e soltanto una fi-
gura rappresentativa. II 
pacco dei milioni e infatti 
versato dairOtoens Trust, 
con sede presso la Lan-
desbank del Liechtenstein. 
a Vaduz. Questa societa 
madre e stata fondata un 
mese prima della Vassal­
lo con ventimila franchi 
svizzeri di capitale e il suo 
consigliere delegato e l'av-
vocato Franco Maspoli di 
Mendrisio, notissima per­
sonality del mondo politi­
co svizzero. L'avvocato 
Maspoli e deputato al Par-
lamento di Berna per il 
partito conservatore-catto-
lico. ex presidente della 
commissione finanziaria e 
mancato ministro delle Fi-
nanze. 

Agisce in proprio l'ono-
revole Maspoli facendo di 
Basiano un feudo lombar­
do della Confederazione el-
vetica? E' difficile dirlo. 
II deputato svizzero ne ha 
i mezzi e la competenza. 
E' tuttavia probabile che 
egli sia legato a quei 
gruppi economici italiani 
che trovano conveniente 
esportare il proprio da-
naro nel Liechtenstein, lon-
tano dagli occhi indiscreti 
della finanza, per reim­
ports do poi come capitale 
estero. ottenendo cosi an­
che un premio dallo Sta­
to italiano! Quel che e 
certo. e che il professioni-
sta incaricato di trattare 
gli acquisti e le venditc 
del terreno e l'ing. Vito 
Medaglia di Milano. 

Tutta la manovra e tipi-
ca: sia la sede nel Princi-
pato del Liechtenstein 
(una specie di Monaco al 
confine svizzero), sia la 
creazione di societa a cate­
na, sia infine la forma della 
accomandita, utilissima per 
nascondere gli attori effet* 
tivi dietro una figura di pa-

glia e sfuggire cosi sia alle 
eventual! perdite che al fi-
sco. Tanto per intenderci, 
e questa la forma scelta 
dal famoso Virgillito per le 
sue venti societa immobi-
liari recentemente create 
nella capitale lombarda. 

E' quindi dubbio — per 
rimanere nel nostro caso — 
se i profitti dell'operazione 
Basiano finiscano in Sviz-
zera o rimangano qui. Re-
sta pero da vedere come 
essi verranno realizzati. II 
progetto della Vassallo e 
C. e di trasformare la zona 
in un centro industriale e 
residenziaSe per le fabbri-
che e gli operai in sopran-
numero a Milano. • 

Attualmente il paese e 
piuttosto isolato dalle prin­
cipal] vie di comunicazio-
ne, ma e gia in progetto 
una rettifica della strada 
provinciate che condurra 
da Villa Fornaci a Trezzo 

> attraverso Basiano, mentre 
*le fabbriche dovrebbero 
trovare uno sfogo sull'au-
tostrada Milano-Bergamo. 
'' La Vassallo e C. presen-
ta quindi un piano di lot-
tizzazione: attorno all'auto-
strada sorgera lMndustria 
pesante, poi l'industria leg-
gera, infine, separata da un 
filtro di verde, la zona di 
abitazione. Le opere di ur-
banizzazione (fogne, stra-
de, illuminazione eccetera) 
saranno a carico della so­
cieta. II comune ricevera 
gratuitamente cinquemila 
metri quadrati da destina-
re a edilizia popolare e al­
tri diecimila per la costru-
zione del nuovo centro ci-
vico. La zona di verde pub­
blico, oure comunale, sara 
di 60.000 metri quadrati. 

Si tratta di un buon affa-
re? Tanto per chiarire le 
idee, ricordiamo che. a Se-
grate, una lottizzazione del 
genere ha fruttato a quel 
comune la meta della terra 
trasformata da agricola in 
edificabile. L'amministra-
zione democristiana di Ba­
siano, retta dal geometra 
Silvio Chemollo, si e inve-
ce cntusiasmata delle mo­

dest issime elargizioni del­
la Vassallo: sembra che in 
paese sia arrivato lo zio 
d'America. ' 

La societa promette ma-
ri e monti: Basiano di-
ventera un centro ricco, 
gli abitanti non dovranno 
piu spostarsi in cerca di 
lavoro, il danaro correra 
a fiurai.,La Giunta chiede 
consiglio al sen. Cornag-
gia-Medici, l'illustre nota-
bile democristiano - che, 
avendo realizzato ottimi 
affari con le proprie ler-
re, e in grado di giudi-
care. Cornaggia-Medici ap-
prova. E* probabile che. dal 
suo punto di vista, una ces-
sione al Comune di 15.000 
metri quadrati — su una 
proprieta di oltre due mi­
lioni e mezzo — costitui- [ 
sea una sontuosa elargizio-
ne, ' anziche l'abbandono 
della primogenitura per un 
piatto di lenticchie. 

In realta, che cosa e suc-
cesso in quest'ultimo bien-
nio? I contadini che aveva-
no la terra in affitto, mal 
consigliati dalla locale bo-
nomiana e dai rappresen-
tanti della Giunta, si sono 
lasciati liquidare con tre, 
quattrocentomila lire e, 
oggi, sono rimasti senza 
terra, anche se provvisoria-
mente rimangono sui cam-
pi in attesa dell'inizio dei 
lavori di lottizzazione. 
Quelli che volevano co-
struirsi una casetta non 
hanno piu trovato un'area 
da acquista re a prezzo ra-
gionevole. 

- In conclusione l'econo-
mia locale, per quanto po-
vera, e stata ulteriormente 
soffocaia: le famiglie che 
appena lo possono iasciano 
il paese; la terra coltivabi-
le e abbandonata e nelle 
cascine in via di disfaci-
mento si fa progressiva-
mente il deserto. Ma que­
sto e solo Tinizio. Nel futu-
ro stanno il vertiginoso 

aumento del prezzo delle 
aree, dalle mani - dell'uno 
all'altro specuiatore. 

Rubens Tedeschi 

i capi delle gangs 
Un altro a killer » della banda Gallo sfa facendo rivelazioni 
alia Procura Disfrettuale — L'Anonima Assassini stanzia 
centomila dollar! per la sua morte — Forse la prossima 

setfimana rivelazioni in pubblico 

&S£ 

- Nostro servizio ' 
NEW YORK, 13-

Joseph Valachi, il crimi-
nale che sta raccontando 
vita e miracoli dell'Ano-
nima Assassini alia poli-
zia americana comparira 
forse la prossima setti-
mana • davanti alia com­
missione parlamentare che 
sta svolgendo 1'inchiesta 
sulla malavita organizza-
ta. II sen. John Maclel-
land, democratico dell'Ar. 
kansas, che dirige la com­
missione, sta disponendo 
un massiccio apparato per 
garantire 1'incolumita al 
prezioso teste. II Diparti* 
mento di Giustizia degli 
USA spera, con la depo-
sizione pubblica del Vala­
chi, di poter mandare in 
carcere o a morte qual­
che pericoloso gangster. 

Le notizie sull'attivita 
dell'Anonima Assassini e 
sulle vicende interne del 
Sindacato del crimine, che 
il Dipartimento della Giu­
stizia e la polizia dello 
Stato di New York Iascia­
no accortamente filtrare 
in questi giorni, arricchi-
scono di particolari im-
prese delittuose gia note 
e, pure, forniscono ele­
menti per dedurre quella 
che sembra essere la li-
nea che la magistratura 
americana e le polizie de­
gli Stati piu colpiti dal 
fenomeno gangsteristico 
intendono seguire per di-
struggere. o almeno con-
tenere, l'estesa ramifica-
zione del crimine orga-
nizzato. 

La natura delle confi-
denze attribuite a Joseph 
Valachi, o per meglio di­
re la parte che di esse 
e stata resa nota, e che 
si diffonde sui retroscena 
i quali porta rono alia eli-
minazione violenta dalla 
scena di alcuni «boss ^ 
del crimine: Albert Ana-
stasia, sinistra capo della 
Anonima Assassini ucciso 
su una ' poltrona di una 

' barberia di New York dai 
« killers > Ralph Mafrict 
e Joe Gioielli; Antony 
Strollo, capo dei «rac­
kets » del Grenwich Vil­
lage; Antony Carfano 
«Little Augie * Pisano, 
braccio destro di Al Ca-
pone quando questi do-
minava Chicago e «Re 
della mafia > di Miami 
in Florida, e di almeno 
una quarantina di altri 
omicidi nell'arco degli ul-
timi dieci anni, conduco-
no ad un unico uomo, 
pervaso dal desiderio di 
dominare quanto fa par­
te del vasto reame del 
vizio, dello spaccio di stu-
pefacenti, dei « rackets », 
del commercio control-
lato. 

Sj allude a Vito Geno-
vese, « don Vitone > per 
gli intimi, amico perso-
nale di Mussolini, finan-
ziatore della casa del fa-
scio di Nola e di altre 
iniziative del regime, e 

per questo creato com-
mendatore del regno dal 

' Savoia regnante in quei 
tempi. 

Prendendo per buone le 
confidenze attribuite al 
Valachi, e quelle che un 
altro < canarino >, un cer­
to Sidney Slater, ex mem­
bra della banda Gallo, 
starebbe raccontando a 
Jimmy Hogan, 1'intra-
prendente procuratore di-
strettuale della Contea di 
New York, Vitp Genove-
se, pur rinchiuso nel pe-
nitenziario di Atlanta per 
scontare una pena elargi-
tagli per il reato di traf-
fico di stupefacenti mano-
vrerebbe per eliminare i 
concorrenti piu pericolo-
si alia carica massima 
della mafia americana. 
Anche per chi uccidera 
Slater ci sono a disposi-
zione 100.000 dollari <60 
milioni) dell'Anonima as­
sassini. 

Genovese puo contare 
sull'aiuto dei < vecchi» 
per raggiungere il suo 
obiettivo; anche gli espa-
triati. gli indesiderabili 
esportati dagli Stati Uni-
ti in altri paesi, e soprat-
tutto nel nostro (Joe A-
donis, Frank Coppola, per 
non citare che i piu noti, 
viventi, dopo la scompar-
sa di Lucky Luciano) e lo 
stesso Frank Costello, im-
pegnato in una sorda lot-
ta per non farsi estradare, 
almeno apparentemente 
appoggerebbero il Geno­
vese. I « giovani » mafiosi, 
al contrario, sarebbero 
per una riforma dei si-
stem i criminosi, ed accu-
sano i * vecchi» di aver 
perduto l'agilita delle di-
ta nell'uso delle automa-
tiche ch e li fece divenire 
nemici pubblici temuti in 
tutti gli States. 

La polizia federale e 
certo al corrente di que­
ste lotte interne. Valachi 
e Slater avranno abbon-
dato in particolari, per 
guadagnarsi la quota di 
dollari promessagli. Il fil-
traggio dosato delle noti­
zie sulle gangs e i loro 
crimini fa capire che il 
Federal Bureau of Inve­
stigation cerca di inaspn-
re al massimo i contrasti, 

' favorendo la eliminazione 
reciproca di appartenenti 
all'una o all'altra fazione: 
vedi gli omicidi recenti 
di Joe Cardiello (banda 
Gallo) e di Louis Mariani 
(banda Profaci) per poi 
arrivare a colpire i re-
stanti. Questo perche le 
confidenze ottenute, evi-
dentemente, non sono suf-
ficienti per portare davan­
ti ad una giuria gli even-
tuali incriminabili. Intan-
to, prudenzialmente, al­
cuni noti capi delle ban­
de di Brooklyn (Joseph 
Magliocco. cognato del de-
funto Joseph Profaci ed 
ora dittatore della gang 
omonima, Larry e Albert 
Gallo, capi della banda 
omonima, assieme al fra-

tello Joe attualmente in 
carcere, Salvatore Man-
giameli, pure della banda 
Gallo, cognato del Louis 
Mariani ucciso nei giorni 
scorsi) sono spariti dalla 
circolazione in attesa che 
le acque si plachino. 

Valachi, secondo gli ul-
timi dispacci provenienti 
dagli Stati Uniti, si tro-
verebbe in un carcere del 

. Canada; Sidney Slater, in-
vece, convolato a nozze 
qualche mese fa sotto buo­
na scorta, vive in un ele­
gante appartamento in un 
punto imprecisato di Man­
hattan, alloggiato a spese 
della polizia. Jimmy Ho­
gan. il procuratore di-
strettuale, non ha rivela-
to quanto gli costa Sidney 
Slater. Si e limitato a ri-
ferire ai giornalisti che la 
operazione Slater compen-
sa ampiamente la spesa. 

Bill McHara 

BOB 

Bologna 

Nigrisoli 

sard imputato 

di uxoricidio 
BOLOGNA. 13. 

L'inchiesta giudiziaria sul 
« caso > Nigrisoli e in via di 
conclusione. II giudi:e istrut-
tore dot t Domenico Gradito, 
poco dopo mezzogiomo, ha tra-
smesso gli atti processuali al 
P.M. dottor Leoni. che il 16 
marzo scorso emise mandato 
di cattura contro Carlo Nigri 
soli, per sospetto omicidio pre 
meditato nella ' persona della 
moglie Ombretta Galeffi, che 
avrebbe soppresso mediante 
iniezioni a base di curaro. II 
presunto uxoricida, dal canto 
suo. si e sempre protestato in-
nocente. 

II dott. Leoni dovra ora esa-
minare gli atti dell'istruttoria. 
contenenti gli interrogator! del-
l'imputato. le deposizioni dei 
v a n testimoni e le due perizie 
medico-legali: quella tossicolo-
gica, eseguita dal prof. Nic 
colini di Firenze, e quella ne 
croscopica, efTettuata dai pro-
fessori Manunzia e Ricci del-
l'lstituto di medicina legale d 
Bologna. II magistrato, una 
volta esaminato il voluminoso 
incarto processuale, formulera 
le proprie richieste: a meno 
di clamorosi • colpi di scena, 
egli chiedera il rinvio a giu-
dizio deU'imputato con la nota 
incriminazione. Dopo queste 
formalita, gli atti saranno ri-
consegnati al dot t Gradito per 
la sentenza istruttoria o per 
aderire ad eventuali richieste 
di un supplemento di indagini. 

I difensori e i patroni di 
parte civile, per il momento, 
potranno prendere visione dei 
< dossier > soltanto se il P.M. 
concludera la sua requisitoria 
senza chiedere ulteriori accer-
tamenti. II fascicolo sara mes-
so.per una settimana a dispo-
sizione delle parti alio scopo 
di agevolarne 1'azione. 

Due dipendenti di-
sonesti arrestati: 
uno era fuggito a 
New York - Un Ba-
dalamenti ammini-
stra la villa in cui 
risiede il prefetfo 

Dalla nostra redazione 
, • PALERMO, 13-

Una notizia bomba ha mes 
so a soqquadro il capoluogo 
siciliano. Due dipendenti 
della questura sono stati di-
fatti arrestati e denunciati 
per il reato di falsificazione 
di passaporti. Si sospetta an 
che che negli" uffici della 
questura siano stati prepa-
rati i documenti di espatrio, 
naturalmente falsi, che han­
no consentito ad alcuni noti 
mafiosi di prendere il largo 
al momento in cui dopo la 
strage dei Ciaculli, e scatta-
ta I'operazione rastrella-
menti. 

La notizia degli arresti e 
stata diffusa qualche giorno 
fa da un quotidiai\o messi-
nese; essa non ha ricevuto 
ne conferma ne smentita uf-
ficiali. 

La scoperta dei falsificatori 
di passaporti negli uffici del­
la questura sembra risalga 
alia fine di maggio e ai pri-
mi di giugno. A quell'epoca, 
difatti, veniva arrestato a 
Palermo il 30enne Andrea 
Lanno; a New' York, dietro 
richiesta di estradizione del­
le autorita italiane, veniva 
fermato Alfonso Librizzi, di 
34 anni, 1'uno e l'altro di­
pendenti della questura. Gli 
arresti erano stati decisi a 
conclusione di una indagine 
riservata condotta dal dottor 
Minutella, dirigente della III 
divisione, coadiuvato dal 
dottor Nicolicchia. 

I sospetti, oltre che sul 
Lanno e sul Librizzi, caddero 
anche su un altro individuo, 
di cui viene taciuto il nome; 
di lui non si sa neppure se 
sia, oppur non, dipendente 
della questura. Le indagini, 
peraltro, sono tuttora in atto 
e il dottor Minutella sta va-
gliando la posizione di altre 
quattro persone, sospettate 
di aver preso parte, • dal-
Festerno, al traffico dei pas­
saporti falsificati. Con uno 
di questi passaporti, il Li­
brizzi aveva preso il largo, 
trasferendosi negli Stati Uni­
ti, quando awerti che la 
morsa si stringeva intorno a 
lui e ai suoi complici. 

La notizia ha fatto sen-
sazione in Sicilia, dove si 
tende a collegare l'attivita 
dei due funzionari disonesti 
alle attivita - delinquenziali 
della mafia. Non v'e dubbio 
che dei passaporti falsi si 
servivano (e tuttora si ser­
vono) i boss e loro guarda-
spalle, ricercati per i loro de-
litti, alio scopo di prendere 
il largo. Ha fatto sensazione 
anche perche viene a tro­
vare conferma il dubbio che 
fra taluni organi periferici 
della polizia e la mafia po-
tessero esserVi contatti, sia 
al livello di confident! che 
di dipendenti corrotti. 

II capo della polizia, Vi-
cari, nell'interrogatorio cui 
fu sottoposto dalla commis 
sione parlamentare di inchie-
sta reagi con molta violenza 
ad una domanda che sullo 
scottante argomento gli ave 
va rivolto un deputato co­
rn unista. 

II quotidiano messinese si 
domanda scandalizzato come 
abbia potuto verificarsi il 
fatto che due funzionari di­
sonesti potessero mantenere, 
senza essere scoperti, con­
tatti «con gente come i Ba-
dalamenti, che sono ritenuti 
responsabili anche di traf-
flci in grande stile di stu­
pefacenti e che oggi com-
paiono in tutti i rapporti del-

i 

Viefato 
a Sciara 

parlare contro 
i mafiosi! 

T E R M I N I I M E R . , 13. 
A Sciara, la clttadel-

la mafiosa dove fu as-
sassinato il compagno 
Salvatore Carnevale, si 
stanno verificando fat-
ti inauditi. 

Alcune settlmane ad-
dietro, II comandante 
la locale stazione dei 
carabinieri , ha tentato 
di impedire con spe-
ciosi motivi (mancata 
autorizzazione della po­
lizia) I'affissione di un 
manifesto del PCI con­
tro la mafia; e sta­
to necessario, in tale 
occasione, I'intervento 
del tenente Molino per 
far desistere II sottuffi-
ciale dall'assurda pre-
tesa. Domenica scorsa, 
lo stesso sottufficiale 
ha diffidato I'oratore 
comunista, che si ap-
prestava a tenere un 
comizio, dal parlare 
della mafia, perche al ­
t r i menti — ha minac-
ciato — avrebbe sclol-
to II comizio. 

Lo stesso sottufficia­
le si rifiuta di dar cor-
so alia denuncia, pre-
sentata da cinque cit-
tadini sciaresi, I qua­
il avrebbero visto il 
Mangiafridda, imputa­
to dell'assassinio del 
compagno Carnevale, 
circolare con spa</alde-
ria per le campagne e 
per I'abitato di Sciara, 
con il fucile a tracol-
la, malgrado egli sia 
sprovvisto di porto di 
a r m i . 

E ' chiaro che qui e 
urgente e necessario 
I'intervento della com­
missione parlamentare 
per accertare le raglo-
ni del comportamento 
del funzionario di po­
lizia di Sciara e per 
accertare altrest se 
eventualmen»te, alia 
base del suo atteggia-
mento, non vi siano 
collusioni con le cosche 
mafiose di Sciara • 
Caccamo. 

la polizia e della magistra­
tura ». 

Uno dei mafiosi Badala-
menti era imparentato con 
€ don » Cesare Manzella, ca­
po-mafia di Cinisi, ed in con-
seguenza di cid « assurto — 
aggiunge il quotidiano mes­
sinese -— a grande prestigio 
a Carini e Cinisi e diven-
tanto tra l'altro, di fatto, an­
che amministratore di colos-
sali beni lasciati da un pa-
trizio a un orfanotrofio di 
Alcamo. Tra questi beni e 
la villa Paino. nella quale 
attualmente risiede il pre-
fetto di Palermo. 

II ministero delFIntemo 
ha adottato frattanto alcuni 
prowedimenti organizzativi. 
I reparti di PS nell'Isola fa-
ranno capo a due ispettorati, 
l'uno residente a Palermo. 
l'altro a Catania: i due ispet­
torati, a loro volta, dipen-
deranno dal Comando della 7* 
circoscrizione, affidata al 
maggior generale Pasquale 
Santagata. 

Questo pomeriggio. la 
<Giulietta> del dott. Grillo 
era sempre piantonata in 
contrada Santo Nullo, dove 
e stata trovata ieri sera. Si 
attende l'arrivo di artificieri 
di Palermo e Messina per 
decidere se restituire l'auto 
al dermatologo. La polizia 
sospetta che nell'auto vi sia 
del tritolo. 

Un altro rastrellamento 
senza apprezzabili risultati 
ieri notte ad Alcamo. I cara­
binieri cercavano il capoma-
fia Giuseppe Panzeca, da 
mesi perseguito da mandato 
di cattura ma sempre sfug-
gito alia cattura. Invece di 
Panzeca, son0 stati fennati 
alcuni « guaspall* ». 

' f - S .•A ~ Mi8ik$ 
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pes* Fer ragosto i 
i 
I Stasera chiusura 
I Abbigliamento: 

alle 21 - Doppia panificazione 
orario normale - Domani festa 

NEGOZI — Nel settore alimentare l'apertura pomeri­
diana viene anticipata alle 16,30 e la chiusura protratta -
alle 21. I mercati rionali funzioneranno senza interru­
zione sino a|le 21, Le rivendite di vino rimarranno aperte 
sino alle 22. I forni effettueranno doppia panificazione 
per assicurare il rifornimento del pane nella giornata 
di - Ferragosto. Oli esercizi del settore abbigliamento . 
e merce varia osserveranno l'orario normale.; 

. . . . . . . ; . . . . . , . . . . • - , . . - • / . ' / • * . ; ' . : 

PARRUCCHIERI — Rimarranno aperti dalle 8 alle 20. 

DISTRIBUTORI DI BENZINA — Gli addetti alle pompe 
osserveranno 1 turni normali di lavoro. 

•; - • > - : ' • - • • = ; ' - - 1 ! • • " • . ; . ->'•• • ". i .' 

ATAC E STEFER E AUTOLINEE — Nessun mutamento ' 
nel servizio. '• l ; l "v 

NEGOZI — Chiusura per l'Intera giornata di tutti gli 
eservizi, spacci, mercati, compresi i forni e le rivendite 
di vino. Il giorno 1G apertura dalle 7 alle 13. Latterie e 
pasticcerie . (anche il giorno 1G) osserveranno il nor­
male orario festivo. Chiusura totale (anche il giorno 1G) 
dei negozi di abbigliamento e di merce varia. 

PARRUCCHIERI 
no 16). 

Chiusura completa (anche il gior-

DISTRIBUTORI DI BENZINA — Resteranno aperti con 
11 normale orario feriale gli impianti di turno A. Il 
giorno 16 quelli del turno B. > 

ATAC E STEFER E AUTOLINEE — Servizio normale 
festivo. 

_ . _ ! 

Per un film hanno speculato persino sul cadavere della giovane assassinala 

'er-iii» 

Hanno trovato l'assassina di Chrlsta 
Wannlnger. Non la polizia, comunque. E 
nemmeno I magistrati che conducono la 
inchiesta. « L'uomo in blu» è stato rin­
tracciato dal dirigenti d| una casa cine­
matografica. I quali non hanno badato a 
spese, ne a speculare sul cadavere della 
ragazza assassinata in via Veneto, per 
dare notizia al pubblico che faranno un 
f i lm sui misterioso « giallo » e su quanto 
è statò loro raccontato dal fantomatico 

uomo che ha « giocato » la polizia di m e i - . 
za Europa. La casa cinematografica, inol­
tre, in una diffida comparsa su alcuni . 
periodici specializzati, avverte che nes­
suno potrà realizzare un f i lm sulla vi ­
cenda, perchè lei .ha comprato il rac­
conto dell'» uomo in blu » in esclusiva. 
Naturalmente la notizia è falsa. E' tutta 
o.pera d| alcuni « persuasori occulti - che, 
emulando 11 « fiuto » di un loro celebre col­
lega americano (lo stesso che è riuscito 

Per l'assegno della Cassa edile 

Giorno e notte in coda 

migliaia di edili 
Per sabotare l'ente, diverse ditte costruttrici non 
hanno fatto versamenti — Resse e svenimenti 

Per migliaia di operai, Ferragosto sarà una giornata di festa come un'al­
tra: non lavoreranno, tutto qua. Per molti aspetti, anzi, sarà una festa... ama­
ra: ancora una volta, ad essi, non sarà possibile trascorrere un periodo mini­
mo di vacanza al mare o in montagna. Al massimo, i più giovani e i più... co­
raggiosi affronteranno l'avventura di una gita a • Ostia, in attesa che fabbriche e 
cantieri riaprano. In questi giorni quasi tutti i cantieri hanno chiuso • i battenti. 
Ma per i muratori non c'è egualmente pace: a migliaia non hanno ricevuto l'as­
segno della Cassa edile: soldi loro, trattenuti sugli stipendi per sei mesi, da set­
tembre ad aprile. Sono 
così costretti a recarsi ne­
gli uffici. di v ia Sici l ia, . 
ne l la speranza^ df r iceve­
re qualche bigl iet to - da 
mi l le . Dopo ore di attesa 
di coda sotto il s o l e ro­
v e n t e riescono a entrare 
negl i uffici de l la Cassa. 
Numerosi , però, scendono 
senza avere ritirato neppure 
un soldo; le loro ditte, con­
tinuando nel sabotaggio alla 
Cassa edile, ancora non han-

pure non hanno inviato gli 
elenchi dei lavoratori da esse 
assunti-
- I/altro giorno la coda, da­
vanti al portone della Cassa, 
era più di tremila persone: 
gli uffici sono rimasti aperti 
dalle 8 del mattino, sino a 
mezzanotte ininterrottamente, 
ma non tutti sono riusciti ad 
entrare. Sotto il sole roven­
te, un ragazzo, ad un tratto 
si è sentito mancare: è crol­
lato a terra, bianco in volto. 

rio effettuato i versamenti op- 1 Un colpo di sole. Ora è ricp-

Frattaglie proibite 

i mercatini? 
. L'ordinanza-catenaccio del sindaco, che impe­

disce la vendita delle frattaglie nei mercatini fino 
al 30 settembre, ha colpito i lavoratori del settore 
in un periodo particolarmente difficile. Sotto 
ferragosto, infatti, la vita pubblica della città è bloc­
cata e, quindi, diventa pressoché impossibile qualsiasi 
tentativo di difesa per via amministrativa degli inte­
ressati. Questa la prima considerazione che ieri mattina 
hanno fatto i lavoratori 
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Chiuderanno I 
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ne l corso, del la preannun 
ciata assemblea in un lo­
ca le di Testacelo. Il prov­
ved imento adottato dalla 
Giunta è s tato giuslifica-
toi lo abbiamo già scritto 
ieri, con mot iv i di carat­
tere igienico. Poche ore 
dopo la stessa ammini ­
strazione capitolina ha con­
cesso ai dettaglianti una 
proroga di tre •• giorni- A 
questo punto - vien fatto di 
domandarsi dove sono an­
dati a finire tutti quei mo­
tivi d'igiene che hanno per­
messo l'ordinanza - catenac­
cio e che. come era inevi­
tabile, ha praticamente po­
sto in una condizione di­
sperata *" circa cinquecento 
lavoratori. Evidentemente 
questi motivi d'igiene (sem­
pre restando ferma la ne­
cessità di uno stretto con­
trollo sulle merci) non so­
no cosi indilazionabili. <• 

D'altra parte — è • stato 
sempre notato nel corso, del­
l'assemblea di ieri — il co­
mune. nello stesso momen­
to in cui ha emanato l'ordi­
nanza. non ha trascurato di 
comunicare ai -fràttagliarì-
ì'ordine di pagamento della 
tassa per l'occupazione di 
suolo pubblico per j mesi in 
cui i - banchi » dovrebbero 
restare chiusi. Al danno dei 
laboratori, quindi, ti ag­

giunge la beffa. Per questo 
assurdo comportamento del­
l'autorità capitolina, nei 
prossimi giorni, sarà effet­
tuala (a meno di un ripen­
samento della Giunta) una 
agitazione della - categoria 
estesa a • tutti i 124 merca­
tini rionali. Il danno che ne 
ricaverà la cittadinanza sa-

. rà grave., ma è bene sotto­
lineare fin d'ora che la col-

• pa di tutto questo va ri­
cercata nel provvedimento 
adottato dal sindaco. Nello 
stesso tempo l'assemblea, in­
sieme ai dirigenti sindacali 
dell'APVA, ha deciso di 
inoltrare immediatamente 
un formale ricorso • alla 
Giunta. 

- C i rendiamo conto che 
le frattaglie • sono un pro­
dotto facilmente deperibile 
— hanno detto ai cronisti 

. un , gruppo di lavoratori — 
. ma noi non ci • siamo " mal 
'sottratti ai controlli sul pro­
dotto che il comune ha vo­
luto fare. Se questi controlli 
non sono più sufficienti, si 

, intensifichino, ci si inviti a 
fornire i nostri "banchi" di 
frigoriferi: non saremo cer­

ato noi a tirarci indietro. Mai 
si lascino da parte certe .orJ 

* dinanze che, oltre a buttare 
sul lastrico la nostra intera 
categoria, creano disagi ajlp 
cittadinanza e mettono in^en^ 
sibili difficoltà tutto il cóm 
mercio cittadino*»7 J ' '." ' 

verato in ospedale. « Sem­
brava. morto» hanno raccon--
tato i suoi amici. «Era in' 
coda da più di sei ore, non 
aveva neppure mangiato— Bel 
Ferragósto, in ospedale... ». 

• La folla, per un paio di 
volte, ha rotto i cordoni dei 
poliziotti e ha invaso gli uf­
fici, travolgendo gli agenti di 
servizio, i messi, le porte. 
Ieri, finalmente, il servizio è 
stato più organizzato: - gli 
agenti hanno distribuito i nu­
meri è, negli uffici, gli ope­
rai sono stati ammessi dieci 
alla volta, dieci ogni ora. 
L'attesa, però, è stata egual­
mente esasperante. • 

« E " dalle sette di questa 
mattina che - sono qui,' ho il 
numero 147 e ancora non ini 
hanno chiamato... Poi dicono 
che gli edili perdono facil­
mente la pazienza... SI, la 
Cassa edile è un'ottima isti­
tuzione, ci permette di avere 
anche per Natale e per Fer­
ragosto qualche soldo,, se la­
voriamo tutti i mesi dell'anno 
.e sussidi in caso di-disgrazie'' 
b di malattie... Ma è mai pos­
sibile sopportare questo stato 
di cose? ~. _ Questo -. l'amaro 
commento di uri operaio. 

Alcuni datori di lavoro 
hanno inviato il denaro sol­
tanto in questi giorni: e sono 
soldi che dovrebbero essere 
stati accantonati da settembre 
ad aprile. L'atteggiamento di 
queste imprese non ha che 
una spiegazione: sabotaggio 
alla Cassa, una istituzione che 
gli imprenditori vedono come 
il fumo negli occhi. Il loro 
scopo è fin troppo scoperto: 
mettere: gli operai contro5 il 
loro ente assistenziale. Sono 
circa cento le ditte non an­
cora in regola con i versa­
menti. ' Alcune hanno inviato 
le somme, ma non i nomina­
tivi degli operai ai quali gli 
assegni vanno inviati— 

«Lavoro a Torvajanica — 
racconta un operaio che esce 
dagli uffici con 30 mila lire 
in mano. — Per avere que­
sti pochi soldi ho smesso di 
lavorare ieri alle 17. Ho fat­
to la coda sino a mezzanot­
te. Non sono riuscito ad en­
trare. Questa mattina alle 4 
ero già qui. sono stato uno 
dei primi ad entrare. Ma i 
soldi non c'erano: il mìo as­
segno. di 50 mila lire, pero, 
lo hanno spedito ad una del­
le ditte presso cui ho lavora­
to. Ma a me non è giunto. 
Sono riuscito infine a farmi 
dare questi soldi, come ac­
conto...». Un anziano operaio, 
con il volto sofferente, ascol­
ta poi aggiunge: «Mi sono 
ammalato a lavorare sui pon­
ti, i reni non mi reggono più— 
Sono tre ore che aspetto per 
avere 1 soldi, sono ancora 
quelli dell'allr'anno... ». 

La Camera del Lavoro è In­
tervenuta presso la Cassa edi-

,'le per far sveltire le prati­
che, per richiamare i datori 
di lavoro ai loro impegni. Per 
uri esame dell'attività del-

. l'ente, perchè sìa .in grado .di 

. funzionare aerila' creare, ultéj 
rfótl: disagi- ai ' lavoratori, il 
direttivo del sindacato edQì si 

- riunirà il 2T -argósfo ' prossimo. 

La tragedia di via Pozzi 

Il proiettile 

e per caso 
Il risultato della perizia balistica - La donna ucci­
se il cognato in casa: verrà scarcerata a giorni? 

• •* Giovanna Longo. la giovane che feri a 
morte il cognato con una revolverata alla 
tempia, ha sparato involontariamente. ' 
Questi i risultati dell'inchiesta .dopo l'esa-

- me balistico effettuato sull'arma dalla pò- • 
lizia scientifica. E' stato infatti accertato 
che il secondo colpo inceppato in canna 
non fu innestato dalia Longo nel preciso 
intento di colpire ancora Elio tondel lo , ma. 
scattò dal caricatore quando la pistola cad­
de a terra. -

La giovane, subito dopo il drammatico 
. ferimento . che ha. portato - alla morte • il 

r cognato, disse che il colpo era partito ac­
cidentalmente. «E' stata una disgrazia — 
confessò ai poliziotti che la interrogavano 
— ho maneggiato la pistola che Elio mi . 

'. ha mostrata senza cautelarmi... ». L'inchie­
sta. immediatamente" aperta non riuscì ad 
accertare nessun motivo di 'rancore tra i 

; due cognati. Motivo che avrebbe potuto 
.giustificare una reazione di tale portata 

D'altra parte, le persone .che si trova­
vano nell'appartamento di via Rocco Poz­
zi 14 a} momento'della tragedia (cioè: la 
madre della' vittima, un'altra cognata e . 
uria pettinatrice), nel corso degli interro­
gatori a San Vitale, confermarono tutte la 
tesi esposta dalla Longo. Anzi aggiunsero 
che poco prima dello sparo 1 avevano sen­
tito ridere i due cognati. Anche la minu­
ziosa ricerca di'notizie da parte della po-

' lizia tra tutti1 gli altri parenti: dei due pro-
: tagonisti è giunta ad un unico risultato: 

tra la Longo e il Condello non c'era nes­
sun motivo di rancore..- . ' 

;- Giovanna Longo. dopo ore" di interroga­
torio. fu trasferita nel carcere di Rebib­
bia. C'era ancora un punto da chiarire: 

'. cioè quello della seconda pallottola incep­
pata nella canna della rivoltella. Ora. an-

- che. quest'ultimo dubbio è caduto. In via 
Rocco Pozzi una settimana fa è successa 
ima disgrazia che ha sconvòlto un'intera 

-i -famiglia." Elio Condello si recò, a fare una 
visita alla madre paralitica »che vive con 
il fratello. Appena in casa' mostrò una 
pistola alla cognata: fatalmente parti un 
colpo che feri a morte il Condello. • 

La richiesta per la libertà provvisoria 
della Longo. avanzata dal suo avvocato. ' 

• ha. tutte le probabilità di essère accolta da 
. uh momento all'altro. Nella foto: Giovan­

na Longo. ' • . . « , " : ~ -
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Altro che sorveglianza ! 
--———• - ^ — t _ • ' 
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Appartamenti 
saccheggiati 
Mobile e carabinieri hanno annunciato 

che. in occasione della settimana di Ferra­
gosto. i servizi per la prevenzione comro 
i furti sono stati rafforzati. * Andate pure 
in ferie tranquilli, dunque, à vigilare su- . 
gli appartamenti disabitati restiamo noi...-. 
Ma i ladri non si sono davvéro spaventati. 

Fra gli altri, due appartamenti sono stati 
saccheggiati l'altra notte, uno attiguo a 
quello abitato dal cardinale" Tisserant. in 
via Giovanni Prati 7. dove abita il signor 
Luigi Mazzoni I ladri hanno scavalcato il 
muretto di un giardino e si sono arrampi-

.. catì sino al secondo piano portando via de-
; n'aro è gioielli per due milioni. Il secondo 

colpo ladresco è avvenuto in casa del si­
gnor Gino Lupacchiotti, in via Maratona 10 

Un ladruncolo, non appartenente però 
alla schiera degli specialisti di -meth ag-v 
sto», è finito nelle mani dei poliziotti. Lo 
hanno consegnato agli agenti • gli stessi de­
rubati. Si tratta di Giovanni Sebastiano 

( Speziale di 22 anni, da Catania. Il giovane, 
fidanzato con la figlia del signor Alfredo 

! .Corrente, abitante in via Renzo D'Aceri 42. 
, 'è; stato sorpreso mentre prelevava nella o 
• "sa del futuro suocero tutto l'dro e oltre 300 

Folle a Gianicolense 

« Incendio 

la casa 
: Una donna, alta appena un metro e trenta 

_ ma di peso notevole, ieri notte è improv­
visamente impazzita nella sua abitazione 
nel quartiere Gianicolense. Ha gettato 
all'aria tutta la casa, ha minacciato di 

i .gettarsi dalla finestra, poi avvicinatasi ai 
fornelli del gas ha gridato « Voglio in­
cendiare tutto, voglio farla. finita... -. 

L'impressionante e nello stesso tempo 
pietoso episodio è avvenuto in un appar­
tamento al primo piano di via Laura Man-
tegazza 18. Verso mezzanotte i vicini di 
casa hanno udito provenire dalla abila-

• zione della ' famiglia Bussotoli. grida e 
• rumori di oggetti scagliati contro il pavi-
". mento e i muri. Era la signora Assunta. 

di 53 anni. • 
-'—Ad un tratto si è sentito gridare: - O r a 

. -basta, dò fuoco alla casa...-. La figlia 
i della Bussotoli. di nome • Marisa, ' si è 

decisa allora ad avvertire polizia e vigili 
del fuoco. I pompieri, giunti subito, 

• hanno dovuto faticare non poco Per im­
mobilizzare la donna e trasportarla alia 

' Neuro. • 

a far vendere le prugne secche che nes­
suno acquistava), si sono messi a sco­
prire anche gli assassini. La trovata, ol­
tretutto, è di dubbio gusto ma, nella dan­
nata ipotesi che fosse vera tutta la noti­
zia, j «persuasori occulti » della casa ci­
nematografica potrebbero essere denun­
ciati per favoreggiamento. E la polizia 
potrebbe farl i arr ivare là dove non è po­
tuta giungere Gerda Hodapp: cioè in ga­
lera per quattro anni. 

' ' Ier i , intanto, sono giuriti a Roma Ger­
trude Wannlnger, sorella di Chrlsta, con 
il marito Anton Kirchdorfer. I due sono 
venuti per r i t i rare i vestiti e sollecitar* 
il permesso di trasportare la salma della 
giovane tedesca' a ' Mònaco. I - coniùgi 
Kirchdorfer so.no ripartit i ieri stesso 'per 
la Germania. Nella foto: i protagonjsti del 
giallo Crlstha Wannlnger, l 'amica Gerda 
Hodapp e i rispettivi fidanzati Angelo Ga-

; lassi e Giorgio Brunelli. .-

Espulso un antiquario americano 

Col bucchero 
nella val igia 

Ha trafugato materiale archeologico per mezzo 
miliardo -Gli oggetti rivenduti in mezzo mondo 

In dieci anni di soggiorno in Italia ha riempito il mercato antiquario di 
pezzi autentici,. provenienti da scavi clandestini, per un valore di forse mez­
zo miliardo. L'hanno espulso dall'Italia, perchè ritenuto «pericoloso per il pa­
trimonio archeologico nazionale» solo qualche giorno fa: per i suoi stessi reati 
uno « scavatore » di Cerveteri , sarebbe s tato condannato a m u l t e favolose . Il si­
gnore in quest ione è un americano di Bal t imora, Robert Emanuel Hecht , ha 44 anni 
e abitava, prima che l e autorità prendessero il provvedimento d'espulsione, in u n 
lussuoso appartamento di corso Vittorio Emanue le 24. L'hanno accompagnato al­
l'aeroporto due carabinie 
ri, . ed hanno aspettato 
che scomparisse nel la car­
l inga del « jet » che l'ha ;; 
portato neg l i U S A . Da 
quando era g iunto in Ita­
lia la prima volta , ne l 1952, 
era entrato nel giro degl i 
antiquari, una professio­
ne nel la quale il confine ' 
tra lecito ed illecito è mi­
nimo, nella quale si lavora, 
considerata la confusione esi­
stente nelle leggi in materia, 
sul filo del codice. Lui, Ro­
bert Hecht. aveva ingranato 
subito, ed ha continuato . a 
fare ottimi affari per anni 
ed anni. 

I guai per l'antiquario so­
no cominciati l'anno scorso, 
quando venne scoperto e de­
nunciato dai • v carabinieri. 
Qualcuno, forse un concor­
rente, ' aveva raccontato • in 
giro come facesse a far pas­
sare il confine ai preziosi 
buccheri etruschi, che erano 
la sua specialità. L'Hecht an­
dava alla stazione con una 
valigia contenente il vaso, e 
squadrava i passeggeri in 
partenza sui rapidi interna­
zionali. Il suo uomo doveva 
essere un signore distinto. 
ma che non desse troppo 
nell'occhio. • 

«Devo far arrivare questo 
collo ad un amico — diceva 
al prescelto. — Mi faccia una 
cortesia, lei dove va. a 
Berna? Bene, lasci la vali­
gia al deposito bagagli della 
stazione, e mandi lo scon­
trino a questo indirizzo. Gra­
zie ». Le indagini accerta­
rono che il « giro » d'affari 
di Robert Hecht si estendeva 
dalla Svizzera alia Francia e. 
soprattutto. - ali * Inghilterra. 
Con lui vennero denunciati 
tre importanti antiquari sviz­
zeri ed una decina di « pe­
sci piccoli ~ italiani. Ad un 
altro la lezione sarebbe ba-' 
stata, ma Hecht non smise' 
i suoi traffici. Solo ' pochi 
mesi dopo la denuncia, ma 
questo è stato scoperto solo 
adesso, riuscì a far passare 
il confine a statue, sarcofa­
ghi, vasi etruschi, tratti alla 
luce a Cerveteri. Tarquinia e 
Vukci. Il pezzo più bello era 
stato acquistato dalla galle­
ria d'arte Sotheby di Lon­
dra. e faceva bella mostra 
di sé in una vetrina, al cen­
tro di un salone. 

Negli ultimi tempi, però, 
le cose, sia pure tardiva­
mente. si sono messe male 
per l'americano. La magistra­
tura aveva esposto i fatti 
alla direzione delle belle arti 
ed era stato info:mato il mi­
nistro. Si cominciava a te­
mere che, continuando a ri­
manere in Italia. Robert 
Hecht sarebbe rniscito, con i 
suoi trucchi sempre nuovi, a 
far arrivare a Londra un'in­
tera necropoli etnisca. Fa­
ceva sparire più roba lu i / in­
somma, di quella che si por­
tarono via i nazisti. Final­
mente è stato interessato del­
la cosa anche il Ministero de­
gli esteri, che ha iniziato le 
pratiche per ; 1 ' espulsione. 
L'altro giorno, infine, l'allon­
tanamento, con quella incre­
dibile formula: pericoloso per 
Il patrimonio archeologico 
nazionale. 

La Centrale prende posizione 
* — - • 

Raccolta latte: 
revoca ai privati 

La Centrale ha ribadito in un suo comunicato la neces­
sità di •< eliminare ogni intermediario tra la produzione e la 
azienda stessa», svolgendo in proprio il servizio di raccolta 
e di trasporto del prodotto. Soltanto in questo modo saranno 
eliminati i pericoli e gli inconvenienti del latte che puzza di 
nafta. Infatti, anche se si attendono ancora i risultati delie 
analisi del prodotto ritirato dalle latterie otto giorni fa, la 
scoperta di tracce di benzolo e di succo di frutta nei bocchet­
toni di due autocisterne, ha fatto apparire subito evidente che 
il tette che puzza di nafta è una conseguenza del mancato 
lavaggio delle autocisterne delle ditte private che trasportano 
il latte dal Nord. " 

I.a Centrale ricorda inoltre che nel piano di riordinamenio 
dell'azienda è previsto l'acquisto di otto autocisterne partico-
iarmente attrezzate per il trasporto del latte. Il Comune ha 
approvato la spesa. 

Attualmente le ditte trasportatrici non - s o n o importatori 
romani » ed esse — precisa il comunicato — « non sono nvn 
state designate dalla Centrale, ma esclusivamente dai fornitori 
di latte che sono pertanto i responsabiii fino alla consegna 
dello stato igienico dei mezzi di trasporto-. 

I II giorno . | 
Ogsi mercoledì 14 ago- , 
sto (ZZ6-139). Onoma- | 
stico: Alfredo 11 sole 

piccola 
i sm°or«e5&j. *•£ i c r o n a c a t 

na nuova il 19. ^• .m. ^**r m.M.^mr'+s'm**» • 

I I ! 

Cifre della città 
" ' Ieri sono nati 76 maschi e 61 
femmine. Sono morti 21 ma­
schi e 26 femmine, dei quali 2 
minori di sette anni. Sono sta­
ti celebrati 60 matrimoni. Le 
temperature: minima 18, mas­
sima 33. Per oggi i meteorologi 
prevedono cielo prevalentemen­
te sereno. 

Comune 
' Il Consiglio comunale è stato 
convocato in seduta straordi­
naria. per le ore 21 di merco­
ledì 21 agosto. All'ordine del 
giorno; conferma dell'appalto 
del servizio di esattoria per *• 
decennio 1964-73. 

Qualora la seduta andasse 
deserta il Consiglio sarà con­
vocato sabato 24 agosto. 

Culla 
La casa del compagno Gio­

vanni Elmo, segretario della 
sezione Trionfale è stata allie­
tata dalla nascita di Maria. Al 
compagno Elmo, a sua moglie 
Lucrezia ed alla neonata gli 
auguri del compagni di Trion­
fale e dell'Unità. 

Scuole 
Da oggi, presso la ripartizio­

ne delle scuole del Comune in 
piazza Campitelli 7, sarà af­
fissa la graduatoria di merito 
delle aspiranti al conferimen­
to degli incarichi e supplenza 
nelle sezioni vacanti di scuola 
materna. 

Lutto 
E* deceduto ieri il compagno 

Quintìlio Clemente. I funerali 
si muoveranno oggi alle 16 da 
Valmclaina. Ai familiari le più 
sentite condoglianze del com­
pagni della sezione di -Valmc­
laina e dell'Unità. 

partito 
Amici dell'Unità 
Stasera alle ore 20 assemblea 

alla sezione San Basilio per la 
consegna delle tessere d'onore 
agli Amici de l'Unità. In torve». 
rà Bomboni. 

Questore muore d'infarto 
Il questore di Latina Egidio Morelli è morto ieri sera per 

infarto mentre si trovava nella sua abitazione nel palazzo della 

3uestura. in corno della Repubblica. Il dottor Morelli era questore 
i Latina da un anno. 

Ba&; 
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COVO DEI RAPIN ATORI 

LONDRA — Una veduta dall'alto della fattoria nei pressi di Oakley che fungeva da base ai rapinatori. 
(Telefoto AP - c l'Unita ») 

orse quaicuno 
a «cantato» 

Nostro servizio 
.: LONDRA, 13 

Grosse novitd, oggi, sulle 
indagini''per 'la rapina del 
treno postale Glasgow-Lon-
dra, che ha fruttato a una 
banda di una trentina di in-
dividui due milioni e mezzo 
di sterline: la polizia ha sco-
perto in mezzo alia campa-
gna il nascondiglio dei rapi­
natori. Si tratta di tin casci-
nale isolato che sorge pres-
so :- Oakley, un' ottantina di 
chilometri a nord-ovest di 
Londra. I rapinatori, a quan-
to pare, vi si sono nascosti 
fino a poco tempo fa, ed han­
no presail largo non appena 
hanno avuto sentore dello 
avvicinarsi degli investiga-
tori. Ami, secondo le testi-
monianze di un abitante del 
laogo essi sono partiti solo 
stamane all'alba. «Verso le 
tre del maitino — ha detto 
il vicario ' Stuart Ashby — 
sono stato svegliato dal ru-
more di un convoglio com-
posto da tre autocarri che 

. attraversavano il villaggio a 
gran velocitd. Nessuno de­
gli automezzi avcva i • fari 
accesi ». Nella fretta di an-
darsene, hanno abbandonato 
sul posto le loro scorte di vi-
veri in scatola, due camionci-
ni e un camion di un modello 
usato anche dall' esercito. 
vecchi sacchi postali e molti 
altri oggetti, ma neanche 
una delle banconote rubate 
sul treno postale. I vetri del 
< quartier generate > della 
banda sono coperti da tende 
scure, il che significa che i 
rapinatori vi hanno soggior-
nato a lungo senza che al-
cuno sospettasse la loro pre-
senza vedendo luci accese, 
di notte. 

La scoperta del rifugio 
della banda ha premiato le 
lunghe . ricerche della poli-
zia • nella zona della rapina 
di cinque giorni fa. Era sta-
ta formulata Vipotesi, ora ri-
velatasi esatta, che i bandi-
ti avessero scelto come base 
delle operazioni una casa di-
stante non piu di mezz'ora 
di macchina dal luogo in cui 
era stato svaligiato il treno 
postale; in mezz'ora, infatli, 
il personate del treno avreb-
be potuto ragginngere a pie-
di un posto telefonico fu-n-
zionante (ai piii vicini tele-
font, i banditi aveccno ta-
gliati i fili, per Voccasione) 
gettando Vallarme. 

I rapinatori, quindi, ave-
vano bisogno di sparire dal-
la circolazione entro mezza 
ora. II cascinale, infatti, ?i 
trova ad una trentina di chi­
lometri dal < teatro > della 
operazione banditesca; si 
tratta di una distanza facile 
a coprirsi'in automobile ncl 
tempo a disposizionc, prima 
che tutte le strode della re­
gion? venissero bloccate dal­
la poltzia. Resta ora da ve-
dcre cosa sin stato della re-
furtiva. " . • 

A questo riguardo, Scot­
land Yard e dcll'avviso che 
i rapinatori abbiano sottcr-
rato la rcfurtiva nelle vici-
nanzc, oppure che Vabbiano 
nascosta in un pagliaio. Con 
Vaiuto di cani poliziotti, si 
e alia ricerca di questo n'l-
scondiglio. E' prcssoche im-
possibile, can i blocchi stra-

^ (fall istiiuiti nella regione, 
eh§ * rapinatori siano riu-

sciti a far andare il « carico » 
abbastanza lontano per met-
terlo al sicuro. 

All' interna del • cascinale 
abbandonato die cine di 
esperti stanno rilevando im-
pronte digitali, esaminando 
tutti gli oggetti e osservan-
do tutti i particolari nello 
intento di ricostruire le ul-
time mosse dei rapinatori. 
Ai giornalisti, per il momen-
to, non e permesso ' avvici­
narsi alia zona. Secondo il 
vice comandante di Scotland 
Yard, < George Hatherill, ci 
vorranno almeno tre giorni 
per effettuare tutti i rilievi 
del caso nell'edificio abban­
donatoe nei dintqrni.'Frat-
tanto.e stato rivelatp che i 
banditi avevano cominciato 
a scavare una grossa buca, 
in un' terreno circostante, 
probabilmente per sotterrar-
vi la refurtiva. 

Qualche - ora prima che 
fosse scoperto il < quartier 
generate > delta banda si era 
sparsa la voce che due indi-
vidui, ingaggiati come auti-
sti dai rapinatori, avessero 
< cantato > con la polizia, ef-
fettuando una • delle molte 
telefonate che giungono a 
Scotland Yard in questi 
giorni (al ritmo di una tren­
tina ogni mezz'ora) da parte 
di - persone desiderose ' di 
guadagnarsi almeno una par­
te delle 260.000 sterline di 
premio messe a disposizione 
di chi fornira informazioni 
utili alia cattura dei rapina­
tori ed al recupero della re­
furtiva. . I due individui, a 
quanto pare, avevano rice-
vuto una sciocchezza, per x 
loro servigi, e si sono indi-. 
gnati nell'apprendere che t 
loro * padroni > avevano 
messo le mani su ben due 
milioni e mezzo di sterline. 
Forse, > per vendetta hanno 
informato la polizia su quan­
to sapevano. ' ' 

Presso il cascinale, che e 
stato un nascondiglio ideale 
perche lontano da ogni altra 
casa abitata e dalle autostra-
de della zona, sono state an­
che trovate tracce di un fa-
lb, - segno che i rapinatori 
avevano cominciato a bru-
ciare i sacchi postali che 
contencvano il denaro (116 
sacchi) e forse anche quelle 
banconote (numerosissime) 
che erano state marcate per­
che destinate al macero e 
quindi rese facilmente rico-
noscibili nei momento in cui 
si fosse tentato di spacciarle. 

Fino a ieri — questa un'al-
tra novitd — si era creduto 
che il bottino consislesse 
esclusivamente in • bancono­
te destinate al macero; si sa 
ora, invece, che per buona 
parte era denaro destinato a 
circolare ancora. Si ritiene 
che questo denaro fosse sta­
to messo in circolazione in 
Scozia e nell'lnghilterra del 
nord nell' imminenza della 
festa delle banche, ai primi 
di agosto, per sopperire alia 
provvisoria mancanza di de­
naro circolantc; passata la 
festa, i commercianti e i ge-
stori dei ristoranti debbono 
aver depositato il denaro in 
cccesso presso le banche del 
posto, le quali — trovandosi 
cosi, all'improvviso, con un 
cccrsso di contante — dove-
vano averlo spedito in gran 
copia alle loro sedi centrali 

LONDRA — Polizia e giornalisti davanti ad alcune 
basse costruzioni che fanno parte della fattoria che 
fungeva da base per i rapinatori. - , . . , . 

(Telefoto ANSA - «l'Unita ») 

II « Buon Ferragosto » del geometra di Airuno 

* ' ' • I ' ' " 1 ", • • * 

Fenaroli re voca 
il mandato 
a w . Augenti 

La reaiione del penalista, il quale aveva sollecitafo la 
decisione: « Che gran regalo!» — Nessuno rinuncia 

al ricorso in Cassazione 

a Londra. Le serie di buona 
parte • della refurtiva, dun-
que, sono conosciute e i ra­
pinatori dovranno ben guar-
darsi del tentare di spacciar­
le, se • non vogliono • essere 
facilmente idenlificati. 

Frattanto si ritiene che 
della ; banda " facesse parte 
anche una donna, come la-
sciano credere molte delle 
telefonate che giungono in 
questi giorni alia polizia; 
sembra certo tuttavia, che 
la donna non abbia parteci-
pato alVopcrazione vera e 
propria dell'assalto al treno. 
Quanto al capo della banda, 
che deve essere andato al-
Vestero prima del colpo per 
crearsi un alibi di ferro, si 
ritiene che egli stia pren-
dendo la tintarella sulla ri-
viera francese, " e Id viene 
anche ricercato. , -_., 

Anche la polizia francese 
sta, infatti, effettuando inda-
gini, su invito dell'Interpol, 
nei quadro dell'inchiesta per 
Vattacco al - treno postale 
Glasgoic-Londra. Ccntro del­
le indagini e proprio la Co­
sta Azzurra, fra Mentone c 
Saint-Tropez, ed in partico-
lare Cannes, dove potrebbe 
nascondersi il • « cervello > 
delta banda. Queste informa­
zioni sono state confermate 
dal rappresenlunte a • Nizza 
della compagnia londinese di 
assicurazioni « Lloyds ». La 
brigata mobile di Nizza e In 
< Surcte nationale > di Can­
nes si sono rifiutatc di com-
mentarc la nolizia. 

Si e intanto appreso che 
Vannuncio dcll'offerta di 250 
mila sterline come ricompen-

sa per chi fornira indicazio-
ni che portino al recupero 
della somma rubata e all'ar-
resto dei banditi sard diffu-
ro anche in Frnncia median-
te la stampa. Tale decisione 
e statu presa proprio perche, 
come si e detto, si sospetta 
che il € cervello* della ban­
da che ha commesso il colpo 
si trovi sulla Costa Azzurra. 
L'annuncio della ricompensa 
sard pubblicato domani dal 
quotidiano di Nizza * Nice-
Matin » e dai giornali nazio-
nali c France-Soir » e «Le Fi­
garo >. 

La polizia londinese mm 
csclude che Vimponente nu-
mero di segnalazionl anoni-
me che le • giungono possa 
essere anche dovuto ad un 
tentativo • della « gang > di 
sviare le indagini su - false 
piste. La polizia irlandese ha 
intanto segnalato a Scotland 
Yard che tre pregiudicati di 
Dublino potrebbero essere 
coinvolti nella rapina al tre­
no. I tre sono scomparsi dal-
la circolazione una setimana 
prima che venisse compiuia 
la rapina. 

In diverse parti del paetc 
lo polizia ha compiuto ncl 
corso della notte incursinni-
lampn in un certo numero di 
edifici. 

La polizia sta ' contlnuan-
do a controllare gli alibi di 
decine e decine di persone e 
bta cercando tutti i pregiudi­
cati che non hanno dato no-
tizia di se dai giorni della 
rapina. -

Tom Ochiltree 
dell'A.P. 

Giovanni Fenaroli ha revo-
cato il mandato difensivo al-
l'avv. Giacomo Primo Au­
genti. L'alleanza fra i due e 
durata poco: esattamente il 
tempo necessario per porta-
re a • termine uno dei pro-
cessi piu combattuti che si 
siano mai svolti a Roma. Era 
un'alleanza difficile: 

Augenti non voleva che 
Fenaroli parlasse di soldi, 
dei suoi intricatissimi affa-
ri, delle cambiali, di < mo-
netizzazione»; il geometra 
aveva proibito al difensore 
di parlar male della mo-
glie. I due, durante il pro-
cesso, si guardavano rara-
mente, si parlavano pochis-
simo. Sembravano due pa­
r a l l e l che ' per • uno scon-
volgimento delle leggi geo-
metriche si fossero incontra-
te, ma che aspettavano il 
momento opportuno per ri-
prendere ognuno la propria 
strada. 

Ieri e pervenuta al Consi-
glio dell'Ordine la revoca di 
Fenaroli. Poche parole scrit-
te su uno stampato del car-
cere. ••• ~ " '"" ' • •"" '"•""" 

Ed ecco la reazione di Au­
genti, il quale pochi giorni 
fa, amareggiato per non aver 
potuto dimostrare Finnocen-
za del geometra di Airuno, 
aveva addirittura chiesto la 
cancellazione dall'Albo: «E* 
i l . mio Ferragosto! Non ho 
ancora avuto la revoca. in 
via ufficiale, ma spero pro­
prio che sia vero. Final-
mente.. .». -

Cosi l'avv. Augenti ha ri 
sposto a un cronista che lo 
intervistava per telefono. Fra 
i due capi del filo si e svol-
ta poi questa conversazione. 

« Allora ' non ha • ricevuto 
ancora la revoca? >. 

AUGENTI: No! Ma sono 
stato informato. 

c Che ne pensa? >. 
AUGENTI: II miglior re­

galo per Ferragosto... 
c Quindi non fara nulla per 

far tornare Fenaroli sulla 
sua decisione? >. 

AUGENTI: Per carita. Non 
vedevo l'ora. • 

*• Se lo aspettava? >. 
: AUGENTI: No! Ma non mi 

sarei sentito di escluderlo. 
«L'altro difensore di Fe­

naroli. a w . Franco De Catal-
do, non e patrocinante • in 
Cassazione: il geometra e, 
quindi, praticamente senza 
difensore. Crede che abbia 
intenzione di rinunciare al 
ricorso? >. -

AUGENTI: Fenaroli non e 
tipo da arrendersi. Ricorrera 
e cerchera di farcela con tut­
te le sue forze. 

c E' sempre convinto del-
l'innocenza di Fenaroli? >. 

AUGENTI: Sempre. Lo ero 
anch e quando non avevo an­
cora ' la nomina a difensore 
e lo sono adesso che ho avu­
to la revoca. 

< Tutto bene, dunque? >. ~ 
AUGENTI: Benissimo. Che 

gran regalo! Ora potro dedi-
carmi anche agli altri miei 
difesi. Arrivederci. ~ 

« Arrivederci e auguri ». ~ 
Nessun dramma, quindi. La 

revoca e stata accolta quasi 
come se fosse prevista, ine-
vitabile. I cronisti giudizia-
ri hanno tentato di capi re i 
motivj di questo ennesimo 
« colpo di testa > del geome­
tra, anche perche a tutti era 
sembrato che Augenti avesse 
fatto il possibile per strappa-
re Fenaroli alia condanna. 

Ma si e gia detto che Tat-
to del « mandante > rientra 
nei suo abituale e spesso in-
comprensibile modo di agire. 
Appena avuta la notizia del­
la revoca, l ' aw. Franco De 
Cataldo si e recato a Regina 
Coeli, dove ha avuto un col-
loquio con il detenuto. 

Fenaroli si e mostrato del 
tutto tranquillo: - E r a stato 
Augenti — ha detto — a 
propormi la revoca del man­
dato difensivo e io ho accet-
tato». Piu tardi si e saputo 
c h e la circostanza era vera: 

L'imputato ha riconferma-
to, invece, la sua fiducia nei 
I*aw. Franco De Cataldo, il 
quale, nei prossimi mesi, do-
vrebbe diventare patrocinan­
te in Cassazione. II giovane 
difensore sopportera forse da 
solo il peso della battaglia le­
gale davanti al Supremo Col-
legio. ¥? certo, infatti, che 
Fenaroli non ha alcuna in­
tenzione di rinunciare al ri­
corso, all'ultima possibilita. 
cio6. c h e gli e rimasta di 
sfuggire all'ergastolo. 

•. b. 

Palermo 

Padre impazzsto 
sopprime la figlia 
Le ha costretfo la testa in un secchio 

colmo d'acqua poi si e barricato in casa 

Ricoverato all'ospedale psichiatrico 

.' Dalla nostra redazione 
PALERMO, 13. 

Un giovane di 24 anni, Gio­
vanni Lo Giudice, in un mo­
mento di squilibrio mentale, 
ha ucciso la propria figliolet-
ta, Rosaria, di due anni, im-
mergendorie ' il capo in un 
secchio d'acqua. La tragedia 
e avvenuta • nell'abitazione 
del Lo Giudice. -
v L'infanticida, subito dopo 

aver commesso il crimine si 
e barricato in casa, dando in 
escandescenze e facendo a 
pezzi tutte le suppellettili. 
- Chiamati telefonicamente 
dai vicini, si sono recati sul 
posto gli agenti del ' pronto 
intervento della questura, i 
quali, a conclusione di una 
vivace colluttazione,' hanno 
immobilizzato il pazzo. 

; Gli agenti hanno poi • tro-
vato in una camera la picco-
la Rosaria gia morta, con la 
testa immersa in un secchio 
pieno d'acqua.' Sul corpicino 
esanime della piccola era ap-
poggiato un pezzetto di carta 
sul quale l'infanticida ha 
scritto poche parole per chie-
dere perdono alia moglie di 
quanto aveva fatto. , ....... 

i II Lo Giudice e stato : tra-
sportato • al pronto i soccorso 
della zona dove i sanitari lo 
hanno giudicato pericoloso a 
se e agli altri per una forma 
di delirio acuto e stato con-
fusionale. 

II Lo Giudice e stato quin­
di immediatamente ricovera­
to all'ospedale psichiatrico di 
Palermo. . , 

b. s. 

Ki\-i\ Atroci delitti a Gioia Tauro 

Uccide la madre 
deH'assassma 
delfratello 

• • ' ' -• * • ' • • i • ' ' ' 

Una donna uccide il marito che la maltratta - II 
fratello della vittima si arma e cerca I'uxoricida; 
non la trova e si vendica sulla vecchia innocente 

REGGIO CALABRIA, 13. 
• f La.polizia e i carabinieri 
hanno fatto piena luce sui 
due omicidi avvenuti nei po-
meriggio di domenica scorsa 
a Gioia Tauro, a distanza di 
pochi minuti l'uno dall'altro, 
dei quali . furono vittime il 
trattorista Vincenzo Violan-
te, di 28 anni, e la suocera, 
Rosa Giacobbe, di 52 anni. 

Vincenzo Violante e stato 
ucciso dalla propria moglie, 
Grazia Romeo, anch'essa di 
28 anni, la quale lo afTronto 
in strada e gli sparo contro 
tre colpi di pistola, allonta-
nandosi poi nella confusione 
che era seguita al fatto. 

E' stata la stessa Romeo a 
confessare il delitto. La gior 
vane ha detto di aver ucciso 
il marito perche questi la 
maltrattava continuamente. 

La Romeo, che e in attesa 
di un bimbo, poco dopo il 
delitto si era fatta ricoverare. 
Nelle prime ore di stamani, 
interrogata dal cap. Di Salvo 
comandante della compagnia 
dei carabinieri di Palmi e dal 
dott. Zocca, dirigente del lo­
cale commissariato, ha am-
messo di aver ucciso i l ma­
rito. Ha aggiunto di essersi 
recata poi in casa dalla ma­
dre, Rosa Giacobbe, e di aver 
gettato la : pistola, cal. 6,35, 
nei giardino dell'abitazione. 
, L'uccisione di Rosa Gia­

cobbe e conseguenza della 
morte di Vincenzo Violante. 
Infatti; come e stato accerta-
to, un fratello di Vincenzo 
Violante, Matteo, di 31 anni. 
che al momento dell'uxorici-
dio si • trovava nella strada 
dove avvenne il fatto. venuto 
a conoscenza • di - esso, * rag-
giunse subito :.•' l'abitazione 
della Giacobbe con Pinten-
zione di uccidere la cognata. 
Quest'ultima, accortasi del 
suo arrivo, e temendo che 
egli volesse vendicarsi, si ri­
fugio nella soffitta della casa 
di una sorella. Matteo Vio­
lante, trovata in casa solo 
Rosa Giacobbe, le sparo con­
tro alcuni colpi di pistola uc-
cidendola. - • t •- • - :. 

L'omicida si allontano su­
bito dopo il delitto ed e tut-
tora irreperibile. 

Frana nei Nepal 

200 morti 
in quattro 
villaggi 
sepolti 
NUOVA DELHI, 13. 

Duecento persone hanno 
perso la vita sotto le macerie 
di quattro villaggi tfavolti 
da una paurosa frana preci-
pitata dalle montagne hima-
laiane. - • • - -

La notizia, apparsa stama­
ne sul quotidiano «State­
sman » di Nuova Delhi, e sta­
ta confermata dal ministero 
deirinterno del Nepal, il 
quale ha annunciato che un 
distaccamento dell'esercito 
nepalese e partito alia volta 
della zona del disastro, pres­
so Trisuli Gazar. a circa ot-
tanta chilometri ad occiden-
te di Katmandu la capitate 
del Nepal. 

La sciagura e avvenuta do. 
menica notte ed ha colto di 
sorpresa gli abitanti dei 
quattro • piccoli villaggi che 
non hanno - avuto il tempo 
materiale di.porsi in salvo. 
Infatti solo cinque persone 
sarebbero riuscite a sfuggire 
alia catastrofe, provocata 
dalle piogge ininterrotte . 

I villaggi travolti — come 
del resto tutto lo stretto ret-
tangolo che costituisce lo Sta­
to indipendente del Nepal — 
giacciono ai piedi della cate­
na himalaiana. 
. Dalla . capitale continuano 

a ' giungere aiuti. Sebbene 
ben poche speranze sussista-
no ancora di trovare qualche 
superstite tra le persone se-
polte, le squadre di soccorso 
— soldati e poliziotti — sono 
all'opera tra le macerie • H 
fango, che rende difficile i 
lavori di scavo. . . 

CAMPAGNA DELLA STAMPA COMUNISTA 

Gara di emulazione per la 
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La teoria della 

segreto 

o ricchezza 
utti? 

L'interesse e la curiosi­
tà per la teoria della re­
latività di Albert Einstein 
(1879-1955) esplose nel 
grande pubblico relativa­
mente tardi, • e cioè nel 
1920, quindici anni dopo la 
prima e fondamentale 
«memoria» nella quale 
l'allora ventiseienne fisico 
ebreo-tedesco criticava il 
concetto di « simultanei­
tà > e dimostrava l'equiva­
lenza tra massa e energia. 
Si trattò di una vera e pro­
pria « esplosione » di inte­
resse, di una improvvisa 
< moda ». La guerra era da 
poco finita; durante l'eclis­
se solare del 1919 una spe­
dizione di astronomi ingle­
si confermò sperimental­
mente la previsione fatta 
dal fisico tedesco durante 
la prima guerra mondiale, 
in riviste tedesche, e cioè 
la deviazione dei raggi lu­
minosi in vicinanza di un 
forte campo gravitazionale 
(per es., la deviazione dei 
raggi luminosi provenienti 
da una stella quando 
«sfiorano» il nostro Sole). 
Stando alle impressioni di 
uomini di scienza che vis­
sero quei momenti, la col­
laborazione tra scienziati 
di paesi che fino a qualche 
mese prima si erano reci­
procamente dissanguati in 
una guerra, fu la cosa che 
colpi di più l'immaginazio­
ne del grosso pubblico. E* 
probabile che questa sia 
stata la molla psicologica 
occasionale che scatenò 
l'interesse per la * relati­
v i tà»; io credo, però, che, 
subito o quasi, il grande 
pubblico intuì che si trat­
tava di una rivoluzione del 
pensiero, di uno « sconvol­
gimento » del modo di ve­
dere il mondo, qualcosa 
del genere della rivoluzio­
ne copernicana (e la di­
sputa sui « massimi siste­
mi », quello di Tolomeo e 
quello di Copernico, aveva 
suscitato tre secoli prima 
un'analoga esplosione di 
interesse del grande pub­
blico, dopo le prime con­
ferme sperimentali di Ga­
lileo del 1609-10: pianeti 
medicei, fasi di Venere). 

Einstein stesso (un gran­
de solitario, ma non un 
aristocratico) si rese conto 
del fatto che ormai doveva 
cercare di spiegare al 
grande pubblico ì fonda­
menti e i lineamenti gene­
rali della sua teoria rivo- ' 
luzionaria; che era giunta 
l'ora di « travasarla » dal­
le riviste per specialisti 
nella cultura dì tutti: 
scrisse un libretto di di­
vulgazione, in tedesco, col 
sottotitolo: allgemcin ver-
stiindlich, comprensibile 
per tutti. Ma molti anni 

• dopo (credo al momento 
della ripubblicazione in 
America, in lingua ingle­
se) disse, un poco scher­
zando e un poco seriamen­
te, al suo collaboratore 
Leopold Infeld (allora pro­
fugo dalla Polonia fasci­
sta. oggi professore nella 
Repubblica popolare po­
lacca), che doveva cambia­
re lievemente il sottotito­
lo, scrivendo: allaemcin 
unverstandlich. incompren­
sibile per tutti Di storiel­
le. piuttosto divertenti, sul 
carattere « iniziatico » del­
la teoria della relatività ce • 
ne sono del resto parecchie 
altre. Ci limitiamo a rife­
rire l'aneddoto relativo a 
Sir Arthur . Eddington, 
grande astronomo inglese, 
entusiasta della « relativi­
tà » (che interpretò, però, 
e arbitrariamente, in senso 
idealistico). Un giornalista 
disse ad Eddington: « Lei e 
una delle tre persone al 
mondo che ha capito . la 
" relatività generale "! », e, 
vedendo che Sir Arthur si 
mostrava imbarazzato, ag- : 

giunse: « non sia iroppo 
modesto ». Eddington ri­
spose subito: « non è que­
stione di modestia: mi sto 
chiedendo chi possa essere 
il terzo »".--• r - - -

Albert Einstein è uno 
degli uomini per i quali-
nutro più reverente e de- ' 
vota ammirazione, in tutti " 

• i sensi. Ritengo, però, che 
non fosse un ottimo divul- . 
gatore del suo pensiero; 
era forse troppo assuefarò : 
a vivere nel suo solitario 
mondo di altissime specu­
lazioni per poter rendersi 
conto delle difficoltà men­
tali dell'uomo comune Al­
bert Einstein, tanto « para­
gonabile » a Galileo Gali-

',;i, lei per qualità di ingegno, 
:> per il sentimento di « reli-

! gionc cosmica » che perva­
sila opera di scienzia­

to materialista, per l'ami­
cizia per gli uomini che 
completò e illuminò la sua 
solitudine di genio, era, io 
penso, molto inferiore a 
Galileo come « divulgato­
re » di una rivoluzione 
scientifica. Eppure, anche 
Galileo, che non ha a tut-
t'oggi l'uguale come « pro­
pagandista » di • scienza 
nuova, era pressoché allge-
mein unverstandlich per i 
suoi contemporanei. Le 

" obiezioni di Simplicio (l'a­
ristotelico contraddittore 
di Galilei-Salviati nei Dia­
loghi dei mossimi sistemi) 
contro il moto della Terra 
apparivano fortissime. Ne 
ricordiamo una per tutte. 
Come mai, pur ruotando la 
Terra così - velocemente, 
case e uomini e alberi e 
gli stessi elefanti non ven­
gono scagliati lontano, non 
sfuggono per la tangente, 
come accade quando si ro­
tea una fionda . con un 
sasso? Non sono del resto 
ben sicuro che tutti i miei 
« venticinque lettori », i 
compagni e gli amici che 
hanno la pazienza di leg­
gere i miei articoli abba­
stanza . pesanti, sappiano 
dare oggi una soddisfacen­
te risposta all'obiezione di 
Simplicio, benché tutti e 
venticinque convintissimi 
dei moto della Terra (non 
riporto la risposta di Ga­
lileo, seguendo la oramai 
sperimentata tecnica del 
suspense). . . 

Da un analogo paragone 
storico prendono le mosse 
gli scienziati •• sovietici" 
L.D. Landau e G.B; Rumer 
nel loro delizioso libretto: 
Che cosa è la relatività?, 
pubblicato dagli Editori 
Riuniti nel 1961, ottima­
mente tradotto dalla no­
stra Lena Cini-Poli (libret­
to che ha anche il merito 
di costare solo 300 lire). 
Landau e Rumer partono 
dalla « relatività della di­
rezione verticale » sulla 
Terra, ricordando « la ridi­
cola obiezione alla sferici­
tà della Terra, giunta fino 
a noi da] lontano medio 
evo: " come fa la gente a 
camminare con la testa 
all' ingiù ?" ». Altrettanto 
appariranno ridicole, forse 
tra non molti anni, le per­
duranti proteste del « sen­
so comune » contro la rela­
tività della misura del 
tempo, contro il concetto 
di «simultaneità - asso lu­
ta », critiche che sono uno 
dei cardini, della - « relati­
vità ristretta », cioè della 
teoria elaborata da Ein­
stein quando, tra il 1901 e 
il 1905 lavorava (pare sen­
za grande impegno!) al­
l'Ufficio brevetti svizzero 
di Berna. ' . 

• La relatività ristretta è 
la prima rivoluzione scien­
tifica operata da Einstein, 
è la « rivoluzione del " 
1905 ». Ma vi è poi anche 
la < rivoluzione de| 1915-
1916 », la teoria della « re­
latività generale ». Ebbe­
ne: io credo che oggi la 
relatività ristretta possa e 
debba diventare ormai pa­
trimonio culturale e men­
tale di tutti: che — invece 
— il passaggio della « re­

latività generale» dalla 
scienza al < senso comune 
non sia ancora pienamente 

•possibile. Consiglio perciò 
di prendere come punto di 
partenza il libretto di Lan­
dau e Rumer dedicato 
esclusivamente alla relati­
vità ristretta (o « specia­
l e » ) . Si può capire tutto; 
certo, con un impegno 
mentale non inferiore a 
quello necessario per pe­
netrare nel « discorso > ga­
lileiano. .••".,-•' v .".;• 

Proprio in Italia, esiste 
una bella tradizione di di­
vulgazione della relatività. 
inaugurata da quella alta, 
lucidissima mente che fu 
Guido Castelnuovo, il qua­
le scrisse,(credo poco dopo 
il 1920) un prezioso volu­
metto su Spazio e tempo 
nella relatività di Einstein. 
(per le edizioni Zanichelli: 
di Bologna; non mi pare 
sia stato ripubblicato, me­
riterebbe di esserlo). La­
sciamo da parte il volume, 
assai «impegnato », a cura 

. di M. Pantaleo per il cin­
quantenario della relativi­
tà ristretta,. e citiamo il 
recente limpido libro di 
Umberto Forti, La teoria 
di Einstein - concetti fon­
damentali ed evoluzione 
storica (Nuova Accadèmia 
editrice, Milano 1961, pa­
gine 207, L. 1.500). 

Si tratta, tuttavia di let­
ture più difficili di quella 
del libretto di Landau e 
Rumer, che consigliamo 
ancora una volta come ba­
se di partenza. Subito do­
po, suggeriamo di passare 
al volume di L. Infeld: 
Albert Einstein _ l'uomo e 
lo scienziato - la teorìa del­
la relatività e la sua in­
fluenza sul mondo contem­
poraneo (Piccola Bibliote­
ca Einaudi, Torino, 1962, 
pp. 145, L. 800). Infeld è 
un grande umanista, uno 
dei massimi « divulgatori » 
dei nostri giorni; ricordate 
quel gioiello che è la vita 
di Eva risto Galois, pub-

. blicata in italiano da Fel­
trinelli sotto il discutibile 
titolo: Tredici ore per l'im­
mortalità? (il titolo origi­
nale, Caro agli Dèi, espri­
meva benissimo il destino 
del più grande genio pre­
coce di tutti i tempi). In­
feld, inoltre, ha avuto la 
rara ventura di collabora­
re quasi quotidianamente 
per due anni, a Princeton, 
con Einstein; e di collabo­
rare in due campi diversi: 
nella ricerca scientifica, 
nella stesura di un libro di 
divulgazione (L'evoluzio­
ne della fisica, pubblicato 
anni fa nella Biblioteca 
scientifica Einaudi). In­
feld. nel 1950-52, ha con­
dotto, su riviste polacche e 
sovietiche, una bella e vit­
toriosa battaglia contro le 
critiche alla relatività ein­
steiniana mosse da dogma­
tici, che si autoproclama-
vano « marxisti >. Non stu­
pisce perciò che questo vo­
lume di Infeld sia singo­
larmente vivo e felice; non 
tanto accessibile, però, co­
me il breve scritto di Lan­
dau e Rumer. 

Difficoltà un poco mag­
giori del libro di L Infeld 
presenta, a mio avviso, la 
prima parte del volume di 
Hilaire Cuny, Albert Ein~ 
stein e la fisica moderna, 
pubblicato nel marzo di 
questo 1963 dagli Editori 
Riuniti (pp. 190, L. 800; 
bravi gli Editori Riuniti 
che tengono i prezzi bas­
si!) . Il .libro di Cuny con­
tiene però una interessan­
te seconda parte, sulla fi­
losofia, la « religione co­
smica », le posizioni poli­
tiche di Einstein per la pa­
ce e la libertà, che manca 
del tutto, (o quasi: in In­
feld c'è qualcosa) nei vo­
lumi precedentemente ci­
tati. dedicati al pensiero 
scientifico del grande sag­
gio. Mi dispiace che nel-
l'Appendice, che contiene 
scritti einsteniani, non fi­
guri il mio brano preferi­
to: Perché il socialismo?, 
nei quale Einstein, procla­
mando la necessita storica 
del socialismo, pone il pro­
blema della protezione dei 
« diritti dell'individuo » in 
una società socialista, nel­
la quale sono ' necessaria­
mente centralizzati il po-
tere politico e quello eco­
nomico. Ma questo è un 
altro discorso, molto lun­
go, sull'altro Einstein, sul­
l'Einstein € saggio del no-

' stro tempo », a tutti vicino, 
da tutti comprensibile. 
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Un pennello di elettroni che scrive 200 mila carat 

teri al secondo - Macchine calcolatrici per mante­

nere la «e giustezza » - Il feed-back sulle rotative 

Albert Einstein > , L Lombardo-Radfe» 

I tipografi di ogni parte del 
mondo bevono • latte, - anche 
durante le pause del lavoro, 
per prevenire l'intossicazione 
che può essere provocata 
dalle esalazioni del piombo 
(particolarmente quello in 
fusione • nei crogiuoli delle 
linotypes; che è la loro ma­
teria prima. Il piombo è tan­
to importante nell'arte tipo­
grafica da determinare dun­
que consuetudini igieniche, 
quasi regole di vita. Inoltre, 
sempre a causa del piombo, e 
dell'inchiostro, i tipografi 
usano portare un camice ne­
ro, e — quelli che svolgono 
la loro attività al banco di 
impaginazione — un grem­
biale di cuoio. Sono aspetti 
essenziali d'ogni tipografia il 
latte, i Grembiali di cuoio, i 
camici neri, 'familiari a. 
chiunque abbia consuetudine 
con la stampa: e le righe ap­
pena uscite di macchina, cal­
de e lucenti, da tenere leg­
germente per non • bruciarsi 
le dita: e i trucioli di piom­
bo, argentei sul vivo del ta­
glio e nerastri sul lato oppo­
sto, già per qualche tempo 
esposto all'aria. -

Ma tra cent'anni, o anche 
prima, le tipografìe saranno 
popolate da uomini in cami­
ce bianco, e il latte lo ber­
ranno quelli che ne avranno 
voglia, perchè non vi sarà più 
traccia di piombo. Tutta la 
tecnica della stampa sarà 
profondamente diversa da 
quella che è oggi particolar­
mente nei grandi stabilimen­
ti in cui si fanno i quotidiani, 
e risulterà dallo sviluppo e 
miglioramento di certe espe­
rienze che si fanno ora su 
piccola scala, in aziende com­
merciali o per periodici con 
modeste tirature e piccolo 
formato. Questa è l'indicazio­
ne che si ricava da pubbli­
cazioni apparse recentemente 
in vari paesi, come Gran 
Bretagna, Stati Uniti, Fran­
cia. Anzi, la coincidenza di 
tali pubblicazioni, alcune del­
le quali palesemente solleci­
tate dalla industria produt­
trice dei macchinari di nuovo 
tipo, è indice sicuro dell'av­
venuta formazione ài interes­
si economici direttamente im­
pegnati su tale linea di svi­
luppo. 

Come nasce 
il giornale 

' Gli interessi in gioco sono 
in ogni caso cospicui e com­
plessi: la stampa di un gran­
de quotidiano richiede, come 
è ben noto, mezzi finanziari 
ingenti, una parte rilevante 
dei quali è costituita dal valo­
re delle macchine; alimenta 
cioè un settore industriale 
importante, che si è formato 
e sviluppato con continuità 
per quattro secoli (più rapi­
damente negli ultimi ottan-
t'anni, dopo l'invenzione del­
le linotypes e delle rotative), 
determinando parallelamen­
te la formazione e qualifica­
zione di una categoria di la­
voratori — i tipografi — che 
rappresentano oggi un ele­
mento sostanziale del quadro 
culturale di ira paese. La raf-

tura con questa linea evolu­
tiva non è semplice, e non sa­
rebbe nemmeno probabile a 
breve scadenza, se non fosse -

promossa da quello che si 
.avvia a essere il più decisi-
' vo settore industriale del 
i mondo di domani, ed è fin 
d'ora fra i più' forti: l'elet­
tronica 

Anche nel "' campo '• della 
stampa, le novità appartengo­
no alla elettronica, alle stra­
ordinarie possibilità di questa 
nuova tecnica, capace di con­
trollare in modo rigoroso e 
infallibile processi e fenome­
ni troppo sottili e rapidi per 

. cadere nel raggio d'azione 
, della vecchia • meccanica. In :. 
i poco più di un decennio, si ' 
può dire, l'elettronica — che 
per tutta la prima metà del -.' 

I secolo era rimasta confinata 
agli apparecchi radio — ha 
rivelato l'attitudine a unift-

I care i processi operativi e 
: produttivi caratterizzandoli ,-.' 
con una impronta comune, 
cosi che — per esempio — le 
tecniche applicate in una fab­
brica di automobili, in un la­
boratorio di ricerca, in un 

: missile o in uno stabilimen­
to tipografico tendono a con­
vergere. • ?. - . . . ° 
- Ma forse solo pochi lettori 

sanno esattamente come na­
sce — ora — il loro giornale 
(e naturalmente tutti gli al­
tri), cosi che può riuscire uti­
le .-. riassumere schematica­
mente il processo' tipografico 
attualmente in uso per i gran­
di quotidiani. Questo proces­
so comporta due, fasi essen­
ziali, la composizione e la 
stampa, e una fase interme­
dia, la stereotipia. La prima • 
fase viene eseguita con mac­
chine dette linotypes. e altre 
analoghe dette monotypes e 
Ludlow. le quali tutte com- ,., 
prendono un crogiolo conte­
nente piombo fuso, e una o 
più serie di • matrici - care. . 
comandate da una tastiera: il 

; piombo fuso versato in tali 
matrici - e immediatamente : 
raffreddato forma ì caratteri 
in rilievo . necessari alla 
stampa 

Una parte della composi­
zione. - particolarmente per i 
titoli più grossi, può essere 
ancora eseguita a mano, sce­
gliendo e collocando m ordi­
ne i caratteri contenuti neali 
appositi scompartì di una cas­
setta. Un aspetto essenziale 
della composizione è la 'giù- ; 
slezza», cioè la misura co- ' 
stante delle righe che forma­
no una colonna di testo: la st 
ottiene variando la spaziatu­
ra fra i singoli caratteri, va­
le a dire fra le matrici delle 
linotypes e delle altre mac­
chine analoghe. Successiva­
mente i testi con i relativi 
titoli vengono sistemati in un 
telaio d'acciaio che ha le di­
mensioni della pagina (impa- .. 
ginazìone). secondo uno sche­
ma preparato in antìcipo sul­
la carta (menabò). 
• La fase intermedia comin­
cia con l'introduzione della 
pagina di piombo, con il suo 
telaio, in un pressa, che com­
prime sul metallo un cartone • 
specialmente preparalo fila­
no), il quale conserva poi 

* l'impronta della pagina, per­
fettamente leggibile; il flano 

. (come le matrici delle llnoty-
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e e e n i e a 
« Charactron ». Nello stelo sono contenute matrici* metalliche 
con figure (come la cartina riprodotta a sinistra) o caratteri di 
stampa, in metallo: quando sono portate a un certo poten­
ziale elettrico lasciano passare il pennello di elettroni che le 
riproduce, ingrandite, su uno schermo, come nella figura a 
sinistra 

Si prepara una grande svolta 
anche nell'arte tipografica 

elettronica 

pesj è * positivo », cioè ' si 
legge da sinistra a destra co­
me la pagina stampata; men­
tre il piombo è * negativo », 
cioè i caratteri sono rovescia­
ti e si leggono da destra a . 
sinistra. Ottenuto il flano (se 
ne fa più d'uno in realtà) la 
composizione di piombo de­
cade, non serve più. Il flano 
segna infatti l'inizio di una 
nuova fase: esso viene dispo­
sto, verticalmente, dentro una 
superficie semicilindrica, con 
la faccia impressa volta al­
l'interno,-- parallelamente a 
una superfìcie della stessa. 
forma: fra queste due super-
ficì viene colato piombo fu- . 
so, che penetra nei segni im­
pressi sul flano, cosi che, raf­
freddato, riproduce esatta­
mente tali segni, ma in 'ne­
gativo » e in rilievo, cioè ri­
produce la pagina originale 
ottenuta con la composizione, 
ma su una superfìcie curva 
invece che in piano. 

Il « registro » 
elettronico 

Questa è la stereotipia: le 
pagine curve che ne sono il 
prodotto vengono infine mon­
tate sui cilindri di una mac­
china immensa e complessa, 
la • rotativa -, che esegue la 
operazione di stampa. Essa è 
dotata di grandi bobine, le 
quali si svolgono • in modo 
continuo lanciando a elevata 
velocità un nastro di • carta <• 
che sfiora i cilindri rotanti su 
cui le diverse pagine del gior­
nale sono montate con l'ordi­
ne necessario. . 

Le prime applicazioni del­
l'elettronica alla stampa ri­
guardano appunto la rotativa, 
soprattutto quando essa è im­
piegata per la riproduzione a 
colon, . come le macchine 
egualmente fondate su ele­
menti rotanti, ma che usano, 
al ponto delle pagine ottenu­
te dalla stereotipìa, lastre di 
rame o di zinco o altre so­
stanze. più leggermente im­
presse (rotocalco, offset ) . Le 
riproduzioni a colori si otten­
gono infatti previa scomposi­
zione della pagina da ripro­
durre in base ai colori fon­
damentali (quadricromia) la 
carta cioè è impressa succes­
sivamente. negli stessi punti 
o in punti assai prossimi, da 
quattro diversi cilindri in­
chiostrati nei diversi colori 
E si capisce che per ottenere 
l'esattezza del * registro ». 
cioè della sovrapposizione, in 
un processo continuo a eleva­
ta relocità, qual è quello ro­
tativo, è necessario un con­
trollo costante e istantaneo, 
che riesce soddisfacente solo 
quando è costituito da un 
feoi-hnek elettronico (cioè da 
un sistema in cui la minima 
deviazione dal registro, inav­
vertita all'occhio umano, è 
raccolta da una cellula fotoe­
lettrica. donde parte un se­
gnale che mette in opera la 
azione correttiva, in qualche 
milionesimo di secondo, vale 
a dire molto prima che il re­
gistro appaia visibilmente 
spostato). 
• A questo punto è possibile 

Una macchina da scrivere che, dopo aver ricevuto un testo, lo 
ripete automaticamente con la giustezza assegnata 

mettere in luce la contraddi­
zione di fondo degli attuali 
sistemi grafici: la rotativa a 
controllo elettronico - è già, 
evidentemente, una macchina 
moderna, che si affaccia sul­
la soglia della nuova tecni­
ca con una lunga prospettiva 
di evoluzione. Tutta la prima 
parte del processo sopra illu­
strato, cioè la fase propria­
mente tipografica, o - della 
composizione in piombo, ap­
partiene invece a - un'altra 
età della tecnica: è invecchia­
ta, macchinosa, pesante, an­
tigienica. costosa, e — quello 
che più conta — può essere, 
in linea di principio, intera- '. 
mente sostituita da metodi 
più agili e diretti, che già co­
minciano a essere applicati, 
come stiamo per dire. L'uni­
co punto che rimane tuttora 
a vantaggio del piombo, e che 
sarebbe decisivo se non po­
tesse a sua volta essere risol­
to. è la qualità della impres­

sione, l'estremo nitore e l'or­
dine perfetto dei caratteri. 
la bellezza del risultato. Con 
i procedimenti di cui stiamo 
per dare cenno non si è anco­
ra ottenuto nulla di parago­
nabile a una bella pagina ti­
pografica. « .. ., . »;--

I nuovi procedimenti — che 
tendono via via a « elettro-
nizzarsi » — hanno origini 
complesse, poiché derivano in 
parte dai recenti sviluppi de­
gli antichi metodi artigiana-? 
li della calcografìa e litogra­
fìa, e per altri aspetti da ap­
plicazioni dell'elettronica, co­
me le telescriventi e finan­
che le calcolatrici.; 

Molto schematicamente si 
può dire che la litografìa e 
la calcografìa, evolute rispet­
tivamente nell'offset e nel ro­
tocalco. sono due metodi che 
permettono di ottenere la ri­
produzione di immagini su 
lastre metalliche, con le qua­
li si esegue poi la stampa 
su carta a rotativa: anche le 
illustrazioni che appaiono sui 
quotidiani sono ottenute ini­
zialmente con un processo 
litografico (zincografia) il cut 
risultato è una lastrina fcli-
ché) che viene messa in pa­
gina assieme con i ' testi ti­
pografici e come questi im­
prime poi il flano. Ma si usa 
(per i grandi settimanali il­
lustrati) anche preparare in­
tere pagine su lastra calco­
grafica o litografica, compre­
si i testi, che normalmente 
vengono prima composti ti­
pograficamente e stampati in 
pochi esemplari su fogli tra­
sparenti, dai quali - passano 
sulla lastra metallica. Si com­
prende tuttavia che un pro­
cesso tipografico, dal quale 
si ricavano solo i pochi 
esemplari necessari alle ope­
razioni successive, costituisce 
uno spreco e una complica-
zione che sarebbe ingiusti/l­

ecita se non assicurasse una 
qualità, come si è detto, non 
eguagliata finora con altri si­
stemi. In ogni caso il proce­
dimento complessivo è trop­
po macchinoso e lungo per 
i quotidiani, dove lo spazio 
riservato al testo è del resto 
ài molto superiore a quello 
delle illustrazioni, così che 
non vi si era manifestato fi-

• nora un vero interesse per 
il rotocalco o l'offset. 
"Ma negli ultimi anni, par­
ticolarmente negli Stati Uniti 
dove la bellezza della stam­
pa conta meno che nella raf­
finatissima Europa, alcuni pe­
riodici hanno cominciato a 
servirsi, per ottenere -l'im­
pressione dei testi su fogli 
trasparenti, di un procedi­
mento assai più semplice e 
diretto che non la tipografia 
in piombo: macchine da scri­
vere derivate dalle telescri-

: venti, le quali durante la 
. scrittura del testo battono an­
che una banda perforata, e 
successivamente, sulla scorta 
di questa, e automaticamente, 
riscrivono ti testo con una 
- giustezza » data, cioè ca­
riando gli spazi fra i carat-

-, teri come fanno gli operato-
' ri delle linotypes. Sistemi di 

questo gènere sono in corso 
di perfezionamento, e i più 
evoluti sono fondati sull'uso 
di calcolatori elettronici - di 
media grandezza i quali, ri­
cevuto un testo calcolano le 
spaziature necessarie a man­
tenere la giustezza prima di 
scriverlo con i caratteri de­
siderati. - . . . •-.-. 

Nasce il 
« Charactron » 
Tuttavia questo metodo dat­

tilografico presenta pur sem­
pre l'inconveniente che i ca­
ratteri, battuti uno per vol­
ta, risultano meno nitidi e 
uniformi di quelli tipografici. 
Presumibilmente un risultato 
paragonabile a quello tipo­
grafico non potrà mai essere 
ottenuto per questa via, ma 
sarà invece raggiunto per fo­
to-impressione diretta. La fo­
to-impressione, beninteso, è 
una pratica largamente dif­
fusa da gran tempo sia nel 
rotocalco sia nell'offset, in 
cui diapositive delle immagi­
ni, e i testi su fogli traspa­
renti, vengono trasferiti fo­
tograficamente sulle lastre 
metalliche, sulle quali suc­
cessivi procedimenti deter­
minano i rilievi e i vuoti in 
corrispondenza di ombre e 
luci. La novità, appena pre-
annunciata dai centri di ri­
cerca applicata, è costituita 
dalla possibilità di usure, «1 

posto del trasparente recan­
te il testo tipografico o dat­
tiloscritto, una diapositiva 
che sia stata direttamente 
esposta (o ricavata da una 
lastra fotografica direttamen­
te esposta) a pennelli di elet­
troni aventi la forma di ca­
ratteri da stampa. 

Sono stati infatti costruiti 
tubi catodici (simili, per in­
tenderci, allo schermo tele­
visivo) all'interno dei quali 
piccole » matrici * metalliche 
dei vari caratteri (fino a 132 
nei modelli già funzionanti) . 
lasciano passare un pennello 
di elettroni solo quando sono 
portate — una per volta — 
a un certo potenziale elettri­
co: il pennello attraversando ' 
lo schermo che limita ante­
riormente il tubo diventa 
fluorescente, e impressiona la 
lastra fotografica. Questo prò- . 

[ blema è perfettamente risol­
fo, mentre si sta lavorando, : 
anche qui, alla •giustezza-, . 
cioè alla spaziatura fra i di­
versi caratteri (mediante cor­
rezione dell'angolo d'inciden­
za del pennello elettronico). 

E* chiaro comunque fin . 
d'ora che l'accoppiamento di 
questa scrittura elettronica 
con un calcolatore (impiega­
to come nel caso illustrato 
precedentemente) potrà con­
sentire di ottenere un assolu- . 
to nitore e una perfetta egua­
glianza dì scrittura, assieme 
con la più rigorosa giustez­
za, e alla fantastica velocità 
di 200 mila battute al secon- ' 
do. Il complesso non costerà • 
probabilmente più delle in­
stallazioni che ora costitui­
scono una tipografia da quo­
tidiano, e permetterà di ot­
tenere, in un tempo molto 
più breve di quello occor­
rente ora, lastre metalliche 
impresse fotograficamente che 
saranno montate su macchi­
ne rotative aventi le dimen­
sioni delle attuali rotative ti- > 
pografìehe. e interamente 
controllate dal feed-back 
elettronico: ciò che consen­
tirà fra l'altro l'impiego nor­
male del colore anche per i 
quotidiani. 

Quanto ai tipografi, sembra 
evidente che essi sono nelle 
migliori condizioni per ap­
prendere queste nuove tecni­
che, e porsi in grado di pas­
sare gradualmente dalla lino­
type al Charactron (cosi si 
chiama il tubo catodico per 
la scrittura elettronica) e al­
le operazioni connesse con 
l'impiego di una macchina 
scrivente che è non solo la 
più rapida finora concepita e 
attuata, ma la più rapida 
possibile. Proprio essi, come 
categoria, sono chiamati II 
portare la stampa elettronica 
dallo stadio sperimentale al­
la pratica quotidiana. 
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I dubbi 
di una 

infedele 

Non hanno IV v ' i ' 

controcanale 

Claire Bloom è piena di dubbi. Deve decidere se tradire o no 
il marito con Charles Aznavour, approfittando delle vacanze. 
I dubbi (il cui esito sarà comunque negativo) sono imposti dal 
copione di « Alta infedeltà », nell'episodio diretto da Elio Petri . 

discoteca 
Imbriago 

veneziano 
Dal Festival di Venezia, la 

Cetra (SP 1194) ha messo in 
circolazione un interessante di­
sco a 45 giri conlenente due 
canzóni -df: Lino Toffolo, un 
nome nuovo, almeno per noi, 
ma che rivela qualità non co-
mimi sia come musicista, sia 
come interprete, sia come lea­
der d'orchestra. La sorpresa 
viene da L'imbringo, una can­
zone tessuta con toni deli-
cali (quasi un a notturno » al­
l'inizio e poi un delizioso con­
trappunto ira pianoforte, chi­
tarra e flauto). Si tratta delle 
riflessioni di un impenitente 
bevitore al quale riesce diffi­
cile staccarsi dal vino e dai 
luoghi della peregrinazione se­
rale in preda ai fumi dell'al­
cool. o Perchè poi? », si do­
manda. a Per andare a lavora­
re! Inconcepibile». L'interpre­
tazione (in un suggestivo dia­
letto veneto) di Lino Toffolo 
è, come abbiamo dello, super­
lativa. 

Di normale amministrazione 
Viri nero con il quale Toffolo 
non fa che confermare la pro­
pria vena bacchica. 

Paoli e Bindi 
Gino Paoli e Umberto Bindi 

incidevano entrambi per la Ri­
cordi. Con questa etichetta ar­
rivarono al successo. Ora en­
trambi sono passati armi e 
bagagli alla RCA e, per la pri­
ma volta, hanno collaborato in­
sieme ad una canzone, Un ri­
cordo d'amore (parole di Pao­
li, musica di Bindi). Il disco 
(PM 3214) ha dunque molte­
plici molivi ' d'interesse, poi­
ché segna il ritorno di Bindi 
da un letargo assai lungo e dà 
l'occasione di ascollare un le­
sto di Paoli, scrino prima del 
a fattaccio » ma senza dubbio 
idoneo a gettare ancora un po' 
di Ince sulla complessa per­
sonalità del cantautore geno­
vese. " ! -

Non c'è dubbio che Paoli ab­
bia scritto, per il collega e 
amico Bindi, un altro pozzo!lo 
di autobiografia. E* il ricordo 
dì un amore, di sorrisi .mera­
vigliosi, di giornate luminose, 
ora lontani giorni, mesi anni 
e forse irripetibili, anche se 
c'è un altro amore. Dunque, 
ancora un Paoli ripiegato so 
se stesso, a ricordare cose che 
non ci sono più. * Ora — dice 

, — ho accanto nn'altra vita ». 
Quanto a Bindi, eccolo alle 

prese con nn testo che non 
porta la firma di Calabrese (ma 
era già • accaduto qualche al­
tra volta) ed ecco, con l'or­
chestra di Knriqnez. la rottura 
con lo stile barocco, anche se 
prezioso, degli arrangiamenti 
del periodo della Ricordi. En­
riquez ha mi l'altra vrna, for­
se indulge meno alle leziosità 
ma si lascia prendere anche 
la mano da nno standard ormai 
troppo diffuso nelle orchestra­
zioni della RCA. l-a musica di 
Bindi è come al solito raffi­
nata e anche nn tantino più 
sobria di cene sue recenti 
composizioni- Niente di mol­
to elaborato, poirhè si tratta 
di una su^scsiiva frase mu­
sicale che viene ripetuta con 
salti pr.iilu.ili di tono e di nn 
inciso la cui fusione non ri-
••Ila molto felice. L'inlerprc-

.:&f!< 

fazione di Bindi è sufficiente. 
Il brano, concludendo, ha tutti 
i numeri per diventare popo­
lare. Sul retro, Vacanze, di 
Rossi e Bindi. 

Modugno peccatore 
Quest'agosto non sembra es­

ser povero di novità, anche se 
tutte non risultano piacevoli. 

' Una novità è quella dell'ul­
timo - disco di Domenico Mo­
dugno. Si traila di lo, peccatore, 
presentata anche alla TV. Su 
questo disco si è anche svilup­
pata, dietro le quinte, una pò 
Iemica piuttosto accesa. Modu­
gno aveva infatti dichiarato 
« Ecco una mia nuova canzo­
ne ». Su quel « mia » si è -sca­
tenalo un putiferio. E' infatti ri­
sultalo che di Modugno sono 
soltanto le parole, mentre la 
musica è sudamericana. Mimmo 
ha smentito, ha dello di non 
aver dello « mia canzone ». Ma 
egli l'ha lasciato credere e fino 
all'ultimo' non ha detto, in TV, 
che la canzone non era sua. 

In fondo, la cosa non ci di­
spiace. Cioè, non dispiace che la 
canzone non sia sua. Se così 
fosse stalo, avremmo dovuto re­
gistrare una paurosa povertà di 
idee musicali, sempre così nu­
merose e originali in « Mister 
Volare ». Ma il guaio è che le 
parole italiane della canzone so­
no davvero di Modugno. E allo­
ra, la domanda • è d'obbligo: 
a Dove va Modugno? Che trovata 
è questa del peccatore? ». Il Mo­
dugno mistico, che si rivolge al 
d'eia a chiedere perdono, pro­
prio non ci convince. Ma come 
dalla poesia del Pesce spada e 
de ÌM minaturi; dal realismo di 
Vcntn d'estati; dall'irrazionali­
smo di Volare e di Selene, dalla 
sincerità di Rinaldo in campo 
si finisce al confessionale? . 

set. 

il «Gattopardo 
I ; critici statunitensi, dopo la prima di ' 

New York, sono stati d'accordo sulle qua­

lità sceniche del f i lm di Visconti ma sono 

rimasti scettici sull'impostazione storica 

della vicenda e sul suo significato cultu­

rale. Omaggi quasi unanimi all'interpre­

tazione della Cardinale e di Lancaster 

COSA SI© 

pensano 
di S. Remo 

S A N R E M O , 13. 
Dieci cantanti (Nil la Pizzi , 

Wilma De Ange l i s , J o h n n y 
Dorell i , Claudio Villa, Pino 
Donaggio , Natal ino • Otto, 
Fio Sandon's , Jula De Palma, 
Tony Renis, Tul l io Pane) ai 
quali questa sera si agg iun­
geranno anche Tony Dallara, 
Nunzio F i logamo e l 'orche­
stra di Pietro Soffici, s tanno 
dando vita ad uno spet taco­
lo che è una carellata a l l ' in-
dietro nei tredici fest ivals ; 

- Nel frattempo hanno a v u ­
to modo di esprimere un 
loro giudizio su l nuovo r e ­
go lamento del prossimo F e ­
st ival . Johnny Dorelli ha de t ­
to di non conoscere ancora i 
particolari del nuovo regola­
mento; Claudio Villa si è d i ­
chiarato • mol to soddisfatto 
de l l e innovazioni; Pino D o ­
naggio ha detto che prima 
di tutto d e v e pensare a scr i ­
vere una canzone nuova per 
Sanremo e poi si occuperà 
del regolamento; Fio S a n ­
don's si è dichiarata troppo 
impegnata a lavorare per 
poter studiare i meandri del 
regolamento; Jula De P a l ­
ma, che sarà mamma in d i ­
cembre ha annunciato la 
rentrée proprio per il F e ­
s t iva l ; per T o n y Renis « tutto 
è meravig l iosamente bel lo 
perchè cosi vincerà veramen­
te il migl iore »; Tul l io P a n e 
rit iene vi s iano le premesse 
per una manifestazione v e r a ­
mente seria; Natal ino Otto 
è favorevole al l 'e l iminazione 
della commiss ione di ' lettu 
ra ed al l 'ammissione in fina 
l e de l le pr ime dieci in ordine 
di mer i to , 

A l Festival Universitario 

Tre CUT italiani 
per Istanbul 

PARMA, 13 
Il CUT Parma che quest'anno 

ha già preso parte ai Festival 
internazionali di Ginevra, Par­
ma, Nancy, Delft e Erlangen. 
parteciperà all'83 Festival della 
Federazione degli studenti tur­
chi che si terrà a Istanbul dal 
18 al 25 corrente mese. 

Questo, pertanto, il calendario 
delle rappresentazioni del Festi­
val di Istanbul: 

Sabato IS agosto, ore 21,30: 
Compagnia di prosa dello - East 
15 Acting School • di Londra 
(Inghilterra). 

Domenica 19 agosto, ore 18: 
Orchestra da camera della 
- Gioventù musicale » di Berli­
no (Germania): ore 21,30: -Tea­
tro Ca* Foscari - di Venezia 
(Italia). . 

Lunedi 20 agosto, ore 16: 
Compagnia di prosa del - Ro­
bert College Theater» d'Istan­
bul (Turchia); ore 18: - A m ­
sterdam Studenti Dramma So­
ciety - (Olanda): ore 21.30: 
- Gruppo di danze folkloristi-
c h e * della Federazione degli 

universitari turchi di Istanbul 
(Turchia). 

Martedì 2l agosto, ore 16: 
- Gruppo dell'Accademia di bel­
le Arti - di Istanbul (Turchia): 
ore 18: -Corale mista universi­
taria di Lione- (Francia); ore 
21.30: - I .T .UB. Genclik Tiya-
trosu - di Istanbul. 

Mercoledì 22 agosto, ore 16. 
- Camerata vocale - di Trossin-
gen (Germania); ore 18: - Stu-
dententheater Berlin - (Germa­
nia); ore 21J30: - Ballets Occi-
tans- di Tolosa (Francia): 
- Gruppo di danze folkloristi-
c h e - dell'Università di Istanbul 
(Turchia). . -

Giocedi 23 agosto, ore 18: 
- C U T Roma- (Italia); ore 
21,30: - Orchestra dell'Accade­
mia di ' scienze tecniche - di 
Stoccarda (Germania). 

Venerdì 24 agosto, ore 16: 
- Compagnia di prosa dell'Acca­
demia di belle arti - d'Istanbul 
(Turchia): -Compagnia di pro­
sa " Yesil Saline " » di Istanbul 
(Turchia): ore 18: «Centro uni­
versitario teatrale- di Parma 

Nostro servizio 
. NEW YORK. 13 

Il film di Luchino Visconti 
Il gattopardo — lanciato ieri 
sera sul mercato americano con 
una eccezionale prima a invi­
ti — non ha ottenuto il succes­
so che si sperava. L'elegantissi­
mo pubblico, nel quale spic­
cavano nomi notissimi del mori-' 
do cinematografico e artistico 
americano, ha accolto abba­
stanza freddamente la pellico­
la e al termine della proiezio­
ne non ci sono stati applausi. 
neppure quelli di cortesia che 
.sono di prammatica alle prime 
del oenere. Vi è stato, soltanto. 
qualche battimano isolato: poi 
la gente è sfollata rapidamen­
te. senza commenti. 

Questa, naturalmente, è la 
reazione di un pubblico scelto 
ed elegante. Entrando in cir­
cuito normale il film potrebbe 
ottenere accoglienze più posi­
tive. • •••-•• 

Il gattopardo, apparso negli 
USA con il titolo della ver­
sione inglese del romanzo di 
Tornasi di Lampedusa, The leo-
pard, era molto atteso negli 
ambienti culturali americani II 
romanzo dal quale il film è 
tratto è un best-seller anche 
negli Stati Uniti, e il premio 
ottenuto a Cannes è un otti­
mo passaporto per una pelli­
cola. 

A questo si aggiunga la no­
torietà del regista: Luchino Vi' 
sconti è giudicato artista di va­
lore internazionale, e Burt Lan­
caster e Claudia Cardinale sono 
attori ormai affermati in tutto 
il mondo. Un applauso ha infat­
ti accolto Visconti e la Cardi­
nale al loro ingresso nella sala. 
Pettinata con la frangetta, in 
un elegante e accollato abito 
da sera, la Cardinale ha colpito 
i presenti per la sua bellezza. 

Un po' intimidita, l'attrice è 
salita sul palcoscenico prima 
dell'inizio dello spettacolo. So­
no felice di essere a Nuova 
York — ha detto la Cardi­
nale — è la prima volta che 
visito la vostra città. Poi ha 
presentato Luchino Visconti. TI 
regista ha pronunciato poche 
parole: Spero che il mio lavoro 
e i miei attori vi piacciano: 
perchè • se amate questo film 
voi amerete di più anche il 
mìo paese. l'Italia. 

In platea hanno • applaudito 
queste parole esponenti dello 
schermo americano come Joan 
Fontaine. Jean Seberg. War-
ren Beatty ~ accompagnato 
dalla splendida ex miss Ame­
rica. Sharon Ritchie — Merle 
Oberon e Celeste Holm. Vi era 
anche la nuova stella di Brod-
*aay. Diahann Carroll. Tra l 
letterati la nota romanziera 
Fanny Hurst. tra le personali­
tà Robert Moses, il presidente 
della fiera • di Ne™ York del 
1964-'65. Le autorità italiane 
erano rappresentate dal conso­
le generale d'Italia a New York. 
Vittorio De Montezemolo. e dal 
direttore dell'istituto italiano 
di cultura, professor Giusep­
pe Cardillo. •-•> 

Sulla tiepida accoglienza del 
pubblico hanno certamente in­
fluito il ritmo lento del film e 
la ignoranza del pubblico ame­
ricano per la pagina di storia 
italiana illustrata nel film. Vi 
era poi grande attesa ver Clau­
dia Cardinale: ma la parte del­
la diva, nel film, è assai ristret­
ta. Burt Lancaster, che ne U 
gattopardo fa la parte del leo­
ne, era assente alla prima. 

Anche per l'ora tarda nella 
quale è terminata la proiezione, 
il pubblico ha lasciato la sala 
senza molti commenti. Anche le 
critiche dei più importanti gior. 
nati hanno fatto eco alle per­
plessità degli spettatori, e c'è 
un punto sul quale tutti i cri­
tici sembrano essere d'accordo: 
è molto diffìcile fare un film 
veramente buono da un libro 
veramente buono. ••, 

La più positiva delle critiche 
è quella del New York Times. 
Rosley Crowther scrive che il 
film è una stupefacente illu 
strazione di un tipo di malin 
conia e di nostalgia davanti al 
trascorrere di un'epoca. Senti­
mento e tristezza bisbigliano nel 
film, cosi come fa la lieve brez 
za mediterranea che fa fluttua­
re le tende alle finestre del pa­
lazzo siciliano... Non so se mol­
ti americani capiranno tutto 
questo, se il film susciterà una 
analoga nostalgia per tutto ciò 
che è andato via col vento. 

fi Mirror scriue che II gatto­
pardo ha una grande forza vi­
siva e che Luchino Visconti è 
un maestro nel ricreare il pas 
sato. Aggiunge però che dal 
momento che S film è calci 

a La fiaccola 
sotto il moggio » 

a Pescara 
PESCARA, 13. 

« La ' fiaccola sotto il mog 
gio » concluderà il 15 agosto 
il ciclo degli spettacoli nel 
nuovo teatro-monumento a Ga­
briele D'Annunzio. Della trage­
dia dannunziana saranno inter­
preti principali Emma Gram­
matica, Renzo Ricci, Eva Ma 
gni, Annibale Ninchi, 

doscoplco al punto di essere 
una specie di Via col vento 
italiano, è un vero peccato che 
Visconti abbia concentrato cosi 
decisamente la storia su pochi 
personaggi. 

Scrive ancora il Mirror che 
Burt Lancaster, nonostante . i 
suoi lodevoli sforzi, è ben lon­
tano dall'essere il nobile sici­
liano che intende creare, e Alain 
Delon è un Tancredi francese. 
Conclude il critico che II Gat­
topardo è un film formalmente 
magnifico ma privo di movi­
mento: ricco di intelligenti par­
ticolari ma troppo povero di 
azione. . . .-. -

Ancora ' più critico l'altro 
* tabloid » di • Nuova York, • il 
Daily News, che definisce il 
film deludente. Chi ha letto il 
libro — scrive il giornale — 
si aspettava molto anche dal 
film: ma non tutti i bei libri 
creano dei buoni film. Secondo 
il critico la regia di Visconti 
ha messo in ombra quelli che 
avrebbero potuto essere i pun­
ti migliori del film. : 

Lo Herald Tribune definisce 
il film nel migliore dei casi 
ambizioso, nel peggiore mono­
tono. Di nuovo — scriue — una 
grande attesa è terminata in 
grande delusione. Ci troviamo 
di fronte a una tediosa e ine­
guale serie di scene e di inter­
pretazioni. mancanti da ogni 
punto di vista: come un'epica 
visione della storia, come una 
considerazione di mutamenti 
sociali e come uno studio dei 
caratteri. " ' 

Robert Lion 
delI'Atisa-UPI 

Nel la foto del t i tolo: Clau­
dia Cardinale dinanzi al ma­
nifesto americano del 'Gatto­
pardo ».~ . . - . ' 

• • MOSCA, 13 
Il pubblico di Mosca è accor­

so numeroso all'inaugurazione 
del Festival del film indiano, 
aperto da una pellicola di Raj 
Kapur. 

Il regista, già molto noto in 
Unione Sovietica per le sue 
precedenti pellicole, ha riscos­
so un nuovo successo: il pub­
blico ha applaudito vivacemen­
te il suo II paese dove scorre 
il Gange. 

Altri applausi, questa volta 
indirizzati all'intera delegazio­
ne indiana, tra cui era anche 
l'ambasciatore indiano a Mosca. 
T.N. Kaul. sono risuonati quan­
do il vice presidente del Comi­
tato Statale per la cinematogra­
fia nell'URSS. Vladimir Golo-
vnya. ha detto che gli scambi di 
film sono della massima im­
portanza per la cooperazione 
culturale fra i due paesi, ed ha 
espresso la speranza che questa 
cooperazione tra India ed URSS 
venga sempre più estesa. 

L'ambasciatore Kaul, ha a 
sua volta ribadito che il cine­
ma è un grande strumento 
conoscenza, e che il Festival 
aiuterà i moscoviti a conoscere 
meglio l'India. 

Oltre a Mosca il Festival an­
drà a Baku. Tasckent. Yerevan 
e TbilissL 

Un festival del film sovietico 
si.svolgerà poi. in India a no­
vembre, nel quadro degli scam­
bi culturali -fra i due paesi. ; 

e-

le prime 
Musica 

Rosada 
a Massenzio 

La stagione sinfonica nella 
Basilica di Massenzio ha col­
lezionato un altro buon con­
certo. . Il merito questa volta 
è del maestro Luciano Rosada. 
il quale ci ha sciorinato un Vi­
valdi (il Concerto grosso in re 
minore dall'Estro armonico) 
dall'agile piglio ben lumeggia­
to nelle sue straordinarie bel­
lezze. uno Strawinski iPetru-
ska. suite da concerto, quadri 
I, l ì e IV) dalle potenti sono­
rità, ma pur fatto brillare del­
le sue smaglianti coloriture. 
delle sue portentose combina­
zioni timbriche e librato con 
singolare penetrazione nel suo 
spirito grottesco. 

La Sesta sinfonia (Patetica) 
di Pietro Ciaikovski ci è pur 
stata offerta in una tersa quan­
to - drammatica esposizione, e 
con tratti particolarmente inci­
sivi nell'Allegro ma non troppo 
del primo movimento. 

Cinema 

I fidanzati 
Presentato e premiato a Can­

nes I fidanzati di Ermanno Ol­
mi giunge sui ' nostri schermi. 
eotto la canicola, con la gente 
che se ne fugge nei luoghi di 
villeggiatura e lascia I cinema 
deserti. E pur questo film si 
presenta con rari pregi e con 
tratti non comuni. Non merita 
certo si scarsa attenzione, t . 

~ Su questa pagina, dell'opera 
dell'Olmi si parlò a lungo in 
occasione della sua proiezione 
a Cannes. Converrà ricordarne 
la trama Scarna trama in ve­
rità. potremmo dire che questo 
film non ha una storia, un in­
treccio. ma è la rappresentazio­
ne di ansietà, di angosce di due 
personaggi. Lui, Giovanni un 
giovane operaio milanese che 
accetta di trasferirsi per più 
di un anno in Sicilia per otte­
nere un avanzamento di qua­
lifica, lei, Liliana, una lavora­
trice. che sente rinascere fer­
vidamente l'amore, per Giovan­
ni. amore acquietatosi dalla lun­
ga consuetudine, allorché que­
sti le annunzia la sua impreve. 
dibile partenza. Lontani i due 
si amano di più. scoprono che 
i loro legami sono più stretti di 
quanto potessero immaginare 

Questo motivo non è il solo 
del film, si potrebbe dire che 
non è neppure il motivo do 
minante. Vi sono altri eie 
menti in evidenza: la soli tu 
dine, quasi lo smarrimento di 
Giovanni in un ambiente nuo­
vo. fra nuove consuetudini, fra 
gente che ha altri spesso an 
gosciosi problemi, ci sono la 
sua modestia. la sua pazienza 
c'è la Sicilia assolata, abbaci­
nante che accomuna immagini 
di arretratezza con le prime 

operi dell'industrializzazione: 
le grandiose raffinerie ed i mu­
lini a vento; ci sono 1 per­
sonaggi che Giovanni incontra 
nell'isola. Un film indubbia­
mente interessante, per la se­
rietà e la nobiltà dello stile, il 
suo insolito linguaggio, la de­
licata poesia delle sue imma­
gini, ma che si rende pur di­
scutibile. C'è un tono doloro­
samente cupo che non ha mai 
rotture, che inumanamente non 
lascia filtrare un raggio di lu­
ce, che mai consente un sor­
riso. Un clima che non ha con­
fronto con la realtà che vuol 
descrivere. . I personaggi sono 
fissati se non con rigidezza, con 
costanza in questa oppressione. 
Le Joro manifestazioni umane 
non conoscono gamme diverse 
di sentimenti, sono chiuse nel­
l'ambito di determinate espres­
sioni, di determinati gesti. Infi­
ne, spogliato il film dalla poe­
sia delle sue immagini, che 
non è tanto nei personaggi 
quanto nelle cose, che circon­
dano Giovanni e Liliana, che 
contenuti rimangono? Che sen­
so ha il rappresentare mera­
mente sentimenti ed angosce 
fuori d'ogni contesto ideologico. 
fuori d'ogni più viva proble­
matica? Un • film apprezzabile 
ma che lascia porre molti in­
terrogativi. . — . . . . 

Anche per questa occasione 
Olmi si è scelto interpreti che 
non sono attori di professione. 
Fra ì tanti ricordiamo: Carlo 
Cabrini ed Anna Canzi che so­
no apparsi nelle vesti dei pro­
tagonisti. Bravissimi. La foto­
grafia è in bianco e nero. 

Il terrore 
dei mantelli rossi 

L"azione si evolge nel secolo 
XVI. nella regione di Skopje. 
L'apparizione di misteriosi ca­
valieri vestiti di rosso e con il 
volto celato da orride masche­
re suscita il terrore nelle po­
polazioni di un ducato. Senza 
nessuna ragione apparente gli 
infernali armigeri piombano 
nei borghi del feudo, uccidono 
e distruggono 6enza pietà. Af­
fidandosi ad un tristo ministro 
e ad un capitano di ventura 
per fronteggiare gli ignoti as­
salitori. il vecchio duca pro­
voca. invece, la propria rovina 
e la propria morte. Il suo feudo 
non finirà nelle man; dei suoi 
infidi alleati, ma di un ardito. 
giovane gentiluomo, figlio di 
un feudatario ucciso nell'ante­
fatto della storia con un atroce 
tradimento. 

Un film modesto ma realiz­
zato con un certo piglio e belle 
vedute, bei costumi, (non certo 
appropriati), che fanno, i n par­
te. perdonare le goffaglni che. 
senza risparmio punteggiano il 
racconto. Risulta evidentemen­
te girato in Italia. I| regista è 
Mario Costa, fra gli interpreti 
sono Tony Russel. Scilla Gabel 
e Yves Vincent Colori. 

vie© 

Preti vecchi e nuovi 
. •••'• ' . • • ; • ' • • • • • • . - • • ' • ' •*• ' • ' ; n " ••::'• 

Per la serie I grandi Oscar è andato in onda ieri 
sera il film di Leo Me Carey La mia via. Un film 
vecchio ormai dimoiti anni ma che, quando apparve 
sugli schermi statunitensi nel 1944, collezionò ben 
sette Oscar. Pochi film, è risaputo, resistono alla 
usura del tempo, a meno'clie non siano quelle grandi 
opere che sanno parlare al cuore ed alla mente 
dell'uomo il linguaggio universale dell'arte. Cosic­
ché La mia via, agli occhi dello spettatore moderno, 
abituato ad un diverso, più maturo linguaggio cine­
matografico, rivela pecche, non indifferenti, quasi 
una pesantezza d'età (basta pensare al doppiaggio, 

: fatto di,voci*melense; ó all'ingenuità di certe scene 
che l'occhio della macchina da presa non riesce a 
vivificare). , ' 

Eppure, a prescindere da questa « vecchiaia », 
La mia via è « n film che lascia adito ad alcune serie 
riflessioni. Vi appare per la prima volta un tipo dì 
prete nuovo (il padre Bonelli interpretato da Bing 
Crosby) moderno e spregiudicato, che quando è il 
caso, non esita a cambiare la tonaca per la divisa 
del baseball, che sa arrangiarsi tra ragazzi sulla 
via di diventare teddy-bous e ragazze scappate da 
casa, sull'orlo della brutta fine. Una figura di sacer­
dote che non mancò di impressionare, specie in 
Italia, contrapposta com'era nella mentalità e nel 
modo d'agire, al vecchio padre O'Malleu (Barry 
Fitzgerald), un prete all'antica, legato ad una con­
cezione del sacerdozio rimasta irrimediabilmente 
indietro ai tempi ed ai costumi. Una figura di sacer­
dote, infine, che rappresentò una valida annota-

. zione di costume proprio perchè — sia pur epider­
micamente. senza nulla approfondire e in quella 
sdolcinata -• maniera propria -a certe produzioni 
hollywoodiane — rmscì a presentare una proble­
matica che la chiesa si trovava ad affrontare, dentro 
di sé, con molta più drammaticità ed urgenza, vale 
a dire quello scontro, tra * vecchio e nuovo» che 
troverà, diciannove anni più tardi, il suo giusto 
terreno di elaborazione e di definizione nel Con­
cilio Ecumenico Vaticano H- l 

. Due parola sulla puntata di Record, una tra­
smissione sportiva francese curata da Henry Car­
rier. Il primo episodio è stato un servizio sul 
€ mago * Herrera, allenatore t dell'Inter; e poiché 
grazie a me anche le società e i giocatori guada­
gnano di più, è giusto che anche io abbia la mia 
parte ». Questo è stato in sostanza, quanto di meglio 
abbia dichiarato < il mago >. Mago di che, viene da 
chiedersi: della finanza o del pallone? Certo è che 
dopo la sua intervista, molte cose del nostro mondo 
sportivo ci sono risultate più chiare, anche se, grosso 
modo, le immaginavamo. 

vice 

vedremo 
Otto parti 

per Guinness 
Presentato da Alberto 

. Sordi, va in onda stasera 
un claraico dell'umorismo 
nero cinematografico bri­
tannico. Sangue blu, inter­
pretato magistralmente da 
Alee Guinness. impegnato 
qui in ben otto ruoli (per­
sino In uno femminile). ' 

E' la storia di Louis 
Martinez. figlio di una ni­
pote del duca d'Ascoyne, 
rinnegata dai familiari per • 
il fatto di essere fuggita 
dalle dorate mura paterne 
e di avere sposato un can­
tante spagnolo, dal quale 
è appunto nato Louis. Co-

. 6tui non ha altro pensiero 
che quello di vendicare la 
madre (alla quale è etata 
persino negata la sepoltu­
ra nella tomba di fami­
glia) e di appropriarsi 
dell'eredità degli Ascoyne, 
purtroppo attesa anche da 
altre otto persone. Sicché 
Louis architetta un diabo­
lico quanto divertente 
piano per sbarazzarsi di 

' tutti. Vi riesce, con una 
certa facilità ma. ad opera 
conclusa, finisce In prigio­
ne per un reato che non 
ha commesso. Ma i colpi 
di scena non sono ancora 
finiti e l'ultima parte 'del 
film ne riserba alcuni al­
trettanto divertenti che 
non è giusto rivelare. La 
pellicola fu presentata nel 
1949 alla Mostra di Ve-

.nezia/ 

« Pomeriggio 
allo zoo » 

in settembre 
Pomeriggio allo zoo è il 

titolo provvisorio di un 
programma della TV dei 
ragazzi che sarà presenta­
to in settembre e che si 
propone di far conoscere 
gli esemplari più caratte­
ristici degli zoo italiani. 

Allo zoo di Milano è 
stata registrata una parte 

del programma a cui hanno 
preso parte Paolo Poli, 
Claudia Laurens. Arman­
do Celso. Angelo Corti e 
la guida alpina Vasco 
Taldo. 

FaaiW 

jprogràmmi 

radio 
NAZIONALE 

Giornale ardio: 7, 8. 13, 
15. 17. 20. 23; 6.35: Corso 
di lingua spagnola; 7: Al­
manacco - Musiche del mat­
tino - E nacque una can­
zone - Il nostro buongiorno 
. Fiera musicale - Fogli di 
album . Canzoni, canzoni -
Interradio • Antologia ope­
ristica; 10.30: L'Aquilone; 

. 11: Per sola orchestra; Due 
temi ' per canzoni; Il con- ' 
certo; 12.15: Arlecchino; 13 • 
e 25-14: Italiane d'oggi; ' 15 
e 15: Musica western; 15.30: 
Parata di successi; 15.45: 
Musica e divagazioni turi­
stiche; 16: La famiglia Ben-
net; 16.30: Rassegna dei g io . •• 
vani concertisti; 17.25: Con­
certo di musica operistica; 
18.25: Bellosguardo; 18.40: 
Appuntamento con la sire­
na; 19.10: Orchestra diretta 
da Joe Reisman; 19.30: Mo­
tivi in giostra; 20.25: Fanta­
sia; 21.05: Il dono dell'abate 
Malcombe. Radiodramma di : 
Giovanni Burnengo; 22 05: 
Concerto dei pianista Svia-
toslav Richter. 

SECONDO 
Giornale radio: 8^0. 9.30. 

10.30. 11.30. 13.30. 14.30. 
15.30. - 16.30. i 17.30. -. 18.30, 
19.30. 20.30. 21,30, 22,30; 
8: Musiche del mattino: 8.35: 
Canta Domenico Modugno; 
8.50: Uno strumento al gior­
no; 9: Pentagramma Italia­
no; 9.15: Ritmo - fantasia; 
9.35: Gentili signore...; 10.35: 
Le nuove canzoni italiane; 
11.40: il portacanzom; 12-
12.20: Tema in brio; 13: La 
Signora delle 13 presenta; 
14: Voci alla ribalta; 14.45: 
Dischi in vetrina; 15: Aria 
di casa nostra; 15.15: Piccolo 

. complesso: • 15.35: Concerto 
in miniatura; 16: Rapsodia; 
16.20: Mister auto; 16.35: 
Motivi scelti per voi; 16.50:. 
Divagazioni in bianco e ne­
ro: 17.35: Non tutto ma di 
tutto; 17.45: Auditorio - A *; 
18.35: I vostri preferiti; 19 
e 50: Musica sinfonica; 20.35: 
Musiche da film: 21: Al­
bum d| canzoni dell'anno; 
21,35: Musica nella sera; 

• 22.10: Balliamo con Lawren­
ce Welk e Michey Kasper. 

TERZO 
18.30: Wolfgang Amadeus 

Mozart; 18.40: Novità libra­
rie; 19: Francisco Guerrero; 
19.15: La Rassegna. 1930: 
Concerto di ogni sera: 20.30: 
Rivista delle riviste; 20.40: 
Johannes Brahms: 21: Il ' 
Giornale del Terzo; 21.20: 
fi segno vivente; 21.30: Vin­
cent dlndy; 22.15: Guillau-

primo canale 
a) Ho trovato per voi: 

1 8 , 0 0 La TV dei ragazzi Jor8
Garovannenro•,anonnade, 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale deua8era 

21,05 Almanacco di storia, scienze e varia 
umanità 

Dal Lido di Venezia. Pre-22,05 Rassegna di canzoni SS*&£ x5S" 

Trofeo internazionale a 

23,05 Hockey sul ghiaccio ffi u^SSSSi.^ 

secondo canale 
21,05 Telegiornale e segnale orarlo 

21,15 Sangue blu 

Pei la serie e Trent'annl 
d| cinema rassegna re­
trospettiva della Mostra 
di Venezia » con Alee 
Guinness. Valerle Hobaon, 
Dennls Price 

23,05 Concerto di musica da camera. 
Pianista Licia Mancini 

23,30 Notte sport 

me Apollinare; 22.45: 
musica, oggi. 

La 

Alberto Sordi, presenta questa sera (se­
condo, ore 21,15) «Sangue blu» con 
Alee Guinness .''.'" 

•• ' • : • ) • • e : 
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TopolinO di Wall Disney 

O s c a r di Jean Leo 

l e t t e r e a l l 'Uni ta 
Sottoscritte 
69.070 lire 
per il figlio 
del bracciante " : 

Ecco I'ultimo elenco delle 
offerte pervenuteci per Fran­
cesco Pavano, il figlio del brae 
ciante siciliano che si deve ope-
rare agli occhi: Amelia Fan-
tozzi (Pontedera) L. 1000; Sau-
ro Miuti (Pontedera) L. 2000; 
Otello Suardi (Ancona* litre 
1000; Tito Bartolini - (Roma) 
L. 1500; Rina Lust (Ponte di 
Mezzo) L. 5000; N.N. (Anco-
na) L. 1000; Evaristo Becagli 
(Sesto Fiorentino) L. 1000; Un 
gruppo di operai (Fucecchio) 
L. 5.500; Circolo A. Gramsci 
(S. Nicolo Agliana) L. 10.000; 
Sezione Comunista Bnccheri 
L. 6500; Sante Lombardozzi 
(Fano) L. 1000; Alda Bartolini 
(Pomarance) L. 2570; Torqua-
to" Torquati (S. ' Romano* L. 
2.000. In totale, con la somma 
precedente <L. 30.000), la sot-
toscrizione ha raggiunto la ci-
fra di L. 69.070. 

Come si applica 
I'assistenza 
zooiatrica 
ai contadini 

Caro direttore, 
in merito at sistemi antide-

mocratici della prefettura di 
Catanzaro (di cut si e occu-
pato recentemente il compa-
gno Francolino in una lettera 
pubblicata su l l 'Uni ta ; vorrei 
aggiungere un altro fatto non 
meno importante e significati-
vo di quello segnalato. 

Come sai, in base al T.U. 
sanitario, i comuni hanno I'ob-
bligo di compilare annualmen-
te I'elenco dei possessori di 
bestiame che hanno diritto al-
I'assistenza zooiatrica qratuita 
da parte dei veterinari con-
dotti. L'Alto commissario per 
I'Igiene e la sanitd ha stabilito, 
in una circolare del 1953 che 
« s a l v a la facoltA del governo 
di emanare uno speciale rego-
lamento in materia, nulla vieta 
ai comuni di adottare, nella 
propria competenza, apposite 
norme per determinare le con-
dizioni in base alle quali sia 
da riconoscersi il diritto alle 
prestazioni gratuite da parte 

dei veterinari condotti ». 
Ebbene, il comune di Spilin-

ga, primo — ritengo — in tutta 
la provincia di Catanzaro, si e 
fatto promotore della formu-

t lazione di un regolamento per 
* dare I'assistenza zooiatrica gra-

tuita ai possessori di bestiame 
che si trovano in disagiate con-
dizioni economiche. 

La G.P.A., perd, in sede di 
esame di questo regolamento, 
ha r'ttenuto di dover introdurre 

, ' delle modifiche (proposte dal 
Consiglio provinciale di Sani-

^ ta) e doe: che per essere iscrit-
ti nell'elenco dei possessori 
poveri di bestiame e necessa-
rio non possedere beni immo-
bili di sorta e di non avere in 
affitto o a mezzadria terreni 
dell'estensione superiore ad un , 
ettaro; che nella Commissione 

. per la formazione dell'elenco 
dei possessori poveri di bestia­
me deve far parte il veterina-
rio e debbono essere esclusi t 

^ rappresentanti dei > contadini 
(Allcanza nazionale e Coltiva-
tori diretti) e — dulcis in fun-
do — che il « Sindaco pud, in 
qualunqne momento, sospen-
dere temporaneamente dal-
I'elenco Viscritto che abbia 
alterato la tessera o comunque 
abusato dell'iscrizione all'elen-
co, oppure abbia demeritato 
I'assistenza stessa ». In parole 
povere quando un contadino 
non e simpatico al sindaco, 
magari perche incontrandolo, 
non lo ha salutato, quest'ulti-
mo, esattamente da podesta 
fascista del tempo passato, ne 
ordina la sospensione dal-

• I'elenco... 
Vorrei fare queste domande 

ai membri della G.P.A., al 
Consiglio provinciale di Sani­
td, e in particolare al veteri-
nario provinciale di Catanzaro: 
quando escludete dall'assisten-
za i piccoli proprietari, i fitta-
voli ed i mezzadri con oltre un 
ettaro di terra, a chi credete 
di poter dare I'assistenza? 
Possibile che non vi siate ac-
corti che i piccoli proprietari 
sono andati alia deriva e che 
nesuno, oggi, riesce ' a vivere 
con un ettaro di terra? E se 
non hanno la terra, come fanno 
ad allevare le bestie • per le 
quali, poi. dovrebbero godere 
dell'assistenza veterinaria gra-
tuita? 
. Vero e, caro direttore, che 
quando si tratta di andare in-
contro al povero sorgono fuori 

tutti i cavilli, ed e proprio in 
queste circostanze che I'anti-
democraticitd di questi buro-
crati maggiormente si rivela: 
escludono dalla commissione i 
rappresentanti del contadini, 
cioe della categoria diretla-
mente ' interessata, per fare 
della Commissione un organi-
smo meramente burocratico e 
paternalistico. 

A N T O N I O PUGLIESE 
v Spi l inga (Catanzaro) 

I capitalisti 
della Svizzera 
hanno paura 
dei voti al PCI 
Cara Unita, 

sono tin operaio italiano, co­
munista, che da anni e co-
stretto a lavorare in Svizzera. 
Le autorita governative di que­
sto paese ci hanno accusato di 
aver diffuso manifesti eletto-
rali e di aver raccolto fondi 
a favore deH'Unita. L'accusa 
e vera. Questa attivitd perd, 
che per la polizia elvetica sa-
rebbe un reato, I'abbiamo svol-
ta solo ed esclusivamente fra 
gli emigrati italiani, Non ci 
siamo mai rivolti a nessun cit-
tadino svizzero per la sotto-
scrizione della stampa comu­
nista, come non abbiamo mai 
invitato nessun cittadino e\ve-
tico a votare per il Partito co­
munista svizzero. La nostra 
propaganda si e Umitata ai la-
voratori italiani e non com-
prendo quale reato possiamo 
aver commesso. E' forse un de-
liito spiegare a quanti si tro­
vano a lavorare in Svizzera 
che se sono stati costretti ad 
abbandonare la loro terra de-
vono ringraziare gli attuali di-
rigenti governativi italiani? 

La nostra attivitd propagan-
distica, che come ti ripeto si 
e svolta solo fra gli emigrati 
italiani, ha lo scopo di far au-
mentare i voti comunisti in 
Italia. Noi siamo certi che gli 
italiani non saranno piii co­
stretti ad andare a guadagnar-
si un pezzo di pane all'estero 
se le forze di sinistra, con alia 
testa il PCI, diventeranno 
maggioranza. Con la nostra 
propaganda non abbiamo tra-
sgredito nessuna legge elveti­
ca e per questo non compren-
do I'accanimento contro i co­

munisti. L'unica spiegazione e 
che il governo svizzero ha 
paura che le cose cambino in 
Italia e che i lavoratori italia­
ni non rappresentino piii una 
merce a buon mercato per i 
capitalisti svizzeri. 

G. B. 
(Bas i l ea ) 

Vita impossibile 
negli alloggi 
della Escher Wyss 
di Zurigo 

Vorremmo che queste nustre 
parole arrivassero oltre che ai 
lettori delt 'Unita anche al ca­
po - personate della fabbrica 
Escher Wyss di Zurigo. Lo 
vorremmo invitare al Villag-
gio dove ci hanno sistemato e 
dove siamo afflitti da insetti 
vari prodotti dalla scarsa pu-
lizia dei locali. 

Chissd che vedendo di per­
sona dove dormono gli ope­
rai della fabbrica non si deci-
da u dare le necessarie dispo-
sizioni perche U personate ad-
detto alia pulizia degli allog­
gi sia in numero sufficiente 
e perche si provveda subito 
alia disinfestazione degli al­
loggi per i quali paghiamo 53 
franchi al mese (circa 8 mila 
lire italiane). 

E pensare che la Svizzera 
gode in tutto il mondo della 
fama di Paese pulltissimo e 
assai igienico. E' una vera e 
propria ironia per noi emi-
granti che siamo costretti a 
dormire in alloggi che asso-
migliano sempre di piii a stalle. 

S E G U O N O LE FIRME 
(Zurigo) 

Vuole corrispondere 
con un giovane 
sovietico 
Cara Unita, 

sono una ragazza di anni 16 
e desidererei corrispondere 
con un giovane sovietico dai 
16 ai 18 anni per conoscere 
meglio la vita dei giovani in 
quell'affascinante paese. Desi­
dererei corrispondere in fran-
cese, italiano o inglcse. 

Grazie 
ZOE B R U N I 

•Via X I Febbraio , 26 /5 
. Pesaro 

Contributi 
<< volontari » 
per i mobili 
della Scuola Media 
Cara Unita, • • • 

come ogni anno, con la ria-
pertura delle iscrizioni agli 
istituti delle Scuole Medie, ha 
inizio il calvario dei genitori. 
A Castellammare all'Istituto 
scuole medie * Stabiae» le 
iscrizioni hanno avuto inizio 
il 24 luglio e il 5 agosto sono 
state sospese perche era stnto 
raggiunto il . numero degH 
alunni che la scuola pud ospi-
tare. I genitori che sono riu-
sciti a far iscrivere i propri 
figli hanno dovuto fare la flla 
sin dalle ore 5 o 6 del mattino. 
Io. per la iscrizione alia prima 
media di mio figlio mi son do­
vuto rivolgere all'Istituto me­
dio narificato (gia avviamento 
*G. Bonito»). All'atto della 
iscrizione (avvenuta il 7 ago­
sto) mi e stala chiesta la cifra 
di lire 1.100, ho domandato 
spiegazione di questa richiesta 
in quanta so che le nuove di-
sposizioni stabiliscono che 
nulla e dovuto per le iscrizioni 
alia I Media. L'impiegato non 
ha saputo dirmi nulla e jo 
sono stato costrctto a sborsare 
la somma. Andai perd a pro-
testare dal preside il quale di 
froute alle mie precise conte-
staziont si giustificd dicendo 
che era un contributo « volon-
tario » per arredare meglio la 
scuola. Giustificazione a mio 
giudizio assurda in quanto: 
1) nella Segreteria nessuno 
chiedeva il contributo come 
« volontario »; 2) il fatto stes-
so che si chiede una cifra fissa 
di millecento lire non pud trat-
tarsi di un versamento volon­
tario, 

Intanto il preside — molto 
seccato per la mia protesta — 
mi fece restituire la somma 
versata. Resta perd il problema 
degli altri che hanno pagato e 
continuano a pagare. Come 
fare per far restituire indietro 
i soldi? Da parte mia mi sotio 
rivolto ai consiglieri comunali 
del PCI i quali hanno rivolto 
una interrogazione urgente al~ 
V Amministrazione comunale 
composta da d.c, socialdemo-
cratici e liberali 

LUIGI D ' A U R I A 
( C a s t e l l a m m a r e ) 

K-< 

& 
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Basilica 
di Massenzio 

chiusura 
dei concerti 

Con il concerto di ieri si 6 
chiusa in anticipo rispetto agli 
anni precedent! la stagione s in-
fonica estiva deU'Accademia Na­
zionale di S. Cecilia alia Basilica 
di Massenzio. L'ulteriore prose-
cuzione con un secondo ciclo di 
concerti dalla meta di agosto al­
ia prima decade di settembre — 
implicltamente prospettata nel 
programma generale della Sta­
gione — non pud aver luogo d o . 
vendo l'orchestra deU'Accademia 
con il suo direttore stabile mae­
stro Previtali compiere prossi-
mamente un nmpio giro di con­
certi in Germanta, Svizzera e 
Italia settentrionalc 

cc Trpviata » 

e « Aida » 
alle Terme 

di Caracalla 
Oggi, alle 21. replica di « Tra-

viata » di G. Verdi (rappr. n. 24), 
diretta dal maestro Nino Bona-
volonta e interpretata da Con-
chita Figuera. Renato Cioni. Ma­
rio Sereni. Maestro del coro 
Gianni Lazzari. Domani, Ferra-
gosto, il botteghino del teatro 
rimarra chiuso l'intcra giornata 
II giorno 14 andranno in vendita 
i biglietti per l'a Aida » di sabato 
17, diretta dal maestro Napoleo-
ne Annovnzzi e interpretata da 
Floriana Cavalli, M y n a m Piraz-
zini. Giuseppe Vertechi, Renzo 
Scorsoni. Franco Pugliese e Pao_ 
lo Dari. 

c Quattro gattl, cosl per dire » 
di M R . Berardi. Regia Julio 
Cesar Marmol (Aria condiz.) 

3ATIRI (TeL 565.325) 
Riposo. In allestimento nuovo 
spettacolo. 

t / I L L A A L O O B R A N D I N I (V ia 
Nazionale) 
Alle 21.15 IX Estate di Checco 
Durante, A. Durante, L. Duc-
ci in: «L'espresso delle 8,30» 
di A. Maroni; « I n famlglla > 
di F. Da Roma. Domani alle 
18,15 familiare e 21.15 normale. 

AURAllONl 
M U S E O D E L L E C E R E 

Emulo di Madame Toussand dl 
Londra e Grevin dl Parlgi. 
Ingresso contlnuato dalle 10 
alle 22 

LUNA PARK (P.zza Vlttorlo) 
Attrazloni . Bar . Ristorante -
Parchegglo 

VARIETA 
AMBRA JOVINELLI (713.306) 

Tamburi lontani, con G. Coo­
per e rivista Giorgio Mazza 

A • • 
LA FENICE (Via Salana J5) 

Tamburi lontani, con G. Coo­
per e rivista Aureli A + + 

VOLTURNO iVia Volturnoi 
Le man! dell'assassino e rivista 
Thomas DR + 

CINEMA 
Prim 

TEATRI 
B O R G O a S P I R I T O 

Domani alle 17. la C.ia D'Ori-
glia-Pahni in « La cistern* mu-
rata >. 3 atti di Dennery. Prez-
zi familiari. 

CASINA D E L L E R O S E (Vil la 
B o r g n e s e ) 
Al le 21.45 c Stravarieta » con A 
StenL E. Pandolfi Gianni La 
Commare, presenta Dada Gal-
lotti in « Ferragosto show » ras-
segna internazionale, canzoni. 
balli, attrazioni. scenette di Di -
no Verde , 

FORO ROMANO 
Tutte le sere spettacoll di suo-
ni e luce: alle 21 in quattro 
l ingue: inglese. francese, tede-
sco, i tal iano: alle TL30 solo in 
inglese. 

NINFEO Dl VILLA GIULIA 
( p i e Valle Giulia. tel. 389156) 
Alle ore 21.30 spett. elassico 
« La corUgtana d'Andro • (An-
dria) di Terenzio con M Ma­
rian!. A. Ferrari. G Platone. 
R Bruni. A. Capodaglio. A 
Battain Regia di Marco Ma­
rian!. Ultima settimana 

PICCOLO T E A T R O Ol VIA 
P I A C E N Z A 
Al le 22 la C la del Buunumore 
di M Lando. S Spaccesi. F 
Marrone. P Todisco. G Come. 
A. Cerreto. S Nicolai. in : 

e visiom 
A O R I A N O (Tel . 352.153) 

Tamburi d'Africa, con F. Ava 
Ion (ult. 22.50) A + 

A M E R I C A (TeL 586.168) 
Chiusura est iva 

A P P I O ( T e l 779 638) 
Silenzio _ si spara, con Eddie 
Costantine (ult. 22,50) G + 

A R C H I M E D E (TeL 875.567) 
Chiusura cMtva 

A R E N A E S E O R A 
II terror* dei mantelli rossi 
con S. Gabel A + 

A R i S T O N i l e L 353.230) 
Vino, whisky e acqua salata, 
con R. Vianello C + 

A R L E C C H I N O (TeL 358 654) 
II giorno e l'ora, con S. Si -
gnoret DR + + + 

ASTORIA (Te l . 870.2451 
Cento ragazze e un marlnaio, 
con E. Presley C + 

A V E N T I N O TleL 572.137) 
Chiusura est iva 

B A L O U I N A ( T e l 347.592) 
Sabato 17 riapertura con: Flu­
m e rosso, con M. Clift A + + + 

B A R B E R l N I (TeL 471.707) 
Chiusura est iva 

B R A N C A C C I O (TeL 735.255) 
In Italia si chlama amore 

(VM 14) SA + • 
C A P R A N I C A ( T e l 672-465) 

Sabato 17 riapertura con: II Ca­
s t i l l o maledetto 

C A P R A N I C H E T T A <672 465) 
II gorilla h a m o n o 1'arcive-
scovo. con R. Ramin G + 

COLA Ol R l E N Z O (350 584) 
n terrore dei mantelli ros<1 
con S. Gabel (ap. 17. ult- 22.50) 

A • 
C O R S O , ( T e l 671.691) 

Anatomla di un omlcldlo, con 
J. Stewart (alle 16.30 - 19.15 -
22^0) G + + 

4fih 
Comunicato TETI 
L* Societa Telefonica Tirrena infonna che II giorno 
IC ftgvsto gli Ufficl di ROMA rlmarrann* chins). 
S»ra camonqne asMcnrato II regolare espletamento del 
servizi Indlspensabill (servltlo intemrbano, servlal au-
•Hiari e serrizlo guastl). 

EMPIRE (Vlale Regina Mar-
gherita) 
Chiusura estiva 

EURCINE (Palazzo Italia al-
I'ETJR - Tel. 5910.98B) 
II prigionlero di Guam, con J. 
Hunter (alle 17-19.40-22.40) 

A • • 
E U R O P A (Tel . 865.736) 

I gangsters non muoiono nel 
loro letto (alle 17-18,45-20,35-
22,50) DR • 

F I A M M A ( T e l 471.100) 
I ndanzatl, con C. Cabrini (alle 
17,30-19,30-21-22.50) DR • • • 

F I A M M E T T A (TeL 47U464) 
Song Without End (alle 17-
19,30-22) 

G A L L E R I A 
Uno strano tlpo. con A Celen-
tano (ap. 16, ulL 22,50) 

G A R D E N 
In Italia si chlama amore 

(VM 14) SA + + 
G I A R D I N O 

In Italia si chlama amore 
(VM 14) SA • • 

M A E S T O S O (Tel . 786 086) 
Chiusura estiva 

M A J E S T I C (Te l 674 908) 
Parlgi nuda (ap. 16,30 ult . 22,50) 

M A Z Z l N l ( T e i 351 tf42> 
II peccato, con M. Solinas 

DR • • 
M E T R O O R I V E - I N (89U 151) 

I comancheros, con J. Wayne 
(alle 20-22,45) A • • 

M E T R O P O L I T A N (689 400) 
Winchester '73. con i Stewart 
(alle 16.45-18.0-20.40-23) A • • 

MIGNON (TeL 849 493) 
Chiusura est iva 

MODERNISSIMO (GaUeria S 
Marcello Tel 640 445) 
Sala A: Scotland Yard, mosal-
co di un delitto. con J. Warner 
(ult. 22.50) G + • 
Sala B: Un alo di speranza 
(Ult. 22,50) 

M O D E R N O (TeL 460 285) 
II terrore dri mantelli rossi 
con S. Gabel A • 

M O O E R N O S A L E T T A 
Una storia moderna - I /Ape 
Regina, con M Vlady 

(VM IS) SA • • + 
M O N D I A L (Tei . 684 876) 

Dal sabato al Innedi. con M 
Hold S • 

N E W YORK (TeL 780.271) 
Tamburi d'Africa, con F. Ava-
Ion A • 

N U O V O G O L D E N (755 002) 
Parlgi nuda (ap. 16,30 ult. 22.50) 

P A R I S (Tel Z54 368) 
Pugni, pupe e dinamite (ap. 
16^0. ult. 22,50) 

P L A Z A 
Felllnl 8.1/2. con M Mastrnlan-
ni (alle lR^O-19.15-20-22^5) 

DR * • • • 
Q U A T T R O F O N T A N E 

Pugni. pupe e dinamite 
Q U I R I N A L E ( T e i 462 653) 

n sorpasso. con V. Gassman 
SA • • 

Q U I R I N E T T A (TeL 670.012) 
Chiuso 

R A D I O CITY (Te l 464 103) 
n segreto del narciso d'oro. con 
C. Lee G • 

R E A L E ( T e i 580.234) 
L'oomo del Texas, con W. Par­
ker A • 

RITZ (Tel 837 481) 
II magniflco disertore, con K 
Douglas (VM 14) DR • « • 

RIVOLI (Te l 460 883) 
Odlssea nuda, con EM. Salerno 
(alle 17.45-20.10-22.50> 

(VM 16) DR -» 
R O X Y (TeL 870 504) 

F.B.I. Sesso e viotenza. con G. 
Riviere (alle 17-19.15-21-22,50) 

G 4> 
R O Y A L 

Chiusura est iva 
S A L O N E M A R G H E R I T A 

"Cinema D* Essai": Da qui al-
I'etemita. con Burt Lancaster 

DR «>4> 
S M E R A L O O (Te l 351581) 

II magniflco disertore, con K. 
Douglas (VM 14) DR + + 

S U P E R C I N E M A (TeL 485 498) 
Chiusura estiva 

T R E V I (Te i 68S 619) 
La nave matta di Mr. Roberts. 
con H Fonda (alle 16 - 18.10 • 
20.25-22.50) SA • • 

V I G N A C L A R A 
Chiusura est iva 

Serontle vision. 
AFRICA (Tel 810 817) 

Vlagglo In fondo al mare, con 
J. Fontaine A + 

AI RONE (TeL 727.193) 
Africa texy DO + 

schermi 
eribalte 

ALASKA " 
I giovani Ieonl, con M. Brando 

DR • • 
A L C E (TeL 632.648) 

Uno sconosciuto nel mio letto, 
con C. Marquand 8 • 

A L C Y O N E ( l e i 810.930) 
Gioventu di notte, con Cristina 
Gajoni DR • 

A L F i E R l (Tel 290 251) 
Pistolero senza onore, con S 
Hayden A • 

AMBASCIATORI (Tel 4815701 
I sacriflcati dl Bataan, con J. 
Wayne DR • • 

A L H A M B R A ( T e l 783 7t*2t 
Cavalca vaquero, con R. Taylor 

A • • 
A R A L D O ( T e l 250.156) 

La notte dell'innominato, con 
D. Harrison DR • 

A R I E L (Tel 530 521) 
II sangue dl Caino DR • 

ASTOR (Te l 622O409) 
II grande truffatore, con O.W. 
Fisher SA + + 

ASTRA (Te l 848.326) 
II tesoro del lago d'argento, con 
L. Barker A • 

ATLAIMTE (Te l 426 334) 
Metempsyco, con A. Albert 

(VM 18) A • 
ATLANTIC (Tel 700 656) 

Sexy follie (VM 18) DO • 
A U G U S T U S -

Chiuso per totale rtnnovo 
A U R E O (Te l 880 606) 

Nove ore per Rama DR + • 
AUSONIA ( l e i 426 160) 

Cavalca vaquero, con R Taylor 
A • • 

AVANA (Te l 5)5.597) 
La spada del deserto, con G. 
Gran am e A • 

B E L S l T O (TeL 340 887) 
Una ndanzata per papa, con G. 
Ford S • 

BOITO (Te l 831.0198) 
F.B.I. Divlslone criminate, con 

* E. Costantine G • 
BOLOGNA ( T e l 428 700) 

L'uomo che sapeva troppo, con 
J. Stewart (VM 14) G + • 

B R A S I L ( T e l 552 350) 
I 7 gladlatorl, con R. Harrison 

SM +> 
BRISTOL (Tel 225 4241 

n criminale, con J. Palance 
G 4V 

B R O A D W A Y (Te l 215 740) 
L'impero del mitra, con M. 
Healcy G • 

C A L I F O R N I A (Tel 215 266) 
Suspence, con D. Kerr 

(VM 16) DR + • 
C I N E S T A R ( l e i /85» £A2t 

II passo del diavolo, con Robert 
Taylor A • 

CLOOlO ( l e i 355 657) 
Pancho Villa, con W Beery 

DR +4V4V 
COLORAOO (Tei 617 4207) 

Le man! dell'assassino DR <v 
CRlSTALLO ( l e i 481336) 

Agente federate X-3, con V. 
Mature G + 

D E L L E T E R R A Z Z E 
n sentiero degli apaches A 4> 

D E L V A S C E L L O < l e i ->K8 4541 
Mademoiselle Strip-Tease, con 
A. Laurent C + 

D I A M A N T E (Tel 295 250* 
Tarzan In India, con J. Maho-
ncy A 4V 

D I A N A 
Una ragazza chlamata Tamlko. 

- con F. Nuyen S • 
D U E ALLORI (Tel 260 366) 

Eva. con J. Moreau 
(VM 18) DR • 

E D E N (Tel 380( . i88t 
I sacriflcati di Bataan. con J. 
Wayne DR + • 

E S P E R I A 
n giorno plu lungo, con John 
Wayne DR + • • 

il 

_ La slgle ebe appalano ae< * 
• canto al titoll dal film • 
• corrispondono alia ae- ft 
9 gnente elassiflcazione per m 
0 generi: • 
di A — Awenturoao . 
Q C — Comieo - , 
0 DA = Disegoo animate _ 
• DO — Documentario Q 
di DB •• Drammatioa • -. 
• G — GlaJlo 7 
m M s= Musfcala " 
g) S s Sentimental* 
0 SA — Satiric© * 
0 SM — Storieo-mitologico 
d) II aastiw fftadlsla sal lllm _ 
f vieaa espresw ael aada * 

segaeata: • 

m • • • • • — ecceziooala • 
• • • • • «= ottitno • 
• • • • — buono m 
m • • « discrete m 
J • — mediocre J 
. VM It * viet&to ai mi- -
• ^ori di 16 anni • 

E S P E R O 
I/ implacabile condanna, con C. 
Evans (VM 18) DR • 

F O G L I A N O ( T e l 819.34l i 
A w e n t u r e al motel, con M. 
Martino C • 

G l U u i O C E S A R E (353 3601 
i L'impero del mitra, con M 

Healey G • 
H A R L b M (TeL 691.0844) 

Riposo 
HOLLYWOOD (TeL 290 851) 
•. La taverna dello squalo, con J. 

Fuchsberger G • 
I M P E R O d e l 295.720) . 

Chiusura est iva 
I N D U N O (Tei 582 495) 

I sacriflcati di Bataan, con J 
Wayne DR • • 

ITALIA ( T e l 846 030) 
I sacriflcati di Bataan, con J. 
Wayne DR • • 

J O N i u ' T e l 886 209) 
Due sett lmane in un'altra citta 
con K. Douglas DR • • 

MASSIMO ( l e i 751277) 
L'orrlbile segreto del dr. f l ic-
kock, con B. Steel G a 

N I A G A R A • l e i KI7 3247> 
Fior dl Loto, con N. Kwan 

S • 
NUOVO ' T e l ">88 116) 

TI cow boy col velo da sposa, 
con M. O'Hara S • • 

NUOVO O L I M P I A 
« Cinema se lez ione»: L'oro dl 
Napoli, con S Loren SA • • • 

O L I M P I C O 
L'uomo che sapeva troppo, con 
J. Stewart (VM 14) G «•«-

P A L L A D I U M (g ia UarDateUa) 
Riposo 

PARIOLI 
RiDOSO 

P O R T U E N S E 
II segreto di Budda SM «-

P R E N E S T E 
Chiuso per restauro 

PRINCIPE (Tel. 352.337) 
L'uomo che sapeva troppo, con 
J. Stewart (VM 14* G • • 

REX ( l e i 864.165> 
F.B.I. Agente Implacabile, con 
E Costantine G + • 

RIALTO 
II sole splende alto, con C. 
Winnlngcr A • • 

SAVOIA (Tel. 861.159) 
I Chiusura estiva 

SPLENDID (Tel. 622.3204) 
Un giorno in pretura, con A. 
Sordi SA • • 

STADIUM 
Johnny Concho, con F. Sinatra 

• A + 
5 U L T A N O ( P . z a C l e m e n t e XI ) 

L'unclno. con K. Douglas 
DR + • 

T I R R E N O (Tel 593 091» 
Nove ore per Rama DR • • 

T R I E S T E d e l 810.003) 
Chiusura estiva 

TUSCOLO (Tei 777 834) 
La cavalcata del 12 DA a-

U L I S S E Clei 433 744) 
Chiuso per restauro 

V E N T U N O A P R I L E (864 6771 
I dominatori, con J. Wayne 

A • 
V E R B A N O (Tel 841.185) 

Chiusura estiva 
VITTORIA I Te i 576.316) 

II pistolero senza onore, con 
S. Hayden A «-

Terze vision! 
A D R I A C I N E (Tei 330 2121 

Maurizio, Peppino e le Indos-
satrici C • 

ALBA 
Chiusura estiva 

A N l E N E (Tel . 890 817) 
Una manciata d'odio, con Rod 
Cameron A a> 

APOLLO (Te l 713 300) 
La donna nel mondo DO a> 

AQUILA (Te i /54.D51) 
Chiusura estiva 

A R E N U L A (Tel 653 360) 
I cosacchi, con E. Purdom A • 

ARIZONA 
RiDOSO 

A U R E L I O (Via Bent ivog l io ) 
It kentuchlano, con B. Lanca­
ster A • 

AURORA (TeL 393.069) 
n brigante DR • • 

AVORIU . l e i 755 416) 
Capltan Fracassa, con J. Ma-
rais SA • 

8 0 S T O N . V i a Pte tra la ta 436> 
I fantasmi del marl della Cina, 
con D. Brian A • 

C A P A N N E L L E 
Chiusura estiva 

CASSIO 
Chiusura est iva 

CASTELLO (Tel 561 767) 
I 4 moschettieri, con A. Fabrizi 

C • 
C E N T R A L E (Via Cel.sa 6) 

Lo zar deirAIaska, con R. Bur­
ton A + 

COLOSSEO (Te i 736 255) 
Okay Parlgi, con F. Mc Murray 

CORALLO (Tei 2 1 1 6 2 ) 1 
La valle dell'Eden, con J. Dean 

DR • • 
D E I PICCOLI 

Chtu«ura estiva 
OELLE MIMOSE (Via Cassia) 

Gil Italiani e le donne, con W 
Chiari C a 

O E L L E R O N D I N I 
gad leghe saU'Amazzonla, con 
V. Connors A a-

OORIA i l e i tt3 059) 
I placerl della signora Cheney 
con L. Palmer S + 

E D E L W E I S S (Tel 330 107) 
II riposo del guerrlero, con B 
Bardot (VM 16) DR * > 

E L D O R A D O 
n pa^so del diavolo, con Ro­
bert Taylor A a 

F A R N E S E (Tel 964 399) 
D giorno plu I an go. con John 
Wayne DR • • • 

F A R O (Tel 609 823) 
n tesoro del lago d'argento, 

' con L. Barker A • 
IRIS (Tei 865.536) 

I dominatori, con J. Wayne 
A • 

L E O C I N E 
La grande attrazione, con Pat 
Boone DR + 

MARCONI (Te l 240.796) 
Barrlti nella jungla, con D. 
Martell A • 

N A S C E ' 
Riposo 

N O V O C I N E (TeL 586.235) 
Amanti latini 

ODEON (Piazza Esedra. 6) 
Le tentazioni del sig. Smith, 
con D. Reynolds S 

O R I E N T E 
Tom e Jerry botte e risposta 

DA • • 
OTTAVIANO ( T e l 858 059) 

II tiranno di Siracusa, con D. 
Burnett SM + 

PALAZZO 
Riposo 

P E R L A 
Riposo 

P L A N E T A R I O (TeL 480.057) 
Chiusura est iva 

P L A T I N O (Te l 215.314) 
Rapsodia, con V. Gassman 

S • 
O R I M A PORTA 

L'urlo dei marines, con F. La-
timore DR + 

PUCCINI 
Riposo 

R E G I L L A 
I pi rati della costa, con L. Bar­
ker A • 

ROMA 
La sceriffa dell'Oklahoma, con 
J. Canova A -a 

R U B l N O (Tel . 590.827) 
Chiuso per restauro 

SALA U M B E R T O (674.753) 
Jerry il gangster DA + 

SILVER CINE iTiburtino III) 
Riposo 

TRIANON (TeL 780.302) 
Chiusura estiva 

Sale parrorehiali 
ALESSANDRINO 

Riposo 
AVILA 

Riposo 
B E L L A R M I N O 

Donne verso- l'ignoto, con R 
Taylor A • > 

B E L L E A R T I 
Chiusura estiva 

COLOMBO 
Addio sognl di gloria, con J. 
Gaiter S a 

C O L U M B U S 
Galli e topi e Picchio e soci 

D R a 
CRISOGONO 

Riposo 
D E G L I SCIPIONI 

Maciste contro i mostri SM a 
DON BOSCO 

Chiusura estiva 
O E L L E G R A Z I E (375 767) 

Riposo 
D U E MACELLI 

Chiusura estiva 
E U C L I D E 

Chiusura estiva 
F A R N E S I N A 

Riposo 
G I O V A N E T R A S T E V E R E 

Rioos" 
G U A D A L U P E 

Riposo 
LIBIA 

Riposo 
L I V O R N O 

Chiusura estiva 
M E D A G L I E D'ORO 

Riposo 
NATIVITA' (Via Gallia. 162) 

Chiusura estiva 
NOMENTANO (Via F. Redi) 

Riposo 
NUUVO D. OLYMPIA 

Chiusura estiva 
ORlONE -

Operazione Z, con R Mitchum 

OSTIENSE 
Riposo 

OTTAVILLA 
Riposo 

PAX 
Chiusura estiva 

PIO X 
Ada Dallas, con S .Hayward 

S • 
QUIRITl 

Noi siamo le colonne, con Stan-
lio c OIlio C 4 4 * 

R A D I O 
Chiusura estiva 

R E O E N T O R E 
Chiusura estiva 

SALA CLEMSON 
Lo sccrifl'o scalzo, con A 
O'Conncll A a 

SACRO CUORE 
Riposo 

BALA ERITREA (via Lucrino) 
Riposo 

8ALA P I E M O N T E 
Riposo 

SALA S. S A T U R N I NO 
Chiusura estiva 

SALA S. S P I R I T O 
Spettacoll teatrali 

BALA f R A S P O N T I N A 
Chiusura estiva 

BALA U R B E 
II terrore del mari, con Don 
Megowan A a 

BALA VIGNOLI 
Chiusura estiva 

S A L E R N O 
Riposo. 

S. F E L I C E 
Riposo 

S. B I B I A N A 
Riposo 

S. D O R O T E A 
Riposo 

3. I P P O L I T O 
Chiusura estiva 

S A V E R I O 
Riposo 

SAVIO 
L'oro della California, con V. 
Mayo A a-

S O R G E N T E 
Riposo 

TIZIANO 
Arrivano 1 dollari, con A. Sordi 

C • • 
T R A S T E V E R E 

Riposo 
T R I O N F A L E 

Riposo 
V I R T U S 

I canadesi, con R. Ryan A a 

! Lo sccrifl'o scalzo, con A. 
O'Conncll A a 

SALA U R B E 
II terrore del mari, con Don 
Megowan A a 

SAVIO 
L'oro della California, con V. 
Mayo A • 

S. BASILIO 
La strada dei giganti, con C. 
Alonzo A a 

T A R A N T O 
I dannati e gli croi, con J. 
Hunter A a a 

TIZIANO 
Arrivano i dollari, con A. Sordi 

C ^^~ 
V I R T U S 

I canadesi, con R. Ryan A • 
CINEMA CHE CONCEDONO 

OGGI LA RIDUZIONE AGIS -
ENAL: Arena Paradiso, Adria-

. cine, Alhambra, Africa, Alfleri, 
Appio, Ariel, Arena Taranto, 
Brancacclo, Bologna, Centrale, 
Corallo, Corso, Cristallo, Delle 
Terrazze, EucIIde, Faro, F iam-
metta, Garden. La Fenicc, Mo-
dernissimo sala « A » e «. B », 
Niagara. Nuovo Ollmpla, Orione, 
Plaza, Portucnse, Prima Porta, 
Rialto, Sala Umbcrto, Salonc 
Margherita. Splendid, Sultano, 
Traiano di Fiumicino, Tirreno, 
Tuscolo, Ulisse. TEATRI: Ninfeo 
di Villa Giulia, Piccolo di v ia 
Piaccnza. Villa Aldobrandini. 

Arene 

DR ^ 
AURORA 

II brigante 
BOCCEA 

Amore ritorna, con D. Day 
c a > + 

BOCCELLA 
Riposo 

BOSTON 
I fantasmi dei mari della Cina, 
con D Brian A a 

CASTELLO 
I 4 moschettieri, con A. Fabrizi 

COLOMBO 
Addio sogni di gloria, con J. 
Gaiter S a 

C O L U M B U S 
Galli, topi, Picchio e soci 

DA ^ 
CORALLO 

La valle dell'Eden, con J. Dean 
DR ++ 

D E L L E G R A Z I E 
Riposo 

D E L L E P A L M E 
Carosello di canzoni M a 

D E L L E T E R R A Z Z E -
II sentiero degli apaches A a 

F E L I X 
Atlantide continente perduto, 
con A. Hall SM a 

E S E O R A M O D E R N O 
II terrore dei mantelli rossi 
con S. Gabel A a 

LUCCIOLA 
Alberto. Vittorio e 11 matrimo-
nlo, con A. Sordi C a 

MESSICO 
II monaco di Monza, con Totd 

c a 
N U O V O 

TI cow boy col ve lo da sposa, 
con M. O'Hara S ^^^• 

NUOVO D O N N A O L l M P l A 
Chiusura estiva 

O R I O N E 
Operazione Z, con R Mitchum 

A a 
PARADISO 

Riposo 
P L A T I N O 

Rapsodia, con V. Gassman 
S a 

PIO x -
Ada Dallas, con S Hayward 

s • R E G I L L A 
I pirati della costa. con L Bar­
ker A a 

SALA CLEMSON 

K giumo in Italia il tamoso 
mdustriale di colla smtetica 
Korn Sceivingeer. celebre 
per avere la moglie sem­
pre... scollata. Poveretto!!! 
Come soffre!!. Si ostina a 
non usare il famoso calli-
fugo Ciccarelli che si trova 
in ogn> ftirmacia a sole 

150 lire. 

AVVISI SANSTARI 

ENDOCRINE 
Etudio medico pet la cura delle 

s o l e s disfunzioni e debolezze 
sessuall di origine nervosa, pfj-
chlca, endocrlna (neurastenia, 
deflcienze ed anomalle sessuali) . 
Visite prematrimnnialt Dnti. p , 
MONACO Roma. Via Viminale, 
38 (Staziont; Termini) - Seal* s i ­
nistra - plane seenndo Int. 4. 
Oratio 9-12. 1K-18 «• pt?r appunta-
mento escluso il sabato pomerig-
gio e I frstivi Fuori orarlfi. nel 
sabato pomeriggio e nel g ioml 
festivl si ricevf solo per appun-
tamento Tel 471 110 (AuV Com. 
Roma 16019 del 25 ottobre 1954) 

SOC 

LE 
EMORROIDI 
Sana 4**al* alia tfilatazion* 
a'clf* *cn» atll'intMtino ratta. 
L'UNOUeflTO FOSTER c»l-
ma il aolare • I'lrrliaziena 
eaaaata 4» qvaslo tormtntaao 
tfitturba. In tails la larmacla. 

UNQUENTO 

• . R O M A G N A 
HON HA SUCCURSAU 

J UNICA SEDE 
J T E L C F O N O - 1 5 L I N E C 

4696 
.UNICA CONVENZIONATA 
I C O N GLI ENTI MILITARI 
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OTTOLINA e una sicurczza per la naz ionale Haliana chc dovra affrontare stascra, 
ne l lo stadio di White City a Londra, la for te squadra d lng l i i l i c rra . II g iovane v e l o -
c ista dovrehbe strappare d u e v i t tor ie: q u e l l e dei 100 e.^00 metri piani. Ciorionostante, 
gli azzurri sono «chiusi^> dal pronosl ico: i britannioi, pur privi di a lcuni dei loro 
migl iori e lement i , dovrebbero impors i ( n e i l a foto, Ottol ina) '.'-

In la « preoiimpiaca » 

Brissciel,":Cdrr,'Penne!, la Begbs, Irina Press tra i nonii 
ply popelari — Mon ancora nori gli «»azzurri» itsviferti 

- '' -.'.^ ',•: •'-.;-:': -..••• c- • ' - ' ' • ' • . - • : . • ••• TOKIO, 13. '•-' 
' N o v e primatist i tnondiali sono compres i fra i 46 at let i di 16 paesi c h e sono stati 

invi tat i a gareggiare nel a m e e t i n g » a t l e t i co preol impico di Tokio , c h e si d isputera 
: ne l pross imo ot-obre. " * • '•.; -;. - -•"• ' / " ,•-. • ..--••-".. 

• l / e l e n c o uliiciale definitivo degl i a t l e t i stranieri c h e sa fanno present i a Tokio 
per ques l e prove sara comunicato dopo il 25 agosto, s econdo quanto h a annunciato 
la Federazione giapponese di at let ica. S o l o in quel l 'occasione, verranno resi noti 
anche i nomi degli atleti azzurri invitat i . -

Gli at let i stranieri parteciperanno ai campionat i di at let ica del Giappone, c h e 
sono in programma a Tokio d a l l ' l l al 16 ottobre. Gli invi t i sono stati indirizzati 

: alle federazioni nazionali e non ai eingoli 
aticti dirottnmente. Ecco l'elenco degli 

•atleti invitati:' . . ;-: '; : - ....... 
Unoheria: Dyrzra • (400 ostacoli); Szi- • 

votzky - (marteflo). . ; j? ' • ••'.• > 
'- .Australia: Snezwell ' (alto); - Tomlinson 

( tr jp lo) . , N ';'_• -,* - ',*•"-, - " 

••," Belgio: Roelants (3000 siepi); Vanden-
driessche (maratona). . - • • 

.." Etiopta: "Bikila . (maratona). - . " _:• 
Finlandia: Eskola (lungo); Nevala (gia-

vellotto). - .- • , * . 
Francia: Jazy (1503. 5000); Bogey (5000, 

10.000). • --• • - - . -
• Germcnia Ovest: Gamper (100. 200); 
' Williraczik . (110 ostacoli); Walde (deca-

tbiori); Schroihcr (20 km. marcia): Jutta 
Heine (100. 200. 80 ostacoli. pentathlon). 

• ' Cran Brciagna: Tul'.oh (5C00. 10.000): 
; Ki'.by (maratona); Dorothy Hyman (100, 

2G0. "m ostacoli. lungoK 
I'uova Zel&nAa; Sne:i (800. 1500); Julian 

(maratona): Chamberlain (SCO). 
Polonia: * Czernik (alto); Schmidt (tri-

. plo). .-- , - . *., ' -^. - _ 
< Romania: Iolanda Balas (alto). 
; Svezia: Person (3000 eiepi). , . 

'? URSS: Ivanov (5000. ' 1M00); Brumcl 
5 (alto): Ter-Ovanesyan (lungo); Zolota-
"•' ryev (trsplo): Lusis (Riaveliotto); Baka-

. r:nov (maricllo); Golouvnitch (20 km. 
• marcia): Ba:kov (maratona); Irina Press 
V ICO. 2C0. SO ostacoli, pentathlon): Tatiana 
'. S^heklanova (lungo); Elvira Ozolina (gia-

' ' vellotto). . , , . • • • • • .•":•-..'. 
'" Stall•• Vmlr. Carr (100. 200); Dupree 
.,(8(10. ItCfi); Rogers.(110 ostacoli, 400 oMa-. 

. ' coi l): r.cnncll (a>ta): .Connolly (martal- . 
' l o ) . Edelen' (maratona); Olga Connolly' 
.1 (diOM). . / - •: r 

<%. 

if *& 
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' V A L t R Y E R U M E L e s tato invitato a 
Tokio . , 

Gli inglesi; hanno rinunciato non 
solo ad alcune prove « sicure )> per, 
loro ma hanno anche escluso dalla 
rappresentativa alcuni grossi cali-
bri, come David, Jones, Radford* 
Metcalfe, Tulloh; ciononostante, gli 
italiani sembrano "chiusi" lo stesso 

Tsncrggrn^ VvH "v <."Ai£jam*ssi.;i i"-"w' > • r iJ-Fr^nn* 

.. Nosiro servizio . • , 
. •" — :•• ;<;."\ •::•-• ••*,:,:•: ,' ••. \ . . LONDRA, 13. 

Nel tarda pomcriggxo di domani, c precisamente dalle 
18,40 alle ore 21,'SO, nello studio londinese di White City, 
sancta sanctorum dcll'atlctismo britannico da 60 anni a 
qucsta parte, la nazionale azzurra di atletica leggera in- '• 
contrera le maglie blanche inglesi per I'ullimo incontro 
internazionale della stagione. . . . * 
• E' il secondo anno consecutivo che, nella contrastata 
storia dell'atletismo di qucsta .penisola, i nostri impegni 
internazionali si concludono iicl pieno della stagione. 

Ma nel 1962 vennero gli impeg'nativi campionati euro-
pet i n setiembre; mentre quest'anno avremo la cattiva 
conclusione dei cosiddetti « Giuochi del Mediierraiieo » di 
Napoli, declassali a modesto 

finale dell'incontro?. Gareg­
giare a Londra, citta dal Wi- . 
ma assai bizzarro in questa 
stagione, e sempre assai 
difficile. 'Sarebbq nccettabi- ', 
le una sconfitta conienuta 
nel limite di died piinti. •:•'., 

Se le cose dovessaro an- i 
dare come nel 1'iOQ (I'insc • 
allora I'lnghillerra per 9b a \ 
SO) o peggin, beh, allora sa-
rebbe inutile arrampicarsi . 
suali specciii.'.,....,: • . •-. 

Meglio confessare che la-
atletica'- in Italia ^ ancora 
alio stato, artiginnale e che 
a nulla vale strappare gli 
atleti alle loro societu pe-
riferiche per sottoporli a' 
lunghissimi periodi dj alle-'-
nd^eiibq coliegiale. , .: ' -*: 

i f ~ . . , " . 

< . 

j -. • j - , • , ,- <••' = ' • , . . . / 
La preparazione delle romane 

, •. i 

t . : •• \ 
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rango di « meeting », oltre a 
gare di varia categoria co- . 
me le Universiadi in Brasile 
e i campionati internazio­
nali militari a Bruxelles. 
• Nei primi due campionati 
della - stagione • Vatletismo 
italiano ha mostrato tutte le 
sue mutevoli pecche; e so-
lamente con acrobazic reto-
riche i giornali sportivi ita-. 
Hani hanno potuto gabclla-
re come tin relativo succes-
so la dura sconfitta • inf lit-' 
taci dalla Polonia a Craco-
via e come una accettabile: 

conclusion? I'evanenscentc 
prova di Ehschede. ' ' ' •'.'• 

Gli sperticati elogi tribu-
tati ai nosfri dirigenti per : 
la vittoria .degli juniqres, a 
Thonon dv domehica scorsat 
lascianori^ tempo . che . tro-
vano. •••'- >i •'••- -7

r '.•-.' " ; : f 
7/ • pr&gt_am*rta L del* .co.n-.n 

fronto di domani sera ha 
dnvuto essere ridotto a se- • 
dici • prove per contenerlo t 
nei limiti di tempo sopra 
citati. Gli inglesi,/.scmrif.e • 
cavallereschi e 'sportivi, "• 
hanno accettato senza tiir- • 
barsi . la dccurtaziqne pro- • 
posta dnali-italiani.e che si 
rifcriscono^allc pare del'10 
mila. dei 3000 con siepi. al­
ia staffetta 4x400 e al lan-
cio del martello; prcsumi-
bilmente • queste . quattro 
specialitd avrebbero . visto. 
se disputate. altrettanti suc-
cessi pieni degli insulari.' •-,-

D'altra parte J britannici. 
sempre -flemmatici, bizzarri 
e - impre??edtbJ7i, ; hanno 
escluso dalla loro rappre­
sentativa velocistl come Da­
vid, Jones e Radfort, com-
ponenti di auella staffetta 
che.'viso a viso con gli sta-
tunitensi. ha vinto stabtlen-
do in 40" netti il primato 
europeo della 110x4 vards 
(metri 402.34); H quattro-
centista Metcalfe, i mezzo-
fondisti > Tulloh (campione 
europeo dei 5000 metri)r ol­
tre • a Boulter e Roseman., 
Presunzione o indifferenza 
per il risultato finale? Do­
mani sera lo sapremn.' 

Gli azzurri sembrano 
avere in tasca vittorie sicn-
re con Ottolina nei 100 c 
200 metri piani, con Mazzn 
e Frinolli neV.e due nare con 
ostacoli (ben spalleqqiati { 
inoltre questi due esiibcran-. 
ti atleti da Cornacchia c' 
Morale).' • • - - " -• 

Silvano Meconi nel peso 
dovra vedcrsela con Lind­
say che ha sconfitta -gli 
amertcani andando oltre i 
diciotto metri e Dalla Prin 
nel lancio del disco con.flql-
lingsirorth. II veneto, se sf 
sard ripreso dal licvc' offu-
scamento di forma, denun-
ciatosi crudamente a Trie­
ste. potrebbc anche partarci' 
una vittoris." \ ' ' . . 

U lancio del giavellotto e 
aperto a tutti i risultati. I,c 
gare di salto con I'asta e tri-
plo ci vedono incece chiust. 
Nella prima prova i faro-
riti sono gli inglesi Burton . 
e Porter: e nella seconda i -
loro connorfonali Alscp c 
Ralph. Nel salto in alto 
Galli, che appare nel pieno • 
delle sue Jorzc, dara I'assal-
to-ai metri 2,10 c scmbra 
fuori della portata dct suni 
avversari. Incerto, come 
sempre, appare il salto in 
lungo. dopo che Piras r bnl-
zato a metri 7.60 e Borlo-
lozzi a metri 7,50. .. .• „. 

Inutile Jarci cccessive il-
lusioni sui risultati dc'.le 
corse dai 400 ai 5000 metri; 
anche se gli inglesi, come 
abbiamo • gia dctto. hanno 
rinunciato a nomi assai glo-
riosi. Comunquc siamo ccr-
ti che gli azzurri anche in 
qucste prove si battcranno 
congrande coraffgio alme-
no per migliorarc le -pru-
prie prcstazioni personal}. 
E questo sarebbe gia una 
gran bclla co'su. 

Quale sard il- risultato 

VIMCE BALMAMI0N Calmaniion ha vinto il 
circuito Citta di Cire. 

"disputato nel corso di 
una riunionc alia quale hanno preso parte tutti i reduci del 
campionati mondial!. L'atleta della Carpano (punti 42) ha bat 
tuto.Faggin (punti 42), Zilioli (punti 19). Zancanaro e Baffi. 
I.e prove in pista banno visto le vittorie di Terruzzi-F'aggin. 
Zancanaro-Cribiori e Faggin-Adorni (nella foto, BALMAMION) 

•«*~ ••x—l=t 

Coratr© lea vstforia di Beheyt 

~ •.. •'• -.- BRUXELLES. 13. ' 
•. Paesano i giorni ma la pole-
mica aperta dalla volata «gial-
la» di Renaix .non accenna 
affatto a placarei: cosl oggi si 
e appreso che lungi dal rasse-
gnarsi davanti'al fatto compiu-
to. Van Looy ha presentato una 
protesta scritta, all'UCl (pre-
sieduto come e noto dall'italia-
no Rodoni) contro le irregola-
rita commesse da Beheyt nella 
famosa volata. • •-•-" '••*• 
'- Le fonti sportive aggiungono 
che "non si ea quando e doVe 
questa protesta verra esamina-
ta: e comunque fa.nno capire 
che avra ben poche probabilita 
di essere accolta. Del re=to gia 
subito dopo la conclusione della 
corsa Van Looy aveva avanzato 
protesta verbale ai commifisari 
che a'vevano pero convalidato 
il responso del fotofinish. D'al­
tra parte uno dei giudici ha 
dichiarato c^plicitamente che 
ee per cas'o a\easc vinto Van 
Looy. R:k II sarebbe stato 
squalificato per le irregolarita 

commeese ai danni di parecchi 
concorrenti. .. -
-Come si vede dunque i ten-

tativi - di Van Looy sono - de-
stinati al • fallimento: e proba-
bilmente l u i steseo lo compren-
de. Ma non pud fare a meno di 
fare, qualcosa:' evidentemente 
la sconfitta non gli va giu. Cosi 
ieri si e rifiutato di partecipare 
al circuit0 di Lokeren ove era-
no impegnati molti reduci di 
Renaix per la sempliee ragione 
che e'era in gara Beheyt (per 
la • cronaca si pud aggiungere 
che il circuito e stato vinto'da 
Van Steenbergen). • ? -» 

Ed anche oggi Van Looy ha 
nrefexito stare in ozio ptuttosto 
che partecipare * ad un'altra 
-< kermesse» in compagnia di 
Beheyt: forse riprendera a cor-
rere domani quando Beheyt la-
scera ii Belgio per recarei in 
Francia. Infatti il nuovo cam­
pione del mondo ha accettato 
due soli contratti per corse in 
Belgio sapendo che la maggior 
parte dei euoi compatriotti, 60-

Dal 21 al 29 settembre 

rem 
NAPOLI, 12 

" Gli organizzatori dei Gio-
chi del Mediterraneo hanno 
reso noti i prezzi ufficiali dei 
bialietti per la manifestazio-
r e del 21-29 sefrembre. . 

Ecco i prezzi stabiliti: 
Cerimonia apertura e cal-

c:o: primi po=ti: 1.500. 2. po-
sti 600. 3. poati 200. 
" ATLETICA LEGG.: 1. posU 

1.0C0, 2. p. 400. 3. p. 200. 
CALCIO: Eliminatorie (Ca-

serta e Salerno): 1. p. 1.000, 
2. p. 500. 3. p. 200; eliminato-
rie (Benevento e .P. Vome-
ro): 1. posti 1.500. 2. p. 500; 
semifinaii (Stadio S. Paolo): 
1. p. 1.500, 2. p. 600, 3. p. 200: 
finale 3.' posto (P.C. Vome-
ro): 1. p. 800, 2. p. 400. 

CANOTTAGGIO e TIRO A 
VOLO: prezzo 'unico L. 500. 
• CICLISMO: Km 100 a 

squadre e' Su strada: ingre^-
so libero; su pista: 1. p. 500, 
2. p. 2C0. 

GINNASTICA, LOTTA LI­
BERA e LOTTA GRECO RO-

MAXA: in;;resso unico L. 300. 
HOCKEY SU PRATO e 

PALLAVOLO: jngresso uni­
co L. 200. 

NUOJO e PALLANUOTO: 
mattino: irigresjo libero. po-
meriggio: L. 300. sera: L. 600. 
• PALLACANESTRO: Elimi-

natorief 300. finali 600. 
PUGILATO: 21 settembre 

(ore 21): 1. p. L. 1.200. 2. p. 
600, 3. p. 300: 22 e 23 set­
tembre (ore 16): 1. p. 1.200, 
2. p. 600. 3. p. 300: 22 set­
tembre (ore 21): I. p. 1.500, 2 
p. 7C0. 3. p. 300; 23 settembre I 
(ore 21): 1. p. 2.500. 2. p. 
1000, 3. .p . 500. 

SCHERMA: Mattina e p o -
merissio: L. 300, sera: L. 500. 

TENNIS: 23, 24 e 25 set­
tembre: L. 700: 26. 27 e 28 
settembre: L. 1.500. 

TUFFI E • VELA: ingresso 
libero. 

Cerimonia di ' chiusura ' e 
flnali d i ' calcio e atletica 
(stadio S. Paolo): 1. p. L. 2 
mila, 2. p. 800, 3. p. 300. . 

resa 
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no con Van Looy. e come Van 
Looy lo accusano di tradi-
mento. u.- t - ' :>.••. .-.-. • ;• 
] Per. questo ancora ieri Beheyt 
ha tentato di discolparsi: am-
mette c h e esieteva un patto per 
aiutare Van Looy tra gli uo-
mini della squadra belga ma 
aggiunge c h e questo patto'era 
valido per 250 km. e che" re-
stituiva la liberta ai firmatari 
in caao di arrivo in volata. Ma 
e difficile che gli sportivi belgi 
gli credano: e cosl Beheyt da 
domani se ne andra a respir 
rare aria piu ealubre sui cir­
cuit! francesi. Anche in Fran­
cia la Dolemica si trascina an­
cora -ma per fortuna non e a 
eenso unico come in Belgio 
(cioe non e solo contro il *< tra-
ditore» Beheyt). - i -...• 

'Il vero scandalo di Renaix 
— _ scrive infatti * Le • Figa­
r o - — e la bioldzione pura e 
sempliee dei regolamenti della 
unione ciclistica internazionale 
e delle proprie disposizionl da 
parte della motto reale lega ve-
locipedistica belga. Non e am-
messo chc si ignori che u'cam-
pionato del mondo e una corsa 
Individuate... e che ogni con-
corrente • deuc difendere le 
proprie possibility - Quando In 
lega vclocipedistica belga ac-
corda U suo patrocinio alia fir-
ma solennc di un patto che con-
sacra la rinuncia pura e-sem­
pliee alia vittoria di sette cor-
ridori su • otto, essa commette 
un errore che, in linea logica. 
dovrebbe costarle i fulmini (se 
fulmini ci sono) dell'Unionc ci­
clistica internazionale. Peggio, 
essa incoraggia indirettamente 
il "traditore" eventuate: perche 
un corridore dovrebbe rispet-
tare la sua firma dal momenta 
che i suoi • dirigenti. a freddo, 
rinnegano \a loro'f ». 

- L'Equipe » 6crive a tal pro-
posito: .-» / diripenti belpi han-j 
no raccolto Vincidente che avc-\ 
vano seminato nei locaii della' 
R.L.V.B. (Reale Lega Veloci-1 

gedisiicd Belpa). II processo di 
eheyU o U - processo di Vanr 

Looy, a seconda del punto dij 
pista in cut ci si vqglia uiaz-j 
zare • o la tcsi che si vogliat 
adottare, e prima di tulto il 
processo alia formula del cam-
pionato del mondo -. •••••• 

-L'Aurore» dice , sui cam-
pionato di drimenica -scOrsa. 
* Questo campionato non ' ha 
creato che dei malcontenti... di-
rcttori sportici e corridori. tutti 
sono d'accordo: occorrc che la 
formula, la sclczlone c la strut-
tura stcssa del campionato sia-
no mutati Noi, tuttavia, dubi-
tiamo che gli attuali dirigenti 
dell'U.CJ. acccttino di enmbiq-
re qualcosa nei regolamenti ai-
tuali: . . ; • . ' ' • „ ' - ; . 

Corne annunciato. ieri ; l a . 
Roma ha sostehuto una, «par-
titeha »> nel r i t i r o d i Thun, 
giocando due ' tempi • contro 
due squadrette formate da, 
lavoratori italiani ' residenti-
in Svizzera. Si e trattato di 
un' ; galoppo molto leggero 
data Ja, • scarsa • consistenza 
degli allenatori tantp che i 
giallorossi hanno segriato ben 
1G goal. Tuttavia qualche in-
dicazione tecnica si e potuta 
trarre ugualmente: le note, 
maggiori e piu liete riguar-
dano 'Schuetz che ha lette-
ralmente •entiusiasmato. Sor-
mani invece si 6 trovato a 
disagio all'ala mentre Man-
fredini al centro ha sciupato 
parecchip occasioni. Logieo 
pensare percift ad una inver-
sione dei ruoli tra i due. 
E .venianio al . dettaglio del 
galoppo. • .".:•• . • • • . • 

Nel primo tempo giocato 
contro l'ARSIT (Associazione 
Ricreazione sportiva italiana-: 
ni Thun) la Roma si e schie-; 
rata cosl: Curtieini; Fontana, 
Carpanesi; ' Malatrasi. Losi.', 
Frascoli: Sormani, Angelillo.; 
Manfredini. Schuetz. Orlando1 

Noi 50' di gioco sono stati : 
segnati 11 goal: tre ad ope­
ra di Orlando, tre di Schuetz, 
due di Manfredini, due di 
Angelillo ed uno di Sormani. 

Nel secondo tempo (contro 
il ~ Colonia Libera» raffor-
zato da Cudiclni) la Roma si 
e schierata cosl: • Matteucci. 
Bergmark. Ardizzon. Corsi-
ni, Malatrasi. Frascoli. Leo­
nardo De " Sisti, • Sormani, 
Shuetz. Dori. Sono stati se­
gnati jin questa fase altri 5 
goal ad opera di Schuetz (2) 
Dori (2) e De Sisti. , ' 

Nel corso di un nuovo in­
contro avvenuto •• ieri sera 

• pressd la sede sociale,' Go-
verhato' e Landonl. anche a 
nome di1 Gasperi • assente da 
Roma, hanno raggiunto l'ac-
cordo sulla cifra di reingag-

?gio. accettando" in linea di 
massima l'offerta dei diri­
genti. . L'effeltuazione : della 
ahnunciata tournee della' La-
zio in Spagna e pertanto as-
sicurata. perche Lorenzo avrh 
a disposizione . il numerd .di 
giocatori sufficiente. Gover-
nato. • Landoni e niolto pro-
babilmente ' anche Gasperl 
sottoscrivejanno^ il contratto 
oggi alle 12 in sede. -
,. Dopo la • visita medica dl 
controllo per tutti positiva. 1 
giocatori a - disposizione di 
Lorenzo hanno sostenuto nel 
tardo pomefiggio a Tor di 
Quinto una intensa seduta 
di, allenamento, basata su gi­
rl vdi • campo • ed ^esercizi ;"gin-
rilci. La seduta e slata con-
clusa da una breve partita su 

.campo ridotto tra attaccanti 
e difensori. Erano assenti ol-

'* ire • i . militari i tre « dissi-
denti». " -•=••-
'• La Lazio si allenera anche 
stamattina alle 10. Alia tour­
nee in '' Spagna ', dovrebbero 
prendere parte ' i-' seguenti 
giocatori:-Cei, .Zanetti. Gar-
buglia. Pagni. Rahibotti. Go-
vernato. Gasperi, Landoni, 
D'Amato. Recchia. Maraschi. 
Carosi. Meregalli e Giacomi-
ni • il - quale per6 non potra 

..giocare a causa della squa-
lifica inflittagli dalla Lega. 
" N e l . c o r e o della tournee Lo­
renzo provera tre giovani gio­
catori spagnoli tra cui il cen-
travanfi ventitreenne Men-
doza. ch.-? in caso di prova 
convincente. potrebbe - essere 
ingaggiato. 

Grave lotto 
di Giorgio Nardi ^ 

II collega - Giorgio Nardi, 
della redazione sportiva del-
I'Avanti. ha avutp la grave 
sventura di perdere la. madre. 
eignorn Giuseppina Centini. Al 
caro collega giungano. in que­
sto momento di dolore. l e piii 
vive condoglianze dell'Unita. -

Nuoto 

Roma-Marsiglia 
eggi al Kursaal 
La Roma qspitera oggi per 

l'incontro di ritorno la squa­
dra femminile del Cerde De 
Nageurs Marseille. • ' 

L'incontro avra luogo nella 
Piscina Olimpica gentilmente 
concessa dalla direzione dello 
Stabilimento Kursaal di Ostia 
Lido, con inizio alle ore 18. -

La manifestazione si svolge-
ra con il seguente programma: 
metr: 1C0 e 400 stile libero: me­
tri 100 dorso. rana. e delfino: 
metri 2C0 quattro stili: staf-
fette 4 x 100 stile libero e mista. 

La riunione sara completata 
da gare maschili sui metri 200 
rana e 100 stile libero e da esi-
bizioni di tufii. 

i ':• 

} Umto: record 
della Martinoli 

'"' ' . . . GENOVA. 13. 
'Oggi ppfnerfegio, durante una. 

riunionc . orgfl'nizzata dalln ao-
cietft Andrea Doria. nella pisci­
na di Albano di Genova. la Henne 
Valcntin.i Martlnoti ha battuto 
il record Italiano degli 800 stile 
Hbero. nuotando in un tempo di 
I0'44"6. 
•.' Il record •precetlentc" apparte-
ncva alla.romana Vellcda Veschi 
con 11 tempo di 10*52"7. 

Calcio 

Mantoya; 
tournee 
teclesca 

^i-
' • > MANTOVA. 13. 

I giocatori del Mantova sono 
partiti questa mattina per la 
tournee in Germania. Domani 
in notturna • incontreranno la 
Stoccarda mentre sabato o do-
menica (la ' data non ' e • stata 
ancora . fissata). iacontreranno 
il Mainderich. ••-••• •'--•>i,.v. 

Accompagnati da un dirigen-
te e dall.'allenatore Bonizzoni, 
sono partiti da Valdagno dove 
si ' trovavano in ' allenamento 
collegiate: Zof, Santarelli, Mor-
ganti.. Cancian, Gerin, Corradi, 
Schncllingcr, Mazzero, Tarab-
bia, Pini, Volpi, Simonl, Jons-
son, Nicole. Giagnoni, Recagni, 
Uzzecchini, Spinelli. Assente 
Manganotio, i'unico che ancora 
non si e accordato per l'ingag-
gio. (Nella foto. JONSSON). 

Con una « Ferrari » 

Surtees 
correra 

ad Enna 

MARA NELLO. 13. 
E' partita oggi da Maranelto 

la monoposto Ferrari f t n a i * 
la 1, che, pilotata da Surtees, 
partecipera domenlca prosstaa 
al ' secondo : Gran Premio. del 
Meditcrraneo di Enna. La corsa 
verra disputata sulla distant* 
di 60 girl del circuito del lag* 

•di Pergusa (km. 4,807) per com-
plessivi 288.420 chilometri di 
pcrcorso. Le prove sono previ-
ste per venerdi 16 e sabat* 17 
•gosto dalle ore 16.30 alle 18. 
La- partenxa verra data dome-
Mt-%* 18 agosto alle ore 17. Alia 
•"•r* mrteclperanno anche Grp 
ham Hill. 

II record assoloto delta corsa 
apparllcne a Lorenzo Bandinl 
sn Ferrari che fece reglstrare. 
nel 1962. il tempo.di. l.TOVfe/lft 
alia media orarla dl Km. Z07.769 
(distanza 50 girl). H record def 
giro piu vcloce e detennta da 
Bandini e Raghctti ex acq no 
rhe lo stahlllrono, cntrambe con 
nna Ferrari nel ID62, coa il 
tempo' di l\87"7/lo, (aelto fo­

to . GBAHM HILL). 7 
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II « Kommunist 
sulla polemica 
col PC cinese 

Un bilancio della controversia - In un 
messaggio a Gromiko Rusk auspica 

nuovi passi per la distensione 

Dalla nostra redazione 
' , MOSCA, 13. 

II segretario di Stato Rusk 
ha fatto pervenire al mini-
stro degli Esteri sovietico 
Gromiko, . un i e legramma 
nel quale sono contenuti ele-
menti di un certo interesse 
per un giudizio sul le pro-
spett ive di nuovi passi di-
stensivi che potrebbero es-
sere compiuti dall'Est e dal -
l 'Ovest nei prossimi mesi. < 

< « Lo storico atto della fir-
ma del Trattato — scrive 
Rusk — ha avvic inato il 
giorno in cui i popoli del 
mondo non dovranno - piu 
avere paura ne per se stes-
si ne per le generazioni fu­
ture per cio che riguarda 
l 'avve lenamento del l 'atmo-
sfera. Possa essere. questo, 
i l primo di una serie di pas­
si che permettano ai nostri 
P a e s i ' di realizzare la loro 
volonta * di v ivere in pace. 
Considero che i nostri incon-
tri col Primo ministro Kru-
sciov hanno contribuito ad 
una 'migl iore comprensione 
dei problemi di rec'proco 
interesse >. . > -~ 

Lord Home, dal canto suo, 
in un te legramma personale 
a Krusciov, considera che 
< la memorabi le v i s i ta» a 
Mosca e gli utili , colloqui 
avut i sono serviti " « a < get-
tare sol ide basi sul le quali 
in futuro si potra costruire>. 

Intanto, dopo la sospensio-
n e dei colloqui tra le dele-
gazioni dei Partiti comuni-
sti • del l 'Unione Soviet ica e 
del la Cina, si pud dire che 
la polemica non i ha piu co-
nosciuto un giorno di sosta. 
Anzi , approfondendosi CJ i-
t icamente i temi del le d iver -
genze , il tono degli articoli, 
de l le lettere e degli edi lo-
riali ' che compaiono sulla 
stampa soviet ica si fa sem-
pre piu grave. -' '-<* 

' Vi si avverte soprattutto la 
preoccupazione per le diffi-
colta che possono insorgere 
in tutto il mov imento ope­
rnio come conseguenza di-
retta < del le prese , di ' posi-
z ione di uno dei maggiori 
Partiti comunisti del mondo. 
Da questi e lement i appare 
ev idente quanto sia proble-
matica la possibility di una 
ripresa dei colloqui tra i 
due Partiti a breve scadenza 
e come si vadano restringen-
do, per contro, le basi su 
cur fondare un dialogo f ia-
terno e fecondo. \ 

Ci riferiamo in particula­
t e , all 'editoriale odierno del 
Kommunist, la rivista ; teo-
rica d e l . PCUS, che in * una 
trentina di pagine tenta un 
bi lancio della polemica dal­
la primavera '60, al iorche i 
compagm cinesi pubblicaro-
n o una serie di articoli nei 
qual i si avvert iva gia una 
posizione di attacco al ia l i -
n e a pohtica generale del mo­
v i m e n t o comunista interna-
z ionale (ma in quel momen-
to non furono subito chiare 
l e ragioni di quei la pubbli-
cazione) fino al documenlo 
contenente i «vent i c inque 
punti > cinesi e al ia ^ relaii-
v a risposta del Partito co-

Provocozioni 
e incidenti 

ovest 
BERLINO. 13. 

In occasione del 13 agosto, 
anniversario della istituzione 
del confine regolare di Stato 
a Berlino da parte della RDT. 
alcune centinaia di persone 
hanno cercato di inscenare pro. 
vocazioni in alcuni punti del 
confine nel settore amencano. 
La dimoslrazione ha avuto luo-
go nel consueto clima d'istiga-
zione cui i dirigenti di Berlino 
ovest e di Bonn danno conti-
nuamcntc voce, e con parole 
d'ordine tratte da dichiarazic-
ni ufficiah. Ma ad un certo 
punto. evidentemente su pres-
sione degli amencam. la pol:-
zia di Brandt ha dovuto inter-
venire perch6 " i provocaton 
non giungessero. come desi-
deravano. a provocate gravi 
incidenti fra est e ovest in 
auesto dehcatissimo punto di 
Europa. 

Cos) i poliziotti hanno fatto 
u5o di sfollagente e caricato 
duramente i piu riottosi per 
allontanarli di qualche centi 
naio di metri dal muro Una 
vcttura sovietica con targa dei 
corpo diplomatico che da Ber-, 
lino ovest stava tornando a 
Berlino est e stata presa di mi. 
ra e danneggiata da alcuni tep-
pisti. Ha varcato il confine 

da mihtari americani. 

munista dell 'U.R.S.S. 
' In sostanza l'editoriole del 

Kommunist - non aggiunge 
molti e lementi nuovi - alia 
< lettera aperta » del PCUS; 
ma almeno tre punti meri ta-
no di essere presi in consi-
derazione. »* 

1) II Kommunist rileva 
che i dirigenti del Partito ci 
nese dettero inizio alia po­
lemica, nella primavera del 
1960, quando si a^corsero 
che i Paesi soe ia l i s t i ' non 
appoggiavano la ' loro posi­
zione nel conflitto di fron 
tiera con l'lndia: per questo 
decisero di < impugnare il 
grande randello ideologico > 
alio scopo di impartire una 
lezione di marxismo ai Par­
titi comunisti del campo s o -
cialista. - , • -

2) < Le erronee posizioni 
e l'attivita scissionista della 
direzione di urto dei - piu 
grandi partiti comunist i — 
scrive il Kommunist — non 
puo non creare certe diffi-
colta nel • movimento comu­
nista mondiale . Cio determi-
na l'importanza e Tattualita 
della lotta contro l'opportu-
nismo di sinistra, il settari-
smo e il dogmatismo >. 

L'editoriale osserva che in 
tutti <• i " documenti tifficiali 
del movimento comunista 
mondiale, il revisionismo era 
sempre stato indicato come 
il pericolo principale. Oggi 
le posizioni dei dirigenti ci­
nesi sono tali per cui « s e n -
za indebolire le critiche al-
l 'opportunismo di destra, e 
necessario rafforzare la lot­
ta contro l 'opportunismo di 
sinistra, v il settarismo, il 
dogmatismo e Pavventurismo 
politico ». 

3) Per cio che concerne 
la quest ione del « culto del­
la persona », il Kommunist, 
dopo avere riprodotto le a-
desioni testuali dei dirigenti 
cinesi al le decisioni del X X 
Congresso del PCUS, si do-
manda: « A quale scopo og­
gi i dirigenti cinesi so l l eva -
no di nuovo la quest ione del 
culto del la persona? Forse 
essi vogl iono riportare il mo­
vimento comunista mondiale 
ai metodi del passato affin-
che un solo uomo, s imi le a 
un dio. abbia il potere di ri-
so lvere i problemi concer-
nenti l'attivita di tutti i Par­
titi comunist i? Non un solo 
partito, non . un solo marxi-
sta conseguente - accettera 
mai il r istabil imento dei m e ­
todi e deU'ordinamento in 
uso nel periodo del culto 
della persona ». 

La Pravda di questa mat-
Una. dal canto suo, in un 
lungo articolo dedicato a 
€ La guerra termonucleare 
e le masse popolar i» , ana-
lizza dettagl iatamente la po­
sizione d e i ' dirigenti cinesi 
nei confronti del problema 
della pace e della guerra. -
- La comparsa de l le • armi 

atomiche — scrive I'organo 
centrale del PCUS — ha ri-
voluzionato non soltanto la 
concezione della guer ia nel 
mondo capitalista, ma ha co­
st ret to i marxist i ad e labo-
rare nuovi principi politici, 
nuove tattiche di lotta per 
fronteggiare - i ' peru-oli di 
guerra termonucleare. Quan­
do i compagni cinesi , « c o n -
s iderano che non bisogna 
dedicare - troppa importanza 
alia lotta contro il pericolo 
termonucleare perche la sto-
ria e sempre decisa dalle 
masse popolari e non dal le 
a r m i » , essi non vedono la 
tragica novita de l le nuove 
armi. , • -

Se e vero che la potenza 
del le bombe termonucleari 
pud distruggere continenti 
interi, intere popolazioni, co­
m e possono le masse decide-
re il corso della storia una 
volta che siano state spazza-
te via da una guerra moder-
na? E* chiaro invece . sotto-
linea la Pravda, che il com-
pito fondamentale del la no­
stra epoca consiste nel la lot­
ta i diretta a garantire al le 
masse la vita, c ioe la possi-
bilita per loro di svo lgere un 
ruolo creatore della storia ». 

Anche in questo senso. la 
lotta per la pace ed in par-
ticolare. una conseguente 
politica di disarmo, non so­
no in contraddizione con la 
lotta per il social ismo e la 
Iiberazione dei popoli « m a 
costituiscono un mezzo sicu-
ro per condurre i lavorato-
ri al social ismo. in quanto 
creano ogget t ivamenle un 
grande potenziale rivoluzio-
nario ». 

La Pravda c-onsidera che il 
rifiuto del governo di Pe-
chino a firm a re il trattato 
per la cessazione de l le pro­
ve nucleari « e un omaggio 
reso alia propaganda anti-
comunista che si adopera co-
stantemente per dimostrare 
che il social ismo e nemico 
della pace, oltre che costi-
tuire un e lemento pericolo-
so ed ostile alia distensione 
internazionalc ». 

Augusto Pancaldi 
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Forte protesta a Brazzaville contro il regime 

delTabate Youlou nel Congo ex francese 

Assalite le priaioni 

da migliaia di negri 
Liberati molti prigionieri politici — In atto 1Q sciopero gene-
rale — La politica neocolonialista del governo filo-francese 

Viet Nam del Sud 

II monaco 
suicida 

SAIGON — La protesta dei buddisti del Viet Nam del Sud 
contro la politica oppressiva e discriminatoria del dittatore 
di Saigon, il cattolico Ngo Din piem, si e fatta negli ultimi 
tempi sempre piu vasta, con moment] di agghiacciante 
stoicismo da parte di monaci che, appunto per protesta, 
si sono fatti bruciare vivi in pubblico. Del secondo di questi 
episodi fu protagonista il monaco Thick Due Fong, di 24 
anni, il cui suicidio e avvenuto il 4 agosto scorso. Nella tele-
foto: un confratello mostra il rltratto di Thick Due Fong. 

Per gli attentati 

A morte 
due anarchic! 
- * ; 

spagnoli 
Pubblico e giornalisti cacciati dal-

I'aula del fribunale fascista 
. - . MADRID, 13. 
' Due antifascists, uno s p a -

gnolo e uno francese, che la 
polizia franchista indica c o ­
m e i responsabili degl i at 
tentati dinamitardi recente 
mente~ verificatisi a Madrid, 
sono stati - processati oggi 
nel la capitate spagnola da 
un tribunale specia le s traor-
dinario e condannati a morte. 

I due antifascisti proces­
sati sono i g iovani Franci­
sco Granados Gata, trenten-
ne (spagnolo) e Joaquin D e l -
gado Martinez, • anch'egli 
trentenne, ( spagnolo di n a -
scita ma recentemente d i v e -
nuto ci t tadino francese) . S e ­
condo la polizia essi a v r e b -
bero a m m e s s o di essere i re­
sponsabili degli attentati . In 
tribunale essi . dichiarandosi 
anarchici , hanno ammesso 
solo la responsabilita per lo 
ordigno posto recentemente 
nell'ufficio passaporti - del la 
polizia di Madrid. Per c o m ­
plicity sono stati condannati: 
Maria Cruz Lopez (6 ann i ) . 
Manuel Garfibin Sepulveda 
(15 anni ) , Gregorio Corona 
Rojas (6 a n n i ) , .Victoriano 
Garcia Fraile (2 anni ) . 

II processo ha avuto inizio 
stamani al le ore 8 e si e 
concluso quattro ore dopo. 
II difensore degli accusati si 
e l imitato a chiedere alia 
corte di condannare i g i o v a ­
ni solo ad una pena detent i -
va ev i tando queila capitate 
Ufficialmente il processo e i a 
< pubblico » , , ma solo quei 
pochi che. non si sa come, 
ne hanno • avuto sentore o 
che si trovavano sul posto 
presto, sono stati ammess i . 

L a ' maggior ' parte dei pre -
senti erano ufficiali o fun 
zionari del franchismo. 
- Alcuni giornalisti hanno 
riferito di essere stati man 
dat i . indietro con la scusa 
che < in aula non e'era piu 
p o s t o . „ -_ 

Mozione 
delle destre 

ircdiane 
contro Nehru 

' " NUOVA DELHI, 13. 
Per la prima volta dal 1947 

cioe da quando Nehru ha as 
s u n t o l a carica di primo mi­
nistro, il Parlamento indiano 
ha approvato la richiesta di 
dibattito su una mozione di 
sfiducia nei confronti del pre­
mier. Alia mozione si sono 
associati tutti i partiti di op-
posizione, ad eccczione di quel-
lo comunista (vale a dire tutto 
lo schieramenU) della destra 
indiana). • 

La mozione rimprovera al 
primo ministro ed al suo go­
verno di non essere riusciti a 
dare la sicurezza alia nazionc 
e di aver imposto elevate pres-
sioni fiscalj che hanno port a to 
all'aumento dei prezzi. Finora. 
tutte le mozioni di sfiducia nei 
confronti di Nehru non erano 
mai state discusse perche non 
erano riuscite ad ottenere il 
numero di voti necessario per 
essere , csaminate dal Parla­
mento. 

. • LEOPOLDVILLE. 13. 
La capitate del Congo ex 

francese, Brazzaville, c bloc-
cata da stamane dallo sciope­
ro generale. Ogni uttivita e 
ferma, le strode sono deserte 
e una pesnnfe atmosfera gra­
vida di tensione regna in tut­
ti i quarticri africani: la po­
lizia dell'abate Fulbert You­
lou ha aperto il fuoco nella 
mattinata contro centinaia di 
manifestanti negri che rccla-
mavano la Iiberazione di nu-
mcrosi leaders sinrincali in-
carcerati alcune settimane or 
sono II bilancio ufflciale de­
gli scontri (cinque morti, 
venti jeriti) e molto al di-
sotto della veritd: cost si di­
ce a Leopoldville, dove si ri- j 
leva che per molte ore i po­
liziotti di YOKIOM hanno spa-
rato sulla folia e che Braz­
zaville (che si trova sull'al-
tra sponda del flume Congo) 
e stata scossa quasi ininter-
rottamente da forti esplosio-
ni. Dopo gli scontri. sedati a\ 
fucilate e con la polizia a ca-
vallo, sono stati operati cen 
tinaia di arresti. Ancora in, 
serfitn era pero difficile avere \ 
notizie precise sugli avveni-
menti della mattinata e su-
qli sviluppi della situazione. 
Brazzaville e completamente 
isolata dalla capitale del 
Congo ex belga: i traghctti 
che congiungono v le due 
grandi cittd africane sono 
fermi per lo sciopero dei di-
pendenti della compagnia; e 
anche le comunicazioni tele-
foniche sono interrotte. 

^Tuttavia, anche se scarse 
\sono le informazioni che si 
riferiscono agli avvenimenti 
odierni (finora pare soltanto 
assodato che un assalto a 
una delle prigioni di Brazza­
ville sia rinscito, nonostante 
il fuoco dei poliziotti, e che 
i manifestanti abbia'no libe-
rato numerosi dirigenti poli­
tici), non e difficile precisare 
una per una le riveridicazio-
ni dei lavoratori africani sce-
si stamane in sciopero gene­
rale. * Oltre alia Iiberazione 
dei' detenuti politici, essi 
chiedevano: X'abbandono dei 
progetti che il ' prete-primo 
ministro ha , varato per la 
'« regolamentazione > dei sin-
dacati e per la istituzione di 
un sistema politico monopar-
titico; la concessione 'di au-
menti salariali: Vadozione di 
un piano di difesa dell'eco-
nomia Congolese ancora pe-
santemente controllata ' dai 
colonialisti francesi; Vattua-
zione sincera di una politica 
africana da parte del gover­
no di Youlou, il quale a pa­
role ha detto di appoggiare 
le decisioni adottate dalla 
conferenza di Addis Abeba, 
ma in pratica ostacola perfi-
no il processo di Iiberazione 
nelle regioni africane ancora 
soggette al colonialismo. 

E1 nolo che il Congo ex 
francese e uno dei paesi del-
Vex impero coloniale france­
se piu legato ai vecchi domi-
natori. Truppe francesi sta-
zionano ancora nel •territo-
rio, la • maggior parte delle 
Industrie e delle piantagioni 
sono sotto il controllo dei ca-
pitalisti di Parigi. Inoltre, 
tempo addietro. Fulbert You­
lou (un prete cattolico cui il 
Vaticano ha recentemente in-
terdetto di celebrare messa) 
ha sostanzialmente preso po­
sizione in favore del colonia­
lismo portoghese, propagan-
dando i risultati dei c suoi 
contatti personali > con espo-
nenti del governo di Lisbona 
e di uno scambio di messag-
gi con Salazar: questi risul­
tati sarebbero I"« assicurazio-
ne * che il Portogallo favori-
rd il processo verso Vautono-
mia e Vindipendenza dellAn­
gola, del Mozambico e delle 
altre colonie dl Salazar. 
• Inoltre Youlou ha inasprt-
to negli ultimi tempi le mi-
sure di rcpressione contro il 
movimento sindacale e le op-
posizioni. Una grande retata 
di sindacahsti e di giovani 
venne compiuta all'indomani 
della visita di Seku Ture nel 
Congo ex francese II presi-
dente della Guinea venne in-
fatti accolto da una calda 
manifestazione popolare al 
grido di * Viva il vero presi-
dente delVAfrica > 

Altri arresti, pare, - sono 
stati compiutt ieri sera, al-
Vannuncio che alcune cate-
gorie di lavoratori africani 
sarebbero sccsi in sciopero 
stamane per ottenere miglio-
ramenti salariali e la Iibera­
zione dei loro dirigenti in 
prigione da due mesi 

L'esasperazione stamane a 
Brazzaville era al colmo. Ri-
sulta che alle dimostraziont 
hanno partecipato migliaia 
di persone Come si e detto, 
si pensa che la battaglia fra 
dimostranti e polizia sia sta­
ta dura e sanguinosa Da 
Leopoldville sonn stati scorti 
in piu punti i sepni di gran­
di esplosioni e sono stati vi- c b 
sti clicotteri sorvolare i quar- Roma 
fieri a/ricani lungo il fiumc. L-*--
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BRAZZAVILLE — La torre 
della prigione presa d'as-
salto da migliaia di lavo­
ratori negri (Telefoto) 

De Gaulle 
francese ha accettato di rila-
sciare 156.800.000 dollari sot-
traendoli agli stretti control-
li imposti dagli accordi di 
Eviun. La Francia si sareb-
be • anche impegnata a non 
sottoporre piu gli aiuti tec-
nici ed economici, a condi-
zioni politiche eccvssivamen-
te rigide. 

II quottdlano gollista La 
Nation torna oggi su un ar-
qomento che ieri aveva solo 
sfiorato: Veventualita di uno 
scioglimento del MFC gia 
ventilata da DP Gaulle nella 
sua ultima conferenza stam­
pa. II giornale sostiene che 
entro un anno bisognera tro-
vare una soluzione ai pro­
blemi ancora in sospeso. La 
Francia si trova di froute a 
difftcolta di rara ampiezza c 
per alcuni anni dovra man-
tenerc una linea di politica 
cconomica « rigidamente enn-
teguente > per eiyitare una 
crisi, Le principali difftcolta, 
rispetto' al MEC, vengono 
dall'intromissione americana 
non sottoposta a controlli. 
Alcuni altri paai del MEC 
— conclude La Nation — non 
<;i ponqono gli stessi proble­
mi della Francia perche non 
hanno un problema aqricolo. 
Ma occorre una ttretta tnli-
darieta di fronts al prosii'mo 
« negoziato Kennedy »; olfri-
mpii/i, lascia capire il gior 
nale. la Francia non esite-
rehbe a tilurarp il Mcrcalo 
comune 

In conseguenza dello smac 
co subito con la prcannun-
ciata adesione di Bnrw al 
trattato di Mosca. De Gaul­
le viene a trovarsi — secon­
do tutti qli osservatori — in 
una posizione difficile Cade 
la sua test secondo cui per 
costruire I'Europa non e'e bi-
sogno di integrazione Le co­
se <c» evolvonn at di ftiori del 
ditegno di politica estera da 
lui escogitato In questa si­
tuazione. e'e chi prevedp che 
De Gaulle possa anlicipare 
le elezioni presidenziali. per 
dimottrare che la sua poli­
tico estera e ancora appro-
vata dalla maqqioranza dei 
francesi. A dimostrare la de-
Ucatezza deVa situazione ifo 
il fatto che De Gaulle ha so-

Stati Uniti 

Cinquanta negri 
crrestati a Chicago 
Algeri 

Ferhat Abbas 
si dimette 

da presidente 
dell'Assemblea 

ALGERI. 13 • 
H " presidente dell'Assemblea 

algerina Ferhat Abbas si 3 di-
messo perche contrario al go­
verno del primo ministro Ben 
Bella e si sta preparando a la-
sciare il paese immediatamente 
Cos! affermano Jonti informate 
aggiungendo che le dimissioni 
di Abbas sono t>tate aceettite 
dal Consiglio dei ministri La 
decisione di Ferhat Abbas srj-
rebbe stata in particotare dster-
minata dal suo con'rasto con il 
governo circa alcune parti della 
Costituzione e circa J. modo co­
me questa e stata elnborata 

Oggi frattanto Ben Bella ha 
annunciato la scoperta di un 
gruppo clandestino che. egli ha 
detto. «aveva preso le armi 
contro ' la rivoluzione algeri­
na -. II Primo ministro ha an­
che nvelato che il capo di que­
sto gruppo. Rezak El Kader, ex 
ufficiale dell'esercito di Iibera­
zione. e stato arrestato 
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Nuovo sopruso razzista 
contro lo studente Me­
redith: non ricevera il 

diploma 

' CHICAGO. 13. 
Gravi incidenti sono acca-

duti oggi a Chicago, dove i ne­
gri hanno deciso di opporsi 
alia erezione di baracche di 
legno che dovrebbero servire 
da scuola per i raqazzi di co­
lore. Le organizzaziom negre 
protestano per questo tentati-
vo di perpetuare la discnmi-
nazione razziale nelle " scuole. 
Gruppi di negri hanno effet-
tuato il picchettaggio nel can-
tiere per impedire la prosecu-
zione dei lavori Una baracca 
e stata mcendiata. La polizia 
e mtervenuta a piu riprese con 
violenza e ha arrestato una 
cinquantma d» negri. Viva e 
la tensione fra la popolazione 
negra della citta. 

In realta con l'avvicxnaisi 
della giornata della marcia su 
Washington, cui parteciperan-
no centomila antirazzisti, la 
tensione sta aumentando in 
tutto il Paese A decme vengo­
no segnalati dai vari Stati in­
cidenti e mamfestazioni 

Nella contea di Edwards, in 
Virginia. 1 dirigenti dell'Asso-
ciazione nazionale per il pro-
gresso della gente di colore 
(N A A C P ) hanno annuncia­
to che ricorreranno alia Corte 
suprema degli Stati Uniti per 
ottenere che le autonta locah 
siano costrette a napnre le 
scuole pubbliche. chaise " da 
quattro anni. La chiusura co-
stituiva un espediente per elu-
dere la legge federale sulla in­
tegrazione seolnstica Sono in-
fatti soltanto 1 bambini negri. 
appartenenti alle famigbe piu 
povere. a soffrirne I bambini 
bianchi possono continuare re-
golarmente la loro istruzione 
presso le scuole private, che 
-.mpongono tasse scolastiche 
che le famiglie negre non pos­
sono pagare e che comiinque. 
appunto perche private, posso­
no rifiutare Trscrizione ai ne­
gri. La ' grande masgioranza 
dei 1.700 bambini negri della 
contea dovra percib tra poche 
settimane assistere alia naper-
tura del qumto anno scolasti-
co senza poter avere alcuna 
.struzione 

AH'universita del M.ssissippi 
nuovo versognoso sopruso dei 
razzisti: lo studente negro Ja­
mes H Meredith che l'anno 
scorso era nuscito ad infran-
gere per la prima volta la bar-
nera razziale opposta per oltre 
centocinquanta anni all'iscrizio-
ne della gente di colore, dovra 
termmare l'anno accademico 
senza ottenere il diploma II 
governatore dello stato. :1 raz­
zista Ross Barnett. che giJi nel-
lo scorso autunno aveva perso-
nalmente cercato di impedire 
1'ingresso di Meredith ncll'uni-
vcrsita. e infatti raiscito a 
convincere il consiglio acca­
demico a negare a Meredith il 
diploma accusando il giovane 
negro di aver svolto -att ivita 
sodiziose» durante l'anno ac­
cademico Meredith avrebbe in 
particolare contravvenuto al 
regolamento che proibisce d» 
-> parlare in pubblico sulla que­
stione della - discriminazione 
razziale-. La consegna dei di-
plomi agli altri studenti avra 
luofio domenica. 

speso le vacanze per convo-
care un consiglio dei mini­
stri straordinario. 

Schroeder 
a Londra per 
ottenere le 
«garanzie» 
' - ' '' BONN, 13.^ 

i II ministro degli esteri te-
desco Schroeder si rechera 
domani a Londro, per otte­
nere dal suo collega britan-
nico Lord Home, le stesse 
garanzie in merito alia mo-
ratoria • atomica fornite sa-
bato dal segretario di stato 
americano Dean Rusk al can-
cell iere Adenauer. Al ritor-
no di Schroeder nella capi­
tale federale. il governo di 
Bonn comunichera ufTicial-
mente la propria adesione al 
trattato che bandisce tutti 
gli esperimenti atomici, tran-
ne quelli sotterranei. 

Quali siano le garanzie che 
Adenauer ha gia ottentito da­
gli americani non e noto uffi­
c ialmente; ma si puo forse 
desumerlo in modo piu com­
p l e t e oggi, in base a com-
menti ufficiosi che precisano 
quali fossero le * p ieoccupa-
zioni > del governo di Bonn, 
dissipate poi da Kennedy 
stesso, da Harriman e dallo 
stesso Rusk, nella sua rapi-
da visita di sabato scorso II 
governo federale temeva che 
il trattato di Mosca compor-
tasse da'parte occidehtale. in 
prospettiva, alcune < conces­
s i o n > a i r t l R S S : il ricono-
scimento della RDT. la sti-
pulazione di un patto di non 
aggressione tra il Patto di 
Varsavia e la NATO e la di-
minuzione del contributo de­
gli Stati Uniti alia difesa 
rieU'Europa ' • 

La visita di Rusk ha dis-
sipato ora del tutto questi 
dubbi, dicono i portavoce uf­
ficiosi del ministero v degli 
esteri di Bonn Se vi sara un 
accordo sul principio di non 
aggressione esso non consi-
stera nemmeno in un sempli-
ce impegno reciproco degli 
Stati Uniti e del l 'URSS. co­
me si era supposto nei gior-
ni scorsi. ma — come ha det­
to Harriman — in una spon­
tanea dichiarazione unilate­
r a l dei due organismi mili-
tari dell'est e dell'ovest. Sa-
rebbe dunque questa. oltre 
alia garanzia di non ricono-
scere la RDT, la garanzia 
principale che Schroeder an-
drebbe a chiedere a Londra, 
In altre parole* il manten i -
mento della contrapposizio-
ne di due blocchi militari in 
Europa. 

** ' 1 

Ferragosto 
giunto il gruppo. Le ope-
razioni di salvataggio sono 
state d i f f i c i 1 i. Solo - il 
corpo del lo Zorzi e stato. per 
ora,- calato a valle. Gli altri 
gruppi sono ancora in bilico 
sul la Darete. in preda a l ieve 
choc. 

". Ma alia fine, a tarda sera, 
quando proprio il maltempo 
ha ripreso, furioso, ad im-
perversare. la gendarmeria 
di Chamonix ha dichiarato 
che tutte le cordate ritenute 
disperse sono rientrate. - • 

Nonostante la bufera , di 
pioggia che • ha invest ito il 
Cervino, i quattro alpinist i 
torinesi che intendono tra-
scorrere il Ferragosto sulla 
vetta della montagna, han­
no ripreso ieri la loro mar­
cia per raggiurigere quota 
4482. Gli alpinisti — secondo 
gli osservatori che seguono 
l"ascensione sulla parete nord 
del Cervino — hanno pro-

ceduto con - grande abilita. 
Ci6 lascia pensare che 1'im-
perversare del catt ivo tem­
po non abbia pet- niente flac- ' 
cato il fisico e il morale dei 
quattro scalatoriJ > ai quali 
restano , da superare, per 
vincere la montagna, solo, 
200 metri. II maltempo, pe­
ro, in tarda serata 6 ripreso, 
per cui si pensa che forse i 
quattro potrebbero tornare 
da un momento aU'altro al 
rifugio Solvay. ' 

"I primi calcoli sull'esodo, 
che non ha ancora raggiunto 
la punta massima, danno una 
idea in quale incredibile bol-
gia s i" siano andati <a , cac-
ciare coloro che hanno ab-
bandonato le grandi citta per 
il mare, i monti, i laghi Fra 
domenica e lunedi gli auto-
veicoli circolanti su tutte le 
strade e autostrade italiane, 
sono stati 4 milioni e 381.800 
Basta por mente alio stato 
delle nostre strade per com-
prendere a pieno quel lo che 
significa la grossa cifra. Nel 
solo compart imento di Ro­
ma. gli autoveicol i circolanti 
sono stati 331 mila; 600 mi-
la nel compart imento di Mi-
lano e 306 mila in quel lo di 
Genova. 253 mila in quello 
di Bari. ; 

* Gli incidenti sono stati 452, 
con sette morti. il giorno 10; 
498 il giorno successivo. con 
13 morti e 310 feriti; 451 il 
giorno 12. con 9 morti e 262 
feriti Gli uomini della <Stra-
dale > utilizzati nei tre gior-
ni in quest ione sono stati 
8500 con 5000 automezzi Nel­
la giornata di ieri i morti 
per incidenti erano gia saliti 
a dodici. 

II ministro dei Lavori pub-
blici Su l lo e l 'Automoblle 
Club d'ltalia hanno rivolto 
una serie di patetici appell i 
agli automobil ist i invitando 
tutti alia pruden7a. Ne il mi­
nistro Sul lo ne l 'Automoblle 
Club hanno detto interamen-
te la verita: tutte le colpe 
sono degli automobilisti , que­
sta la loro conclusione Nes-
sun accenno. invece. alio sta­
to d e l l e 1 strade italiane che 
con i quattro milioni di vei­
coli in circolazione in questi 
giorni, sono al punto massi-
mo di saturazione 

Dalla 'mezzanotte di ieri e 
fino alle ore 24 del 16 ago­
sto, tutti i battelli in servizio 
sui laghi Maggiore e d'Orta, 
resteranno fermi all'attrac-
co. Cnsi e stato deciso al ter-
mine di una riunione. tenu-
ta nel tentativo di trovare 
una soluzione alia vertenza 
dei battell ieri della gest ione 
g o v e m a t i v a di navigazione. 
Un ulteriore sciopero e stato 
gia proclamato per domeni­
ca prossima. I lavoratori so­
no stati costretti a bloccare 
i battell i proprio nei giorni 
di maggiore affluenza turi-
stica -•>' - -

' Violenti temporali e gran-
dinate hanno colpito le re-
pioni del 'Centro-Sud. Sud-
Ovest e Sud. • Sud-Est del la 
Francia. provocando ingenti 
danni al le colture. 

Nei • pressi di Lione. ' una 
colonia estiva e un campeg-
gio sono stati investiti dalla 
improvvisa piena di un tor-
rente Due ragazzi. un sor-
vegl iante ed una guardaro-
biera sono morti annegati I 
corpi dei due ragazzi. rispet-
t ivamente di 12 e 13 anni e 
del sorveg l iante . , un giova­
ne di 19 anni. sono stati re-
cuperati piu tardi II corpo 
della "guardarobiera. una ra-
gazza . di • 19 anni. e scom-
oarso ne l le acaue l imacciose 
del torrente e non e stato 
ancora ritrovato. Anche un 
oescatore che si trovava o iu 
a val le del torrente in pie­
na e morto annegato Cinque 
auto sono state scaraventafe 
contro le rocce, dalla furia 
del le acque. 
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Una lettera di Ranuccio Bianchi Bandinelli 

Il «paese dell'arte » deve 
a difendersi 

•. : • r>< 
Il compagno prof. Ranuccio Bianchi Bandinelli • 
ci ha Inviato questa lettera che ben volentieri 
pubblichiamo: 

• Caro Alicata, •:. 
.sabato scorso l'Unità Ita portalo come editoriale l'arti­
colo di Arminio Snvioli nel quale si denunciava l'asso­
luta carenza dell'amministrazione statale in fatto di tutela 
del nostro patrimonio artistico e di « politica a delle belle 
arti. Vorrei dirti non solo che concordo in tutto e per 
tutto con quanto ha scritto Savioli (e, per quel po' di . 
esperienza diretta che ho di queste cose potrei aggiungervi 
parecchi dati di fatto); ma vorrei dirli, sopratutto, che ho 
salutato come un buon segno il fatto die l'Unità abbia 
sentilo il bisogno di dedicare a quesito argomento l'arti­
colo di fondo. Sono du tempo persuaso^ infatti, che non ' 
vi sarà inizio di cambiamento e speranza di uscita dal­
l'attuale sfacelo dell'amministrazione delle Belle Arti, sino 
a che non vi sia una energica azione partanienlare in 
proposito: e tale azione non può venire allro\che dalla 
opposizione di sinistra, come è avvenuto per la scuola e 
per l'Urbanistica. Non bastano più le denuncie, perchè si 
è visto che non valgono a vincere l'inerzia, l'incapai 
e la confusione amministrativa se non in qualche n 
dettaglio; occorrano proposte concrete di riforma fonda­
mentale di tulio il sistema e di tutta la legislazione. 

Savioli ha citalo il fatto che tutto il patrimonio arti­
stico italiano (il che significa pinacoteche monumenti e 
musei dalla preistoria all'arie contemporanea, nel paese 
senza dubbio più ricco di opere iFarte che esista al mon­
do)^ è affidato alle cure di 177 funzionari specializzati, 
cioè alla metà di quello che è lo slato maggiore di un 
unico grande museo in altri paesi. Forse la Direzione del­
le Belle Arti potrebbe ribattere che da due anni è ferma 
in Parlamento una legge che porla questo organico a 300 

posti, senza rendersi conto che anche 300 posti sono ridi­
colmente pochi per un paese come l'Italia, e senza dire 
perchè questa legge si è arenala. Non solo musei e gal­
lerie e luoghi di scavo sono parzialmente chiusi per man­
canza di personale di custodia; ma in un momento deli­
cato come quello che attraversa il piano regolatore di Ro­
ma, il fatto che a Roma siano vacanti i posti di soprin­
tendente ai Monumenti e quello di soprintendente alle 
Gallerie è un fatto inaudito, che mostra in pieno l'assen­
teismo dell'alta burocrazia ministeriale. Si sono costruiti, ' 
negli ultimi quindici anni, nuovi musei e si è data nuova. 
sistemazione ad alcuni, e spesso assai bene. Ma non si 
è mai nemmeno sospettato, sembrerebbe, che i musei non 
sono soltanto luoghi di conservazione delle opere d'arte 
o elementi di prestigio personale per chi. li dirige, ma 
debbono essere a servizi pubblici»: luoghi, cioè, dove il 
pubblico possa apprendere e dove lo studioso possa tro- ' 
vare gli elementi che gli servono, per le sue ricerche. In 
nessun altro paese è altrettanto difficile studiare nei musei 
quanto da noi, per mancanza di cataloghi e per assurde 
disposizioni amministrative che rendono ardua ogni docu­
mentazione fotografica.' 
> E non vi è proprio nessuna ragione valida perchè le 
case debbano restare così. Nemmeno luoghi universalmen­
te celebri come gli scavi di Pompei si salvano dallo sfa­

ccelo : stanno cadendo a pezzi e sono in parte chiusi ai 
visitatori perchè pericolanti. Le soprintendenze,. alle an­
tichità. alle gallerie, ai monumenti, sono in buona parte 
rette per incarico • da funzionari di grado ' inferiore, sin­
tomo grave di disordine amministrativo. Questi' funzio­
nari sono generalmente ottimi: capaci, onesti, entusiasti 
(tranne pochissime individuate eccezioni); ma si è andati 
troppo a lungo Tumuli coniando soltanto sul loro spirito 
di sacrificio ' e suTsjoró entusiasmo. Sano beni che ai 
logorano. Nelle nostresunìversità le scuole di perfeziona-

Krusciov e gli scrittori 

mento non funzionano; ma se funzionassero e preparai- \ 
sero veramente dei giovani alla carriera tecnico-scientifica ' 
nel ruolo delle Belle Arti, quale avvenire, quale prospet­
tiva sarebbe loro offerta? Praticamente nessuna. E i gio­
vani capaci e appassionati a questo genere di attività e 
di studi ci sarebbero. 

• Quindici anni fa io preferii riprendere una cattedra uni- ' 
versitaria in Sardegna, dove ero già stato veni'anni prima, 
all'inizio del mio insegnamento, piuttosto che continuare', 
a condividere una responsabilità direttiva nelle Belle Arti ' 
di fronte alla totale insensibilità dimostrata dalle autorità 
ministeriali. Da allora la situazione si è aggravata in ma­
niera insostenibile e si aggrava ogni giorno. Occorre 
perciò una energica iniziativa, che parta da uno studio 
legislativo approfondito e che possa esser portata (io mi 
auguro) sollecitamente alla discussione dai , nostri par­
lamentari, perchè la questione non è meno grave, per il 
nostro paese, di tante altre per le quali essi già si stanno 
battendo. Anche in questo campo l'iniziativa regionale 
potrà portare notevoli benefici, sollecitata dalla maggio­
re consapevolezza che localmente si ha del retaggio tra­
smessoci dal passato, purché lo si sappia elevare alla ade­
guata coscienza e valutazione storica, liberandolo dai peri­
coli del campanilismo. 

Savioli ha menzionato come un fatto positivo il recu­
pero di certi capolavori che erano stati rubati. durante 
la guerra o regalati dai gerarchi fascisti ai loro colleghi 
nazisti. Ma forse non sa che tale opera di recupero è sem­
pre stata considerata dalla burocrazia ministeriale una 
« indebita ingerenza » nell'aministrazione delle Belle Arti, 
come autorevolmente mi fu confermato or non è molto 
tempo. Lascia dunque che saluti la tua iniziativa come un 
buon auspicio e che ti ringrazi a nome mio e dei moltis­
simi che amano « i7 paese dell'arte » come tale. 

lì. Bianchi Bandinelli 
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MOSCA — A Gagra, dove si trova in vacanza, Krusciov ha ricevuto 28 degli scrittori che hanno partecipato alla 
riunione del Consiglio della Comunità degli scrittori eur opei a Leningrado: del gruppo facevano parte Sartre, 
Simone de Beauvoir, Ungaretti, Yigorelli, Sciolokov, Tvardovski e altri. La foto mostra, al termine dell'incontro, 
Sciolokov accanto a Krusciov e, dietro, Giancarlo Vigorelli (Telefoto ANSA - «l'Unità») 
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Clamoroso episodio di speculazione in Lombardia 

Un paese comprato da 
una società straniera 

L'amministrazione comunale d.c. del luogo, Basiano, ha favorito I' 
da un deputato svizzero per conto d'un « trust » che ha sede 

operazione condotta 
nel Liechtenstein 

Dal nostro inviato 
BASIANO, agosto 

Un trust del Liechten­
stein rappresentato da un 
deputato svizzero - fonda 
una società italiana am­
ministrata da un funzio­
nario di banca e acqui­
sta un intero paese della 
Lombardia. Questa è • la 
storia di Basiano: la sto­
ria inedita di una spetta­
colare operazione specula­
tiva fondata su un capi-. 
tale . di trecentoquaranta 
milioni e destinata a ren­
dere ai suoi autori alcuni. 
miliardi. , Un caso come 
centinaia di altri, tipico 
dei nostri tempi e caratte­
ristico di una situazione di 
caos legislativo e di com­
piacenze governative in cui 
gli speculatori hanno ma­
no libera. 

Basiano è un comunello 
a metà strada tra Milano 
e Bergamo: -

La terra attorno al pae­
se, salvo qualche minusco­
lo frammento, appartene­
va da decenni a due ric­
che famiglie della zona: i 
Sirtorì e i Ghezzi che la 
concedevano in affitto. 
Così, eguale e un po' son­
nolenta. la vita di Basia­
no continuò sino al luglio 
del '60, quando comparve 
nella zona il signor Igna­
zio Vassallo, 6ocio della 
« Società in accomandita 
semplice Basiano di Vas­
sallo e C. ». Egli acquista i 
duecentoventi ettari di 
proprietà del Sirtorì e. 
l'anno seguente, altri cin-

. quanta del Ghezzi Per 
questi affari, la società di­
spone di un capitale di 
300 milioni, aumentati poi 
m trecentoquaranta. Il cal­
colo è facile: il terreno 
agrìcolo viene pagato tra 
le 120 e le 150 lire al me­
tro quadrato. Esso aumen­
terà prodigiosamente di 
prezzo quando diverrà 
terreno edificabilc Sin da 
ora si parla di cinquemila 
lire al metro. La differen-
Ba e notevole, pur calco­
lando in mille lire al me-

, flat quadrato le spese per 

gli impianti dj , fognatu-
: re, luce, gas, acqua ecce- _ 
tera. Chi la incasserà? • 

Qui comincia il mistèro. ' 
Il signor Ignazio Vassal- : 
lo, funzionario del Credi­
to ' Lombardo e socio ac­
comandatario (cioè respon­
sabile), è soltanto una fi­
gura rappresentativa. Il 
pacco dei milioni è infatti. 
versato dall'Oioens Trust, 
con sede presso la Lan-
desbank del Liechtenstein, 
a Vaduz. Questa società 
madre è stata fondata un 
mese prima della Vassal­
lo ~ cori ventimila franchi 
svizzeri di capitale e il suo 
consigliere delegato è l'av­
vocato Franco Maspoli: dì 
Mendrisio, notissima per­
sonalità del mondo politi­
co svizzero. L'avvocato 
Maspoli è deputato al Par­
lamento di Berna per il 
partito conservatore-catto­
lico. ex presidente della 
commissione finanziaria e 
mancato ministro delle Fi­
nanze. 
- Agisce in proprio l'ono­
revole Maspoli facendo di 
Basiano un feudo lombar­
do della Confederazione el­
vetica? E' difficile dirlo. 
Il deputato svizzero ne ha 
i mezzi e la competenza. 
E* tuttavia probabile che 
egli sia legato a quei 
gruppi economici italiani 
che trovano conveniente 
esportare il proprio da­
naro nel Liechtenstein, lon­
tano dagli occhi indiscreti 
della finanza, per reim­
portarlo poi come capitale 
estero, ottenendo così an­
che un premio dallo Sta­
to italiano! Quel che è 
certo, è che il professioni­
sta incaricato di trattare 
gli acquisti e le vendite 
del terreno è l'ing. Vito 
Medaglia di Milano. 
. Tutta la manovra è tipi­
ca: sia la sede nel Princi­
pato del Liechtenstein 
(una specie di Monaco al 
confine svizzero), sia la 
creazione di società a cate­
na, sia infine la forma della 
accomandita, utilissima per 
nascondere gli attori effet­
tivi dietro una figura dì pa­

glia e sfuggire cosi sia alle 
eventuali perdite che al fi­
sco. Tanto per intenderci, 
è ' questa la forma scelta 
dal famoso Virgilio per le 
sue venti società immobi­
liari recentemente create 
nella capitale lombarda. 

E' quindi dubbio — per/ 
rimanere nel nostro caso -/• 
se i profitti dell'operazione 
Basiano finiscano in' Sviz­
zera o rimangano qui. Re­
sta però da vedere come 
essi verranno realizzati. Il 
progetto della Vassallo e 
C. è di trasformare la zona 
in un centro industriale e 
residenziale per le' fabbri­
che e gli operai iri sopran­
numero a Milana. 
; -• Attualmente il paese è 
piuttosto isolata dalle prin­
cipali vie di comunicazio­
ne; ma è già/in progetto 
una rettifica/della strada 
provinciale che condurrà 
da Villa Fornaci a Trezzo 
attraverso Basiano, mentre 
le . fabbriche dovrebbero 
trovare uno sfogo sull'au­
tostrada /Milano-Bergamo. 

La Va/sallo e C. presen­
ta quindi un piano di lot­
tizzazione: attorno all'auto­
strada /sorgerà l'industria 
pesante, poi l'industria leg­
gera, mfine, separata da un 
filtro/di verde, la zona di 
abitazione. Le opere di ur­
banizzazione (fogne, stra­
de, illuminazione eccetera) 
saranno a carico della so­
cietà. Il comune riceverà 
gratuitamente cinquemila 
metri quadrati da destina­
re a edilizia popolare e al­
tri diecimila per la costru­
zione del nuovo centro ci­
vico. La zona di verde pub­
blico, cure comunale, sarà 
di 60.000 metri quadrati.. 

Sì tratta di un buon affa­
re? Tanto per chiarire le 
idee, ricordiamo che. a Se-
grate, una lottizzazione del 
genere ha fruttato a quel 
comune là metà della terra 
trasformata da agricola in 
edificabilc. L'amministra­
zione democristiana dì Ba­
siano, retta dal geometra 
Silvio Chemollo, si è inve­
ce entusiasmata delle roo-

/ : 

destissime elargizioni del­
la Vassallo: sembra che in 
paese sia arrivato lo . zio 
d'America. 
/ La società promette ma­
ri e monti: Basiano di­
venterà un centro ; ricco, 
gli abitanti non dovranno 
più spostarsi in cerca di -
lavoro, il danaro correrà 
a fiumi. La Giunta chiede 
consiglio al sen. Cornag-
gia-Medici, l'illustre nota­
bile democristiano che, 
avendo realizzato ottimi 
affari con le proprie ter­
re, è in grado di giudi­
care. Cornaggia-Medici ap­
prova. E' probabile che, dal 
suo punto di vista, una ces­
sione al Comune di 15.000 
metri quadrati — su una 
proprietà di oltre due mi­
lioni e mezzo — costitui­
sca una sontuosa elargizio­
ne, • anziché .•*: l'abbandono 
della primogenitura per un 
piatto di lenticchie.. ~ 
' In realtà, che cosa è suc­
cesso in quest'ultimo bien­
nio? I contadini che aveva­
no la terra in affitto, mal 
consigliati dalla locale bo-
nomiana e dai rappresen­
tanti della Giunta, si sono 
lasciati liquidare con tre, 
quattrocentomila lire ' e, 
oggi, sono rimasti senza 
terra, anche se provvisoria­
mente rimangono sui cam­
pi in attesa dell'inizio dei 
lavori di lottizzazione. 
Quelli che volevano co­
struirsi una casetta non 
hanno più trovato un'area 
da acquistare a prezzo ra­
gionevole. • 

In conclusione l'econo­
mia locale, per quanto po­
vera, è stata ulteriormente 
soffocata; le famiglie che 
appena lo possono lasciano 
il paese; la terra coltivabi­
le è abbandonata e nelle 
cascine in via di disfaci­
mento si fa progressiva­
mente il deserto. Ma que­
sto è solo l'inizio. Nel futu­
ro ' stanno il vertiginoso 

aumento del prezzo delle 
aree, dalle mani dell'uno 
all'altro speculatore. 

| Rubens Tedeschi 

Bill McHara 

Un altro «killer » della banda Gallo sta facendo rivelazioni 
alla Procura Distrettuale — L'Anonima Assassini stanzia 
centomila dollari per la sua morte — Forse la prossima 

settimana rivelazioni in pubblico 

Nostro Servizio -,. X e r questo creato com- tello Joe attualmente in, 
Mipw v n n i r ' i 4 : «^datore d e l Te^° dal carcere, Salvatore Man-

/ T ? , , u- -, ' • - S a v o i a ugnante in quei giameli, pure della banda 
Joseph Valachi, il crimi- tempii «......, : ... G a l l 0 f c 0 g n a t o d e l L ^ J . 

naie che sta raccontando Prendendo per buone le Mariani ucciso nei giorni 
vita e miracoli dell Ano- confidenze, attribuite al scorsi) sono spariti dalla 
nima Assassini alla poli- Valachi, eNaueUe che un circolazione in attesa che 
zia americana comparirà f altro « canarino », un cer- le acque si plachino ' 
forse la prossima setti- to Sidney Slater. ex mem- Valachi, secondo gli" ul- 1 
mana • davanti alla com- . bro della banda Gallo, timi dispacci provenienti 
missione parlamentare che starebbe raccontando a dagli Stati. Uniti si tro-
sta svolgendo l'inchiesta Jimmy Hogan, Kintra- verebbe in un carcere del ? 
sulla malavita organizza- ; prendente procuratore di-, Canada; Sidney Slate, in-
ta. Il sen. John • Maciel- s t r e ttuale della C o n t e s i v e c e , convolato a nózze 
land, democratico dell Ar- New York, Viti) GenovV qualche mese fa sotto buo-
kansas, che dirige la com- Se, pur rinchiuso nel pe-\na scorta, vive in un eie-
missione, sta disponendo nitenziario di Atlanta per /gante appartamento in un " 
un massiccio apparato per scontare una pena elargì- punto imprecisato di Man-
garantire 1 incolumità al tagli per il reato di traf- hattan, alloggiato, a spese 
prezioso teste. Il Diparti- fico di stupefacenti mano- dellaXpolizia. Jimmy Ho-
mento di Giustizia degli vrerebbe per eliminare i gan il procuratore di-
USA spera, con la depo- concorrenti più pericolo- strettuaìe, non ha rivela-
sizione pubblica del Vaia- s i alla carica massima to quantòVli costa Sidney 
chi, di poter mandare in della mafia americana. Slater Si e\limitato a ri-
carcere o a morte qual- Anche per chi ucciderà ferire ai giornalisti che la 
che pericoloso gangster • Slater ci sono a disposi- operazione Slater compen-

Le notizie sull attività z i 0 ne 100.000 dollari (60 s a ampiamente "la spesa 
dell'Anonima Assassini e milioni) dell'Anonima as- * H 

sulle vicende interne del sassini. 
• Sindacato del crimine, che ._ Genovese può contare 
il Dipartimento della Giù- sull'aiuto dei < vecchi > 
stizia e la polizia dello p e r raggiungere il suo 
Stato di New York lascia- obiettivo anche gli espa­
no accortamente filtrare triati, gli indesiderabili 
in questi giorni, arricchì- esportati dagli Stati Uni­
scono di particolari im- t i in altri paesi, e soprat-
prese delittuose già note tutto nel nostro (Joe A-
e, pure, • forniscono eie- donis, Frank Coppola, per 
menti per dedurre quella n 0 n citare che i più noti, 
che sembra essere la li- viventi, dopo la scompar-
nea che la magistratura s a <JÌ Lucky Luciano) e lo 
americana e le polizie de- stesso Frank Costello, im-
gli Stati più colpiti dal pegnato in una sorda lot-
fenomeno • gangsteristico ta per non farsi estradare, 
intendono seguire per di- almeno apparentemente 
struggere, o almeno con- appoggierebbero il Geno-
tenere, l'estesa ramifica- vese. I « giovani » mafiosi, 
zione del crimine orga- a | contrario, •?. sarebbero 
nizzato. ' - . . . - • per una riforma dei si-

La natura dèlie confi- stemi criminosi, ed accu-
denze attribuite a Joseph sano i « vecchi » di aver 
Valachi, o per meglio di- perduto l'agilità delle di­
re la parte che di esse ta nell'uso delle automa-
è stata resa nota, e che tiche che li fece divenire 
si diffonde sui retroscena nemici pubblici temuti in 
i quali portarono alla eli- tutti gli States. 
minazione violenta dalla La polizia federale e 
scena di alcuni « boss » certo al corrente di que-
del crimine: Albert Ana- s t e lotte interne. Valachi 
stasia, sinistro capo della v Slater avranno abbon-
Anonima Assassini ucciso « dato in particolari, per 
su una poltrona di una guadagnarsi la quota di 
barberia di New York dai " dollari promessagli. Il fil-
« killers » Ralph Mafrici traggio dosato delle noti-
e Joe Gioielli; r Antony z\e suiig gangs e i loro 
Strollo, capo dei « rac- crimini fa capire che il 
kets » del Grenwich Vii- Federai Bureau of Inve-
lage; Antony Carfano stigation cerca di inasprì 
« Little Augie » . Pisano, re a i massimo i contrasti, 
braccio destro di Al Ca- favorendo la eliminazione 
pone quando questi do- reciproca di appartenenti 
minava Chicago e « Re a n ' u n a o all'altra fazione: 

vedi gli omicìdi recenti 

Bologna \ 

Nigrisoli 
sarà imputato 
di uxoricidio 

della mafia > di Miami 
in Florida, e di almeno di Joe Cardiello (banda 
una quarantina di altri 
omicidi nell'arco degli ul. 
timi dieci anni, conduco-

Gallo) e di Louis Mariani 
(banda Profaci) per poi 
arrivare a colpire i re­

no ad un unico uomo, stanti. Questo perchè le 
pervaso dal desiderio di confidenze ottenute, evi-
dominare quanto far par- dentemente, non sono suf-
te del vasto reame del ficienti per portare davan-
vizio, dello spaccio di stu- ti ad una giuria gli even-
pefacenti, dei « rackets », tuali incriminabili. Intan-
del commercio control- to, prudenzialmente, al­
lato. cuni noti capi delle ban-

Si allude a Vito Geno- de di Brooklyn (Joseph 
vese, « don Vito^e > per Magliocco, cognato del de­
gli intimi, amico perso- funto Joseph Profaci ed 
naie di Mussolini, finan- ora dittatore della gang 
ziatore della casa del fa- omonima, Larry e Albert 
scio di Nola e di altre Gallo, capi della banda 

*ve del regime, t omonima, assieme al fra-

• v"-: BOLOGNA. 13. 
L'inchiesta •• giudiziaria sul 

« caso » Nigrisoli è in via di 
conclusione, n giudice istrut­
tore dott. Domenico Gradito, 
poco dopo mezzogiorno, ha tra­
smesso gli atti processuali al 
P.M. dottor Leoni, che il 16 
marzo scorso emise mandato 
di cattura contro Carlo Nigri­
soli, per sospetto omicidio pre­
meditato nella persona della 
moglie Ombretta Galeffi. che 
avrebbe soppresso mediante 
iniezioni a base di curaro. Il 
presunto uxoricida, dal canto 
suo, si è sempre protestato in­
nocente. 

Il dott. Leoni dovrà ora esa­
minare gli atti dell'istruttoria 
contenenti gli interrogatori del­
l'imputato. le deposizioni dei 
vari testimoni e le due perizie 
medico-legali: quella tossicolo­
gica, eseguita dal prof. Nic-
colini di Firenze, e quella ne­
croscopica, effettuata dai pro­
fessori Manunzia e Ricci del 
l'Istituto di medicina legale di 
Bologna. Il magistrato, una 
volta esaminato il voluminoso 
incarto processuale, formulerà 
le proprie richieste: a meno 
di clamorosi ' colpi di ' scena. 
egli chiederà il rinvio a giu­
dizio dell'imputato con la nota 
incriminazione. Dopo - queste 
formalità, gli atti saranno ri 
consegnati al dott. Gradito per 
la sentenza istruttoria o per 
aderire ad eventuali richieste 
di un supplemento di indagini. 

I difensori e i patroni di 
parte civile, per il momento, 
potranno prendere visione del 
« dossier » soltanto se il P.M. 
concluderà la sua requisitoria 
senza chiedere ulteriori accer­
tamenti. n fascicolo sarà mes 
so per una settimana a dispo­
sizione delle parti allo scopo 
di agevolarne l'azione. 

Due dipendenti di­
sonesti arrestati: 
uno era fuggito a 
New York - Un Ba-
dalamenti ammini­
stra la villa in cui 
risiede il prefetto 

Dalla nostra redazione 
•V. •'.;..-'<1. PALERMO, 13. 

- Una notizia bomba ha mes­
so a soqquadro il capoluogo 
siciliano. Due dipendenti 
della questura sono stati di­
fatti ' arrestati e denunciati 
per il reato di falsificazione 
di passaporti. Si sospetta an­
che che negli uffici della 
questura siano stati .prepa­
rati i documenti di espatrio, 
naturalmente falsi, che han­
no consentito ad alcuni noti 
mafiosi di prendere il largo 
al momento in cui dopo la 
strage dei Ciaculli, è scatta­
ta - l'operazione . rastrella­
menti. ..-• > -••-'• 
.'•'- La notizia degli arresti è 
stata diffusa qualche giorno 
fa da un quotidiano messi­
nese; essa non ha ricevuto 
né conferma ne smentita uf­
ficiali. - . - r - • •--•,-.v>J 

La scoperta dei falsificatori 
di passaporti negli uffici del­
la questura sembra risalga 
alla fine di maggio e ai pri­
mi di giugno. A quell'epoca, 
difatti, veniva arrestato .a 
Palermo il 30enne Andrea 
Lanno; a New York, dietro 
richiesta di estradizione del­
le autorità italiane, veniva 
fermato Alfonso Librizzi, di 
34 anni, l'uno e l'altro di­
pendenti della questura. Gli 
arresti erano stati decisi a 
conclusione di una indagine 
riservata condotta dal dottor 
Minutella, dirigente della III 
divisione, - - coadiuvato dal 
dottor Nicolicchia. - £ 

I sospetti, oltre che sul 
Lanno e sul Librizzi, caddero 
afiche su un altro individuo, 
di co| viene taciuto il nome; 
di lui^non si sa neppure se 
sia, oppur non, dipendente 
della questura. Le indagini, 
peraltro, sono tuttora in atto 
e il dottor Mmutella sta va­
gliando la posizione di altre 
quattro persone, ^sospettate 
di aver preso parte, dal­
l'esterno! al traffico dèi. pas­
saporti falsificati. Con nino 
di questi passaporti, il Li­
brizzi .aveva preso il largo; 
trasferendosi negli Stati Uni­
ti, quando avverti che la 
morsa si stringeva intorno a 
lui e ai suoi complici. . . 
-; La nottizia ha fatto sen­
sazione in Sicilia, dove • si 
tende a collegare l'attività 
dei due funzionari disonesti 
alle attività delinquenziali 
della mafia. Non v'è dubbio 
che dei passaporti falsi si 
servivano (e tuttora si ser­
vono) i boss e loro guarda­
spalle, ricercati per i loro de­
litti, allo scopo di prendere 
il largo. Ha fatto sensazione 
anche perchè viene a tro­
vare conferma il dubbio che 
fra taluni organi periferici 
della polizia e la mafia po­
tessero esservi contatti, sia 
al livello di confidenti che 
di dipendenti corrotti. 

II capo della polizia, Vi­
cari, nell'interrogatorio cui 
fu sottoposto dalla commis­
sione parlamentare di inchie­
sta reagì con molta violenza 
ad una domanda che sullo 
scottante argomento gli ave­
va rivolto un deputato co­
munista. 

Il quotidiano messinese si 
domanda scandalizzato come 
abbia potuto verificarsi il 
fatto che due funzionari di­
sonesti potessero mantenere, 
senza essere scoperti, con­
tatti e con gente come i Ba-
dalamenti, che sono ritenuti 
responsabili anche di traf­
fici in grande stile di stu­
pefacenti e che oggi com­
paiono in tutti i rapporti del-

Vietato 
a Sciara 

parlare contro 
i mafiosi ! 

TERMIN I IMER., 13. 
A Sciara, ta cittadel­

la mafiosa dove fu as­
sassinato il compagno 
Salvatore Carnevale, ai 
stanno verificando fat­
ti inauditi. 

Alcune settimane ad­
dietro, il comandante 
la locale stazione del 
carabinieri, ha tentato 
di impedire con spe­
ciosi motivi (mancata 
autorizzazione della po­
lizia) l'affissione di un 
manifesto del PCI con­
tro la mafia; - è : sta­
to necessario, in tale 
occasione, l'intervento 
del tenente Molino per 
far desistere il sottuffi­
ciale dall'assurda pre­
tesa. Domenica scorsa, 
lo stesso sottufficiale 
ha diffidato l'oratore 
comunista, che si ap­
prestava a tenere un 
comizio, dal parlar* 
della mafia, perchè al» 
trlmenti — ha minac­
ciato — avrebbe sciol­
to Il comizio. 

Lo stesso sottufficia­
le si rifiuta di dar cor­
so alla denuncia, pre­
sentata da cinque cit­
tadini teiaresi, I qua­
li avrebbero.. visto II 
Mangiafridda, imputa­
to dell'assassinio del 
compagno Carnevala, 
circolare con spavalde­
ria per le campagne e 
per l'abitato di Sciara, 
con il fucile a tracol­
ia, malgrado egli sia 
sprovvisto di porto di 
armi. 

E' chiaro che qui è 
urgente e necessario 
l'intervento della com­
missione parlamentare 
per accertare le ragio­
ni del comportamento 
del funzionario di po­
lizìa di Sciara e per 
accertare altresì se 
eventualmen*te, alla 
base del suo atteggia­
mento, non vi siano 
collusioni con le cosche 
mafiose di Sciara • 
Caccamo. 

la polizia e della magistra­
tura >. 

; Uno dei mafiosi Badala-
menti era imparentato con 
< don > Cesare Manzella, ca­
po-mafia di Cinisi, ed in con­
seguenza di ciò < assurto — 
aggiunge il quotidiano mes-

ese — a grande prestigio 
a Carini e • Cinisi e diven-
tanto\tra l'altro, di fatto, an­
che amministratore di colos­
sali bern\lasciati da un pa­
trizio a un orfanotrofio di 
Alcamo». Tra questi beni e 
la villa Paino, nella quale 
attualmente risiede il pre­
fetto di Palermo. 

Il ministero dell'Interno 
ha adottato frattanto alcuni 
provvedimenti organizzativi. 
I reparti di PS nell'Isola fa­
ranno capo a due ispettorati, 
l'uno residente a Palermo, 
l'altro a Catania: i due ispet­
torati, a loro volta, dipen­
deranno dal Comando della 7* 
circoscrizione, affidata al 
maggior generale Pasquale 
Santagata. 

Questo pomeriggio, la 
<Giulietta» del dott. Grillo 
era sempre piantonata in 
contrada Santo Nullo, dove 
è stata trovata ieri sera. Si 
attende l'arrivo di artificieri 
di Palermo e Messina per 
decidere se restituire l'auto 
al dermatologo. La polizia 
sospetta che nell'auto vi sia 
del tritolo. 

Un altro rastrellamento 
senza apprezzabili risultati 
ieri notte ad Alcamo. I cara­
binieri cercavano il capoma­
fia Giuseppe Panzeca, da 
mesi perseguito da mandato 
di cattura ma sempre sfug­
gito alla cattura. Invece di 
Panzeca, son0 stati fermati 
alcuni « guaspalla ». 
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Domenica 18 agosto 
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Raduno partigiano 
a Chianciano Terme 

Assemblee contadine 

Raccolti distrutti 
nell'alta Irpinia 

Dal nostro corrispondente dyte. dai dirigenti deli'Asso-r dazione contadina provin-
AVELLINO, 13. 

Due settimane di pioggia 
hanno completamente di­
strutto il raccolto nelle cam­
pagne di Bisaccia, Lacedonia, 
Monteverde e degli altri co­
muni dell'Alta Irpinia. 

I contadini della zona, col­
miti così duramente nel loro 
unico mezzo di sostentamen­
to, sono in preda ad una 
comprensibile e giustificata 
agitazione. Il grano, restato 
Bulle aie o nei campi, lette­
ralmente impastato di fango, 
è germogliato. • Gli uliveti 
tono stati distrutti dalle allu­
vioni. 

Intanto migliaia di denun­
zie di danni subiti sono state 
Ìiresentate all'Ispettorato del-
'Agricoltura. Nel corso di 

affollate assemblee presie­

da le si è deciso di dar vita 
a forti manifestazioni di pro­
testa sabato e domenica pros­
sima se per quella data non 
si saranno avuti apprezzabili 
risultati circa il richiesto in­
tervento del governo. 

In un'altra zona dell'Irpi-
nia, il Baianese, .caratteriz­
zata dalla • coltivazione del 
nocciolo, il prodotto è stato 
completamente distrutto da 
un parassita. Anche qui sono 
intervenuti i dirigenti del­
l'Associazione contadina per 
coordinare l'azione da svol­
gere al fine di combattere il 
parassita e di ottenere prov­
videnze da parte del Mini­
stero dell'Agricoltura. 

n. g. 

Parleranno Armando Izzo (FIVL)r 

Lamberto Mercuri (FIAP) e Arrigo 
Boldrini (ANPI) 

CHIANCIANO TERME, 13. 
Domenica • 18 >, agosto avrà 

luogo a , Chianciano Terme 
un raduno delle formazioni 
partigiane « S. Lavagnini », 
« Monte Amiata » e «Si-
mar», Il programma della 
manifestazione, che si svol­
gerà per tutta la giornata, 
prevede: 

alle ore 9,30: al Cinema 
Moderno (g.c.) un convegno 
sul tema: « Venti anni dopo: 
l'unità dell'antifascismo per 
un'Italia rinnovata nello spi­
rito della Costituzione Re­
pubblicana ». 

Il dibattito sarà introdotto 
dal prof. Gabriele Brogi, già 
vice comandante della Simar 
e dal dott. Otello Carfora, 
partigiano della formazione 
e Monte Amiata ». 

• Al convegno parteciperan­
no gli ex membri dei CLN e 
i comandanti delle formazio­
ni partigiane; 

alle ore 16,30: concentra­
mento in Piazza Martiri Pe­
rugini da cui partirà un cor­
teo che si snoderà sul percor. 
so viale Roma, largo Siena; 
viale Baccelli, piazza Italia. 
viale della Libertà, viale 

Un consorzio 
per la spiaggia 
di Fontanamare 

Sarà costituito dai Comuni di Gonnesa, Carbonio ed Iglesias 

Dante, giardini pubblici; ' 
alle ore 17,30: ai giardini 

pubblici comizio nel corso 
del quale parleranno l'avvo­
cato Armando Izzo — già 
comandante della Divisione 
garibaldina della zona di 
Imperia — membro della 
Giunta nazionale della FIVL, 
Lamberto Mercuri, segreta­
rio nazionale della FIAP e 
l'on. Arrigo Boldrini, presi­
dente nazionale dell'ANPI. I 
rappresentanti delle amba­
sciate e legazioni estere che 
hanno aderito alla manife­
stazione porteranno il loro 
saluto. 

A conclusione della gior­
nata la Filarmonica « G. Puc­
cini » di Abbadia S. Salvato­
re terrà un concerto bandi­
stico all'aperto. 

Alla manifestazione, orga­
nizzata da un comitato pro­
motore di cui fanno parte 
rappresentanti dell' ANPI. 
della FIAP e della FIVL. 
hanno dato finora la loro 
adesione le ambasciate di 
Algeria, di Polonia, la lega­
zione di Albania, il Comitato 
provinciale senese per le ce­
lebrazioni del Ventennale 
della Resistenza, nonché le 
amministrazioni comunali di 
Acquapendente, P i e n z a, 
Chiusi, Castiglione del Lago 
e Montalcino. 
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Alcuni reparti si trasferiscono a S. Sisto 

La Perugina: il primo nucleo 
della nuova zona industriale 

L'incremento degli spostamenti « pen­
dolari » dei lavoratori pone in termini 
nuovi tutto il problema dei trasporti 

Una veduta del nuovo stabilimento della Perugina in via di ultimazione nella zona 
industriale di San Sisto a Perugia 

Dibattiti 
nel foggiano 

sul movimento 
comunista 

- FOGGIA. 13. 
" Ampie •* proporzioni ha " as­

sunto nella provincia di Fog­
gia il dibattito sui temi in di­
scussione nel movimento co­
munista internazionale. . 

Dopo la riunione del Comi­
tato federale e della Commis­
sione federale di controllo (in­
teressante per lo sforzo di ori­
ginale elaborazione compiuto 
dai compagni) in numerosi co­
muni si tengono assemblee di 
iscritti alle quali intervengono 
delegazioni del partito sociali­
sta. 

A San Severo è stata tenuta 
nel teatro comunale una ampia 
assemblea introdotta dal com­
pagno Michele Pistillo segreta­
rio della Federazione. Altre riu­
nioni hanno avuto luogo nei co. 
munì di Apricena, Torremag 
giore. Serracapriola, Ortanova. 
Stornala, Stornarella, S. Fer­
dinando, Trfnitapoli. 

Inaugurata 
la Fiera 

del Quadro 
LIVORNO, 13. 

Nella pineta della Ro­
tonda d'Ardenza è stata 
inaugurata la prima « Fie­
ra del quadro», che, pra­
ticamente, sostituisce con 
la nuova formula il < Pre­
mio Rotonda». 

Poggio Mirteto 

Per un liceo battaglia 
contro la destra d.c. 

L'iniziativa del sindaco -1 clericali come 
sempre contro la scuola di Stato 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 13 

JI comune di Gonnesa ha 
deciso di costituire, con i co­
muni di Carbonio e Iglesias, un 
consorzio per la - valorizzazio­
ne della spiaggia di Fontana-
mare. Il consorzio chiederà al 
Ministero della Marina mer­
cantile la concessione dell'are­
nile demaniale per attrezzarlo 
con i servizi indispensabili e 
metterlo a disposizione della 
popolazione dei tre comuni che 
raggiungono complessivamente 
80 mila abitanti. L'articolo due 
dello Statuto precisa gli scopi 
del Consorzio. Esso si propone 
di realizzare i servizi e le at­
trezzature occorrenti per ren­
dere la spiaggia accogliente per 
he popolazioni della zona e tu­
risticamente interessante. In 
particolare, il Consorzio prov-
vederà alla costruzione dei ser­
vizi di approvvigionamento 
idrico, di fognatura, di illu­
minazione pubblica; realizzerà 
uno stabilimento balneare e i 
relativi servizi di spiaggia. 
Provvedere inoltre alla redazio­
ne di un piano regolatore, al 
fine di garantire l'organico e 
razionale sviluppo urbanistico 
del litorale nella eventualità di 
f-iterventi dz. parte di privati. 
Per raggiungere i suoi scopi, il 
Consorzio chiederà di accedere 
ai benefici previsti dalle leggi 
nazionali e regionali per il set­
tore turistico. 

L'assessore alla rinascila, del 
comune di Carbonio, compagno 
prof. Gavino Cano, illustrando 
oli scopi del Consorzio, princi­
palmente indirizzati verso lo 
incremento del turismo di mas­
sa, ha affermato che questa è 
la strada che bisogna percorre­
re per garantire e tutelare un 
organico sviluppo urbanistico 
lungo le coste. L'intervento de­
gli enti locali è necessario e 
deve avere una funzione pri­
maria, ma non bisogna respin­
gere i contributi dei privati, 
che devono essere accolti e in­
coraggiati solo a determinate 
condizioni. 

9- P-
MULA FOTO: la spiaggia di 

Yontunammre. 

Nelle fabbriche di mattonelle 

San Severino: primo 

successo dello sciopero 
Agitazione 

dei 
netturbini 
a Livorno 

LIVORNO, 13. 
I netturbini dell'Azienda Ma. 

nicìpalizzata dei Pubblici Ser­
vizi di Livorno hanno preso 
giustamente posizione • contro 
l'atteggiamento della ' Giun 
ta Provinciale Amministrativa 
la quale, secondo notizie non 
ancora confermate ufflcialmen 
te, avrebbe decurtato di oltre 
venti milioni il bilancio di pre­
visione dell'Azienda proprio al_ 
la «voce» riguardante la re 
tribuzione del personale. 

Al sindaco e al presidente 
una delegazione di sindacalisti 
ha esposto la grave situazione 
nella quale s! svolgono attual­
mente i servizi per la manca­
ta assunzione ài nuovo perso­
nale che era prevista per il 
1 luglio scorso 

Rotto il fronte padronale: una delle azien­
de ha firmato il contratto integrativo 

Dal nostro corrispondente 
S. SEVERINO MARCHE. 13. 

' I sindacati e le maestranze 
hanno conseguito un primo e 
significativo successo nella lot­
ta, in atto da alcuni giorni, 
presso le tre fabbriche (•> Pi­
stoni», « Gradinetti » e «So­
verchia») di manufatti in ce­
mento di San Severino Mar­
che. Difatti uno dei datori di 
lavoro, il Soverchia, nella tar­
da serata di ieri ha firmato — 
presso l'Ufficio Provinciale del 
Lavoro ove erano state convo­
cate le parti — il nuovo con­
tratto integrativo aziendale che 
prevede sostanziali migliora­
menti economici a favore dei 
dipendenti — senza distinzione 
di qualifica e di sesso — della 
stessa azienda. Questi miglio­
ramenti consistono, tra l'altro. 
nelle 18 mila lire concesse a 
partire dal 1. agosto al 31 di­
cembre '63, nelle 42 mila lire 
per il periodo 1. gennaio-31 di-
cembre'64 e nelle tremila lire 
in coincidenza del Ferragosto e 
della gratifica natalizia. Inoltre 
il Soverchia ha accolto altre 
rivendicazioni di carattere 
aziendale poste nella piattafor­
ma rtvcnaicattoa unitari» dei 

sindacati. Le altre due ditte 
sansevennesi — la -« Grandinet 
ti» e la -Pistoni» — non han­
no invece voluto sottoscrivere 
Le maestranze di queste due 
aziende hanno pertanto sciope­
rato anche oggi in misura tota­
le. cioè al cento per cento, dan­
do in tal modo una secca rispo­
sta agli industriali e confer­
mando la loro ferma volontà di 
condurre a termine vittoriosa­
mente la Irttta Da notare che. 
con oggi, le due fabbriche-so­
no completamente bloccate da 
cinque giorni consecutivi. Cer­
t a il fatto che una delle tre 
aziende abbia ceduto ha messo 
in condizioni di difficoltà ie 
altre due. E' indubbio che, da 
questo episodio, la lotta del 
settore delle mattonelle ha pre­
so una svolta nuova: in seno al 
fronte padronale si è verificata 
una frattura vistosa e tutto la­
scia prevedere che anche Gran-
dinetti e Pistoni finiranno. 
quanto prima, per firmare lo 
accordo già firmato dal Sover­
chia, anche se domani le mae­
stranze delie due fabbriche si 
presenteranno al lavoro in at­
tesa degli sviluppi immediati. 

Silvano Cinque 

Dal nostro inviato 
' RIETI. 13. 

L'Amministrazione comunale 
di Poggio Mirteto. l'Ammini­
strazione provinciale di Rieti, 
l'opinione pubblica della cit­
tadina laziale, i partiti poli­
tici, tutti insomma, si stanno 
impegnando per creare un Li­
ceo Scientifico Statale che spez­
zi il monopolio 'della scuola 
privata che imperversa a Pog­
gio Mirteto. 

A questa iniziativa volta ad 
offrire a migliaia di giovani 
una scuola pubblica, informata 
alle diecipline. ai programmi, 
alle caratteristiche di una mo­
derna ecuoia di Stato, si op­
pone la resistenza dei gruppi 
clericali interessati, dell'ala di 
destra della Democrazia Cri­
stiana. pronta, come .sempre, a 
dar man forte agli interessi di 
privati ' che speculano anche 
sulla formazione dei giovani. 
Soltanto da - speculazioni, da 
previlegi da -mantenere, è cau­
sata la resistenza alla costitu­
zione del liceo di Stato. Esiste 
infatti a Poggio Mirteto un Li­
ceo classico gestito da un pri­
vato, da un clericale. E* in que­
sto liceo che ormai da anni, si 
«maturano» anche Sii imma­
turi. anche coloro che vengono 
espulsi • dai Licei dello Stato 
per negligenza o altro. Si tratta. 
spesso dei figli di quelli che 
possono, della gente -per be­
ne» di Rieti, di Terni, di Roma. 
. Il risultato è che. ' da una 

parte si immettono nelle Fa­
coltà Universitarie giovani im­
preparati e dall'altro si costrin­
gono i giovani di Poggio Mir­
teto e dei Comuni limitrofi a 
frequentare una scuola che non 
offre loro sufficienti garanzie, 
tanto per l'acquisizione delle 
nozioni fondamentali, che per 
l'educazione. -

In questa situazione si è in 
serita l'iniziativa promossa dal 
sindaco di Poggio Mirteto, 
compagno on. Franco Coccia, 
per porre in essere un Liceo 
Scientifico. Questa proposta è 
sostenuta da valide considera­
zioni. Anzitutto, Poggio Mirte­
to è il centro, il mandamento 
di ben 30 Comuni della provin­
cia di Rieti e di Roma. 
' La popolazione scolastica è 

molto numerosa: prova ne è 
l'aumento continuo di iscrizio­
ni all'Istituto Professionale, la 
ininterrotta immissione di al­
lievi alla scuola media. Ulte­
riore elemento che depone a 
favore della costituzione del 
Liceo Scientifico, è la solida­
rietà della popolazione, al vo­
to di tutti i gruppi politici pre­
senti nelle due civiche ammi­
nistrazioni. nonché le centinaia 
di lettere inviate al compagno 

a so-

pres-

Coccia, "dalle famiglie, 
stegno dell'iniziativa. • ' 

E' stata forse questa 
sione di opinione pubblica, 
stanca di subire l'arbitraria 
politica " della gestione privata 
del Liceo classico, che ha fat­
to perdere la testa al gruppo 
clericale. Si • è giunti all'as­
surdo atteggiamento del gesto­
re del Liceo classico, di non 
voler restituire al Comune i 
locali, che erano stati conces 
si in affitto, con un vecchio 
voto della Amministrazione co­
munale. • " - - " 

Comunque, il compagno Coc­
cia ha già assicurato che il 
Comune popolare sarà nelle 
condizioni di mettere a dispo­
sizione del nuovo Liceo Scien­
tifico moderni e funzionali lo­
cali. - £ - • - -' 

Sul problema si è già avuto 
un incontro con il ministro 
della Pubblica Istruzione, - il 
quale, dal canto suo, si è impe 
gnato a prendere in esame la 
proposta, mostrando la convin­
zione di esserne favorevole. 
Proprio in questa fase decisi­
va. la destra democristiana ha 
scelto la strada inqualificabile 
della difesa ad oltranza della 
scuola privata, provocando una 
vera frattura nel proprio Par­
tito. 

Alberto Provantìni 

Inefficiente 
a Taranto 

la Nettezza 
urbana 

TARANTO, 13 
Lo • stato della pulizia pub­

blica a Taranto è diventato an­
cora più precario rispetto al 
tempo, non molto lontano, in 
cui tutta la stampa cittadina 
riportò le proteste dei citta 
dini. - • -

Di fronte a tale situazione non 
si vede alcun intervento deciso 
delle autorità comunali, le quali 
hanno il dovere di imporre al 
la ditta appaltatrice del servi­
zio di raccolta il rispetto del 
capitolato d'appalto che la ob­
bliga ad espletare un servizio 
rispondente ai bisogni. Ma la 
ditta, continuando a scaricare 
sul Comune responsabilità che 
sono invece sue. effettua un tur­
no di servizi tale che non tutti 
i giorni i rifiuti vengono rac­
colti presso le abitazioni. Di 
conseguenza, anche le strade 
sono sporche. 

Dal nostro corrispondente 
PERUGIA. 13 

E' iniziato in questi giorni, 
su scala ancora ridotta, il tra­
sferimento di alcuni reparti di 
produzione della * Perugina » 
nel nuovo stabilimento ormai 
in via di ultimazione, dopo 2 
anni di favori, nei pressi di 
San Sisto, a circa sette km. 
dal centro urbano, in quella 
vasta fascia di territorio co­
munale che il Piano Regola­
tore Generale della città dì 
Perugia ha adibito a zona in­
dustriale. Prende cosi il via 
un processo che nel giro di 
pochi mesi vedrà trasferirsi 
nella nuova fabbrica una par­
te notevole della massa ope­
raia occupata nella grande in­
dustria dolciaria umbra 

Si aggrava con ciò un pro­
blema che. se alla - Perugina -
assume colorazioni più forti, 
dato l'alto potere di attrazione 
che essa esercita sulla mano 
d'opera disponibile, ha peral­
tro un carattere più generale 
in quanto investe con diversa 
intensità tutti i settori produt­
tivi regionali; intendiamo ri-
ferirci al grosso problema dei 
trasporti, la cui soluzione di­
venta di giorno in giorno più 
impellente a causa della cre­
scente ampiezza delle dimen­
sioni di quel moto pendolare 
cosi accentuato nella nostra 
regione che vede quotidiana­
mente spostarsi dal proprio 
domicilio al luogo dì lavoro 
masse sempre più cospicue di 
lavoratori. 
' Jn una indagine condotta 
dal Centro Regionale per il 
Piano di sviluppo economico 
dell'Umbria i termini reali di 
tale movimento risultano ave­
re una considerevole dimen­
sione - quantitativa; - parlano 
chiaramente le cifre che vo 
gliono interessato al fenome 
no, considerando sìa chi acce­
de al lavoro con mezzi pro­
pri, sia chi usufruisce invece 
dei pubblici servizi, il 35 per 
cento circa del totale degli 
addetti alle attività industria­
li, commerciali e di servizio. 

E' bene comunque in que­
sto contesto lasciare la parola 
ad alcune esperienze vive: le 
abbiamo registrate fuori dei 
cancelli della » Perugina », di 
corsa, tra gli operai del primo 
turno. 

«• Vengo tutte le mattine da 
Passignano — ci dice un gio­
vane operaio di 17 anni — con 
la Vespa ». » 

Passignano si trova a 30 km. 
da Perugia; impiega 40 minuti 
ad andare ed altrettanti a tor­
nare. Il tutto gli comporta una 
spesa mensile, per il solo lu­
brificante di circa novemila 
lire, senza considerare l'usura 
del mezzo. 

• La mia paga base è di 29 
mila lire, con la qualifica che 
ho'. Ecco: le qualifiche, un 
altro grosso problema della 
* Perugina ». Conosciamo gio­
vani diplomati nel varii istituti 
tecnici e commerciali, dequa­
lificati ai lavori di manovalan. 

, za. Ma di questo avremo modo 
di parlare ancora. 

»In inverno — continua H 
nostro interlocutore — sono 
costretto a prendere il treno. 
Sono '480 lire al giorno che se 
ne vanno. Per di più. siccome 
l'orario è scomodo, perdo mez­
z'ora di lavoro ». 
• Si avvicinano altri due gio­
vani; si mostrano subito entu­
siasti di trovare in altri inte­
resse per un problema tanto 
grosso per loro. Vengono en­
trambi da Ponte San Giovan­
ni, una frazione del comune di 

Cosenza 

Il Pronto 
Soccorso 
a Livorno 

LIVORNO. 1Z 
Si ricorda alla cittadinanza 

che presso il Pronto Soccorso 
desìi Spedali R-unitl di Livor­
no nelle ore notturt.e è sempre 
disponibile un Sanitario per ri­
spondere ad eventuali chiama­
te urgenti a domicilio. 

L'orario di tale servizio va 
dalle ore 21 alle oie & del mat­
tino successivo, e la chiamata 
deve essere Indirizzata al Cen­
tralino tal efonico degU Spedali 
Riuniti n. 24.101. 

Senza salario 
i dipendenti 
dell'A.S.A.C 
Dal «ostro corrìspoadeate 

COSENZA. 13 
La Ditta ASAC — continuando nel suo 

illegale e provocatorio atteggiamento — non 
ha corrisposto ai lavoratori dipendenti il sa­
lario del mese di luglio, costringendo il per­
sonale addetto ai trasporti urbani a sciope­
rare. arrecando alla popolazione disagi e 
danni. 

Come nel mese scorso, anche adesso il 
sig. Aquino opera un ricatto verso il Comune 
per ottenere contributi non dovuti e inaccet­
tabili aumenti nei prezzi dei biglietti. 

Il sig. Aquino adduce sempre la scusa che 
la gestione è passiva, cosa non dimostrata né 
dimostrabile, in quanto egli coi profitti rea­
lizzati ha comprato numerosi appartamenti, 
terreni e automobili per i suoi famigliari e 
parenti, nonché un'awiatissima armena. 

Ognuno sa a Cosenza che Aquino, prima 
di gestire i trasporti urbani, aveva solo gli 
„ occhi per piangere. 

n Comune non deve dare né un soldo di 
contributo, né autorizzare alcun aumento nel 
prezzo dei biglietti. 

Il Sindaco ha la facoltà di requisire l'azien­
da e il servizio dei trasporti: se ne valga sen­
za indugio! Le famiglie dei lavoratori del-
l'ASAC e tutta la popolazione glielo chiedo­
no unanimemente. 

In tal senso, il compagno Raffaele Carra-
vetta. consigliere comunale, ha rivolto, a nome 
del gruppo comunista, un'interpellanza ur­
gente al sindaco Stancati, sollecitando la re-
tuisizione di-U'ASAC e chiedendo la imme-

iftta convocazione de* Consiglio Comunale 
per avviare la gest.or.e diretta de*, servizi, vi­
sta la grave e sistematica lna.1err.p:enta di 
Aquino evitando alla popolaztcee cosentina 
ancora altri disagi. 

O. Carpino 

Documento alle autorità 

Proteste per il 
nucleo indu­

striale di Foggia 
Dal sottro corrìspondeate 

FOGGIA, 13. 
Contro il piano per il nucleo industriale 

di Foggia si sono schierati centinaia di fit­
tavoli, mezzadri, piccoli proprietari. I mo­
tivi dell'agitazione sono stati esposti anche 
in un documento inviato alle maggiori- au­
torità dello Stato, ai partiti politici, ai sin­
dacati. 

Questo gruppo consistente di contadini 
risiede in un'area compresa tra le linee 
ferroviarie per Bari, Manfredonia e la sta­
tale adriatica: l'area prescelta per il sor­
gere e lo svilupparsi del nucleo industriale. 

I contadini della zona non vogliono veder 
disperso il frutto di lunghi anni di lavoro 
con il quale è stato possìbile procedere a 
delle ampie trasformazioni colturali. Nella 
zona sorgono infatti numerosi vigneti a ten­
done, oliveti specializzati, orti, stalle e pol­
lai moderni, cantine (oltre 80), decine di 
pozzi, impianti di irrigazione azionati da 
elettropompe, allevamenti bovini 

Coloro che si sono schierati contro il pia­
no affermano che non si può pensare di 
realizzare i dettami tecnici dell'urbanistica 
moderna sistemando impianti industriali a 
poco più di un chilometro dal limite attuale 
della città, all'altezza del quartiere resi­
denziale. 

Queste le considerazioni esposte dai con­
tadini firmatari del documento. Considera­
zioni che necessariamente devono avviare 
un serio decorso sul problemi più impor­
tanti della cKlà. Problemi di lotta alle spe-
culo2;oni aulle aree edificatili, per un ra­
zionalo futuro urbanistico e industriale nel 
quadro di una politica programmato di svi­
luppo dal contenuto antimonopolistico. 

A. Montingelli 

Perugia che dista appena sette 
chilometri dal luogo di lavoro. 
Il grottesco è proprio nellu 
esìgua distanza. Quest'inverno, 
infatti, con il trasferimento 
dello stabilimento a San Si­
sto ed anziché venire in mo­
tocicletta ' dovremo prendere 
il treno. Per tur ciò iarà ne­
cessario alzarci alle 3,30 per 
salire sul vagone alle 4 e 10. 
Abbiamo poi il pullman per 
San Sisto alle 5 e 30. Saremo 
nuovamente a casa alle quat' 
tro del pomeriggio: pratica^ 
mente trascorreremo sul la­
voro 13 ore ». 

Un duro taglio alla giornata 
ed alla utilizzazione del cosid­
detto tempo libero, oltre che 
allo stipendio 

Ecco. Abbiamo ascoltato i 
primi che ci sono capitati. 

Grossi problemi, come si ve­
de. Sulla via della loro com­
pleta soluzione costituisce og­
getto di sempre più accentuate 
aspirazioni operaie la riven­
dicazione che l'onere dei tra­
sporti sia interamente a cari. 

, co delle aziende, le quali pe­
raltro, a tutt'oggi, da questo 
orecchio hanno dimostrato di 
sentirci poco o niente. Ma que. 
sta è solo una faccia del pro­
blema, un aspetto, che. se ri­
solto, già comporterebbe un 
notevole passo in avanti per lo 
sgravio monetario che ne ri­
sulterebbe ai lavoratori. Re­
stano aperti perù, pure In tale 
prospettiva, i problemi relativi 
al tempi necessari per oli spo­
stamenti. E' necessario in tale 
quadro, al di là del fatto azien­
dale. provvedere alla comple­
ta riorganizzazione e raziona­
lizzazione del sistema dei ser­
vizi di trasporto 

Su questa linea si muovono 
i comunisti della » Perugina » 
che nel loro foglio di fabbrica 

• hanno già avanzato una co­
struttiva proposta che si con­
cretizza nel promuovere su 
questi temi una conferenza co­
munale alla quale sono chia­
mati a partecipare i lavorato­
ri di tutte le fabbriche citta­
dine e le organizzazioni sinda­
cali. 

In una prospettiva di solu­
zione globale il problema as­
sume comunque dimensioni 
regionali specialmente quando 
andranno avanti le indicazio­
ni contenute nel Piano Eco­
nomico Umbro che prevedono 
la costituzione di zone residen. 
ziali collinari e di zone indu­
striali nelle prandi vallate in 
un disegno di pianificazione 
urbanistica che tende a razio­
nalizzare e superare l'attuale 
squilibrio tra collina e pia­
nura. 

In questo quadro deve inse-
, rirsi la lotta operaia per im­

porre da una oarte la pubbli­
cizzazione di tutte le linee di 
pubblico trasporto attraverso 
l'istituzione di una azienda 
regionale e dall'altra il rico­
noscimento nella giornata la­
vorativa dei tempi impiegati 
negli spostamenti. 

Enzo Forini 

Cori di 
10 nazioni 
al concorso 
di Arezzo 

AREZZO, 13. 
Cori di 10 nazioni, oltre 

a numerosi complessi ita­
liani, parteciperanno all'Xl 
edizione del Concorso poli­
fonico internazionale « Gui­
do Monaco » d'Arezzo, pro­
mosso dalla Associazione 
Amici della Musica, in pra~ 
gromma dal 22 al 25 agotto. 

Ecco l'elenco dei cori 
stranieri iscritti alla mani­
festazione: Spagna: « Or­
feo Manresa » di Manrcsa; 
€ Coral S. Tomas de Aqui­
no» dell'università di Ma­
drid. Germania occidenta­
le: * Kammerchor de Volk-
schochschule » di Dulken; 
e Musikreis > ' di Krefeld; 
« Singkreis XVilli Trader » 
di Hannover. Grecia: * Co­
ro del conservatorio » di 
Larissa; « Corale di Gre­
cia > di Atene. Francia: 
« Chorale de VUniversité > 
di Strasbourg; « Ensemble 
Vocal» di Beauvais; € En­
semble Vocal J. de Oche-
gem » di Tours; * Ensem­
ble vocal A coeur ìoicc * 
di Lilla. Ai{stria: e Uni-

versitatssangerschft Waltha-
ria » di Vienna. Belgio: 

< Konigliches M. Quarteit » 
di Eupen. Svezia: « Akade-
misha Koren > di Stoccol­
ma. Gran Bretagna: * L. 
Riley Choir » di Maccles-
field. Jugoslavia: e Komor-
ni Maski Zbor* di Cclje; 
t Uciteljski P. Z. Slavko 
Osterc » di Maribor; e Srt» 
cietà accademica e cultura­
le Mircc Acev » di Skopljc. 
Ungheria: < Vox Humana * 
di Budapeit; « Vasas Mu-
ntzegytes » di Budapest. 

. ^lu- •*t» - t ' i j - ' r t • w 


